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qualche settimana ricadranno sul 
sistema logistico e produttivo ita- 
liano. La ripresa della pandemia 
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Agostino: 
«Il Covid in Cina 
fara calare i traffici 

a meta febbraio» 


A far paura rallentamento della produzione e ordini inevasi 
Agrusti non esclude il blocco di tutta la catena di fornitura 


Diego D'Amelio 


Il Covid in Cina ha rialzato la 
testa e il Dragone rallenta. Si 
fermano le fabbriche e frena- 
noleattività dei porti, con con- 
seguenze che tra qualche setti- 
mana ricadranno sul sistema 
logistico e produttivo italiano. 
La ripresa della pandemia pre- 
occupa anche inFriuli Venezia 
Giulia. Il presidente dell’Auto- 
rità portuale Zeno D’Agostino 
prevede «un calo importante» 
da febbraio e il presidente di 
Confindustria Alto Adriatico 
Michelangelo Agrusti non 
esclude «il blocco di tutta la ca- 
tena»di fornitura. 

Il quadro sanitario cinese ve- 
de i contagi alle stelle e la can- 
cellazione delle restrizioni, 
unita agli spostamenti per la 
celebrazione del Capodanno, 
rischia di dare la spallata fina- 
le alla tenuta del sistema. Gli 
effetti sull'economia si stanno 
già vedendo: nelle fabbriche ci- 
nesi sempre più lavoratori so- 
no assenti, la produzione dimi- 
nuisce, gli ordini restano ineva- 
siela merce pronta a partire fa- 
tica a uscire dalla Cina per i 
contagi nei porti. 

Le aziende regionali al mo- 
mento non hanno problemi di 
forniture, dicono da Confindu- 
stria. Almeno non più di quelli 
che sono diventati una nuova 
normalità da un paio d’anni a 
questa parte. L'associazione 
degli industriali evidenzia pe- 
rò che nelle fabbriche si scruta 
l'orizzonte per capire quale sa- 
rà la situazione delle prossime 
settimane. Il presidente degli 
industriali di Trieste, Gorizia e 


ZENO D'AGOSTINO 
PRESIDENTE DELL'AUTORITÀ PORTUALE 
(FOTO ANDREA LASORTE) 


«L'idea di porto unico 
dell'Adriatico lanciata 
da Prodi? Confinie 
regole diverse su 
fiscalità e lavoro non 
lo consentono» 


Pordenone vede un rischio 
concreto: «L’attività — ragiona 
Agrusti— è rallentata non solo 
nell'industria ma anche nei 
porti cinesi. Il rischio è che si 
blocchituttalacatena». 
Agrusti nota come «i primi 
mesi della pandemia ci hanno 
segnalato con evidenza il ri- 
schio di un collasso delle cate- 
nedifornitura dal FarEast. Sol- 
tanto unanno dopo, conilbloc- 
co del canale di Suez per una 
decina di giorni, si è creato un 
disastro per l’industria elettro- 
nica. Ora l’accentuarsi della 
crisi sanitaria in Cina produr- 
rebbe gli stessi effetti: nel 
Guandong, a Shanghai e a 
Shenzhen, una serie di indu- 
strie sta progressivamente 
chiudendo. Le notizie che ab- 
biamo sono poche, ma molte 
fabbriche importantissime si 
sono già fermate». Agrusti sot- 
tolinea la necessità di «riporta- 
reacasao almenoinEuropala 
produzione, come abbiamo co- 
minciato con la componentisti- 
ca elettronica. Se oggi spari- 
sconoiprodotti cinesi, restano 
vuoti metà degli scaffali». 
Dall’altra parte della catena 
logistica, ci sono gli scali medi- 
terraneie il presidente dell’Au- 
torità portuale D'Agostino 
non nasconde la possibilità di 
una flessione dei traffici che 
dovrebbe arrivare in Europa 
nella seconda metà di febbra- 
io. «C'è un timore serio — dice 
D’Agostino—e se continua così 
avremo per settimane in tuttii 
porti del mondo, non solo a 
Trieste, numeri più bassi ri- 
spetto a quelli a cui siamo abi- 
tuati. Il blocco della produzio- 


CARICHI 
SOSPESI 


ne in Cina crea un blocco a ca- 
tena. A un momento economi- 
co non positivo si aggiunge 
ora di nuovo l'impatto del Co- 
vid sulla catena logistica, di 
cui vedremo gli effetti a fine 
febbraio». Nel 2020 e 2021 il 
porto di Trieste ha sofferto ad 
ogni meno di altri, segnandori- 
duzioni del traffico container 
fral1%eil 2% annuo controle 
flessioni in doppia cifra di altri 
scaliitaliani. 


D'Agostino parla a margine 
della presentazione del nuovo 
servizio ferroviario voluto da 
Honda proprio per mettere al 
sicuro la propria linea di forni- 
tura italiana dopo le difficoltà 
vissute in pandemia. E l’occa- 
sione per commentare anche 
l’intervista in cui Romano Pro- 
di ha prospettato l’importanza 
di un “porto unico” da Raven- 
naaFiume, tornando a sottoli- 
neare la necessità far giocare a 


Trieste un ruolo centrale nella 
Via della Seta con la Cina. Sul 
primo punto, D'Agostino evi- 
denzia che «la presenza di due 
confini, questioni fiscali e diffe- 
renze nel mercato del lavoro 
non permettono di fare ragio- 
namenti istituzionali di inte- 
grazione fra porti italiani, slo- 
veni e croati. Pur non essendo- 
ci il porto unico, l'Alto Adriati- 
co sta comunque dando risul- 
tati egregi: tutti gli scali stan- 


IL CANTIERE DI TMT 


La banchina ro-ro italo-turca 
sì sposta peri lavori sul terminal 


ILCASO 


mt costringe Timt al 
trasloco. I lavori di al- 
lungamento condotti 
da Tmt al Molo VII 
provocanola necessità di spo- 
stare il terminal italo-turco 
Timtalvicino Molo VI. La ban- 
china ro-ro che opera alla ra- 
dice del VII dovrà trasferirsi a 
poca distanza, perché le ope- 
re in corso al VII restringono 


lo spazio che ospita i contai- 
nera terra e richiedono che il 
Trieste Marine Terminal com- 
pensi altrove la perdita di su- 
perficie dovuta al cantiere. 
Timt è controllata al 55% 
dalla turca Ulusoy, mentre il 
45% è detenuto dalla triesti- 
naSamer. La società termina- 
listica otterrà in concessione 
per 19 anni 24 mila metri qua- 
drati del Molo VI, dopo che 
un’altra società turca come 
Emtha scelto diabbandonare 


definitivamente la propria 
presenza al VI. Timt lascerà 
maggiore spazio alle necessi- 
tà del Molo VII e allo stesso 
tempo occuperà una posizio- 
ne migliore alVI. 
L’operazione riguarda i traf- 
fici ro-ro del porto di Trieste, 
in cui Ulusoy rappresenta 
uno dei protagonisti dell’auto- 
strada del mare fra lo scalo 
giuliano ela Turchia. Nei nuo- 
vi spazi, Timt si impegnerà a 
realizzare una nuova rampa 


per il carico e scarico dei ri- 
morchi sui traghetti. Il termi- 
nal potrebbe essere operativo 
da metà dell’anno. 
L’allungamento del Molo 
VII si fermerà comunque al 
primo lotto di lavori, dopo la 
decisione di Tmtsi rivedere al 
ribasso ipropri impegni di svi- 
luppo. La società concessiona- 
ria — passata intanto sotto il 
controllo di Msc — ha rinviato 
infatti l’ingrandimento della 
banchina dopo aver dovuto 
registrare lo sbarco nel porto 
di Trieste dei tedeschi di 
Hhla, che si propongono di 
sviluppare un secondo molo 
container a partire dalla Piat- 
taformalogistica. 
Tmtsilimiterà alla realizza- 
zione entro fine 2025 di un 
dente da cento metri, che per- 
metterà di far ormeggiare na- 


IMAXI TRAGHETTI 
UNA NAVE ULUSOY PER IL TRAFFICO 
RO-RO INPORTO NUOVO 


Timt si trasferirà nel 
vicino Molo Vle lì 
realizzerà una nuova 
rampa per il carico e 
scarico dei rimorchi 
su traghetti 


vi container di maggiore di- 
mensione. La spesa vale un 
centinaio di milioni e i lavori 
sono quelli che hanno spinto 
Timt e l'Autorità portuale a 
decidere il trasloco dei ro-ro 
dalVII al VI, che si rende possi- 
bile anche per il protrarsi del- 
lo stallo sull’operazione con 
cui la danese Dfds e Samer 
(concessionari del Molo V e 
di Riva Traiana) hanno cerca- 
to per due anni di acquisire la 
turca Emtper ampliare le pro- 
prie attività al Molo VI, che il 
piano regolatore portuale pre- 
vede in futuro di unificare fisi- 
camente con il V in un’unica 
infrastruttura. 

La firma dipendeva da un 
ok mai arrivato dell'Antitrust 
turca, che ha rimandato di se- 
mestre in semestre il parere fi- 
nale. — 
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no facendo record storici di 
traffico e la competitività fun- 
ziona meglio con più soggetti 
dimercato». 

Quanto ai rapporti con la Ci- 
na, D'Agostino si chiede se il 
Dragone «nei prossimi anni 
produrrà davvero tutto quello 
che produce oggi: la produzio- 
ne industriale si sta redistri- 
buendo dentro una globalizza- 
zione regionalizzata e questo 
riduce la lunghezza delle cate- 


ne logistiche, riducendo l’inci- 
denza della Cina. E oggi noto 
come i rapporti con la Turchia 
possano essere ancora più im- 
portanti per Trieste. La Cina re- 
sta indiscutibilmente un paese 
leaderin molti settori e Trieste 
dialoga con tutti: abbiamo pro- 
vato ad aprire a investimenti ci- 
nesi qui, ma non c'è stata aper- 
tura su investimenti nostri in 
Cina e abbiamolasciato perde- 
re». — 


Al via il nuovo servizio intermodale che consente di rifornire la fabbrica italiana del gruppo 
passando perlo scalo giuliano. Da qui le merci arrivate dal Far East scendono al Sud via rotaia 


Honda spedisce in treno 
dal Molo VII all’Abruzzo 
i componenti delle moto 


IL COLLEGAMENTO 


on più soltanto ver- 
so l’Europa.Itraffici 
in ingresso nel por- 
to di Trieste comin- 
ciano a guardare verso l’Italia 
e addirittura verso il centro- 
sud. Le interruzioni delle cate- 
ne di fornitura vissute duran- 
tela pandemia ha convinto la 
Honda a rifornire la propria 
fabbrica italiana passando 
per lo scalo giuliano, speden- 
do poi i container in Abruzzo 
via treno. E la prima volta che 
Trieste si serve della dorsale 
adriatica per spedire merci 
che fino a questo momento ar- 
rivavano dal Pireo attraverso 
iporti di Ancona e Napoli. 

Il servizio è partito in via 
sperimentale a ottobre e ieri 
Autorità portuale e Honda ne 
hanno dato l’annuncio dopo i 
buonirisultati che hanno spin- 
toaraddoppiare il treno setti- 
manale. La componentistica 
dal Far East arriva a Trieste 
dentro container e viene tra- 
sferita su ferro al terminal di 
Manoppello (Pescara), di- 
mezzando i tempi di percor- 
renza su gomma e riducendo 
l'inquinamento, perché ogni 
convoglio equivale a 70 ca- 
mioneliminati dalla strada. 

La nuova opportunità na- 
sce su spinta della multinazio- 
nale giapponese Honda, che 
in Abruzzo produce centomi- 
la scooter all’anno nello stabi- 
limento di Atessa in Valdi San- 
gro. Fino a qualche mese fa la 
componentistica arrivava al 
Pireo, ma le difficoltà vissute 
durante la pandemia negli ap- 
provvigionamenti hanno con- 
sigliato una via tutta italiana. 
Da qui la decisione di spedire 
dal Far East al Molo VII e poi 


L'ATTIVITÀ 
TRENI MERCI A SERVIZIO DEL PORTO 
DITRIESTE (FOTO LASORTE) 


Per ora si tratta di 

un «company train» 
cioè di convoglio per 
un unico cliente 


proseguire con il treno, arri- 
vando a destinazione in 12 
ore con una quarantina di con- 
tainera tratta. Al momento si 
tratta di un “company train”, 
ovvero un convoglio dedicato 
esclusivamente a Honda Ita- 
lia, ma l’auspicio è che l’aper- 
tura di una via adriatica attiri 
nuovi clienti, tanto che si sta 
pensando di creare un terzo 
treno settimanale, stavolta 
aperto ad altre realtà interes- 


satealla dorsale adriatica. 

Il servizio è stato intanto 
raddoppiato nei giorni scorsi, 
passando a due partenze setti- 
manali entrambe per Honda. 
Scelta che premia la capacità 
di Trieste Marine Terminal e 
diAdriaferdigarantire letem- 
pistiche, facendo del porto 
giuliano una soluzione prati- 
cabile nonostante la distanza 
dall’Abruzzo.Il servizio è ope- 
rato dalla società ferroviaria 
Sangritana. 

Il porto di Trieste arricchi- 
sce così i suoi collegamenti 
conl’'Italia: 15 treni a settima- 
na (verso Cervignano, Porde- 
none, Padova, Milano, Busto 
Arsizio, Jesi e ora Pescara) 
contro gli oltre 200 che parto- 
nosettimanalmente verso Au- 
stria, Belgio, Lituania, Germa- 
nia, Lussemburgo, Repubbli- 
ca ceca, Slovacchia, Slovenia 


e Ungheria. 

«Investire sulla ferrovia è 
una scelta non casuale», spie- 
ga il presidente Zeno D’Agosti- 
no, secondo cui «il treno su Pe- 
scara è una delle sorprese più 
inaspettate del mio mandato. 
Andiamooltre le logiche terri- 
toriali, grazie a un sistema effi- 
ciente. Partiamo da un grosso 
player come Honda, ma il ser- 
vizio è aperto ad altri poten- 
ziali clienti. Quanto a noi, co- 
minceremo a ragionare di più 
aservizisull’Italia». 

Il managing director di 
Honda Italia Marcello Vinci- 
guerra ricorda come «Honda 
è un leader del mercato mon- 
diale e in Europa copre il 18% 
del mercato, con un forte con- 
tributo del nostro stabilimen- 
to. Speriamo che questo tre- 
no possa essere una scintilla, 
per tutto il settore dell’auto- 
motive della Val di Sangro, 
che vale un terzo del pil ab- 
bruzzese». La scelta di servirsi 
di Trieste, continua Vinciguer- 
ra, deriva dalla «grande crisi 
vissuta durante il Covid, quan- 
do abbiamo dovuto far aspet- 
tare i nostri clienti anche più 
di 5 mesi per consegnare mo- 
delli che prima si potevano 
avere in un mese. Così abbia- 
mo deciso di fararrivare le na- 
vi direttamente in Italia e ab- 
biamo scelto Trieste, perché 
quilecose funzionano». 

Secondo Marco Zollia, di- 
rettore Marketing di Tmt, «il 
valore dell’operazione si lega 
al nome di Honda. Avere a 
che fare con aziende del gene- 
re ti consente di alzare l’asti- 
cella, perché Honda vuole cer- 
tezzesultransittime e dobbia- 
mo essere capaci di risponde- 
re. Questo consente agli altri 
di vedere che a Trieste si san- 
no fare determinate cose». — 


SIGLATO IL CONTRATTO 


Fiume, parte la progettazione 
per ammodernare Molo Praga 


ANDREAMARSANICH 


1 porto di Fiume porta 
avanti i propri progetti 
di sviluppo. L’Autorità 
portuale e il consorzio 
formato dalla fiumana Rije- 
kaprojekt e dalla zagabrese 
Opusgeo hanno firmato il 
contratto per la stesura del 
progetto di ristrutturazione 
di Molo Praga: per la docu- 
mentazione la spesa previ- 
sta è di 2,4 milioni di euro, 


di cui il 50% verrà garantito 
dall’Ue tramite il program- 
ma”Strumenti per il collega- 
mento dell'Europa - Connec- 
ting Europe Facility” Grazie 
agli interventi - non ancora 
programmati nell’avvio - 
Molo Praga, ora utilizzato 
permovimentazione di cari- 
chi generali e pesanti, sarà 
trasformato in terminal 
multifunzionale. La vec- 
chia struttura, costruita nel- 
la seconda metà dell’Otto- 


cento, avrà 345 metri in più 
di banchina operativa, per 
untotale di circa 50 mila me- 
tri quadrati. Inoltre il pe- 
scaggio del molo sarà porta- 
toa 20 metri, profondità uti- 
le a ospitare grandi navi. 
Grazie all'ampliamento, il 
terminal verrà collegato a 
Molo Zagabria, cioè a quel- 
lo che diventerà il secondo 
terminal contenitori di Fiu- 
me e che dovrebbe venire 
inaugurato l'anno prossi- 


mo. 

La Port Authority ha fatto 
sapere che nel corso di que- 
stanno sarà completata la 
costruzione della strada sta- 
tale D403, che collegherà 
Molo Zagabria alla Tangen- 
ziale di Fiume, parte inte- 
grante della rete autostrada- 
le croata. Sarà anche ap- 
prontata la strada alle spal- 
le di Molo Praga e interventi 
di miglioria riguarderanno 
anche altri moli (Budapest, 
Vienna, Visin, Orlando e De 
Franceschi). «In questo mo- 
mento—hareso noto l'Auto- 
rità— sono inessere progetti 
per un ammontare di 110,6 
milioni». Icantieri riguarde- 
ranno anche vecchi magaz- 
zini portuali 18, 19, 20,21e 
22, iscritti al Registro dei be- 
ni culturali della Repubbli- 


IL PORTO DI FIUME 
UNO SCORCIO DELLE NUOVE 
INFRASTRUTTURE PORTUALI 


Banchina ampliata, 

il pescaggio a quota 
20 metri. Previsto 

il collegamento 

con la struttura in 
concessione a Maersk 


ca di Croazia. Il magazzino 
22, in regime di concessio- 
nerelativa a Molo Zagabria, 
diventerà la sede della dire- 
zione del consorzio compo- 
sto dall'olandese Apm Ter- 
minals (parte del gigante 
danese A.P.Moller — Maer- 
sk), che ha ottenuto la con- 
cessione cinquantennale 
del terminal costruito dalle 
italiane Grandi Lavori Fin- 
cosit, Nuova Co.Ed.Mar e 
Costruzioni Giuseppe Mal- 
tauro. Molo Zagabria è sta- 
to realizzato nel 2019 per 
un costo di 112,5 milioni di 
euro, dei quali 84 concessi 
in prestito dalla Banca mon- 
diale. Adesso Molo Zaga- 
bria è lungo 400 metri, ma il 
concessionario dovrà ag- 
giungerne altri 280. — 
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L'emergenza coronavirus 


ROMA 


nche Gianni Rezza, 
direttore del Diparti- 
mento prevenzione 
del ministero della 
Salute è rimasto impressiona- 
to dalle file davanti ai crema- 
toi in Cina. Ma poi spiega per- 
ché non dobbiamo farci colpi- 
re dalla sindrome cinese e 
nemmeno farci spaventare 
più ditanto dalla contagiosissi- 
ma Kraken. 
In che misura le immagini 
che arrivano dalla Cina devo- 
no preoccupare anche noi? 
«A vedere quelle immagini in 
effetti sembra di essere tornati 
alla Wuhan del 2020. Ma di fat- 
to la situazione è molto diver- 
sa, sialicheda noi». 
Perché? 
«In Cina circolano molti diver- 
si lignaggi di Omicron, che dal 
punto divista clinico sono mol- 
to meno insidiosi, ma hanno 
un alto livello di contagiosità. 
Basti pensare che se con il cep- 
po originario ogni contagiato 
era in grado di infettarne tre 
ora siamo tra 15 e 20. E poiché 
le autorità cinesi hanno deciso 
di allentare da un momento 
all’altro le misure di conteni- 
mento ecco che il virus ha ge- 
nerato moltissimi casi in poco 
tempo. E anche se morde la go- 
la ma lambisce soltanto i pol- 
moni è chiaro che su una gran- 
de quantità di infettiin numeri 
assoluti i casi gravi sono co- 
munque molti». 
Ma replicando per milioni di 
volte non c’è il rischio che 
dalla Cina spunti qualche va- 
riante anche più aggressiva 
da un punto divista clinico? 
«Questo non si può escludere 
a priori ma non è affatto detto 
che alla fine emergano varian- 
ti immunoevasive e più letali. 
Questo perché con i lockdown 
ele quarantene molto dure im- 
poste alla popolazione cinese 
è molto bassa la quota di chi si 
è immunizzato dalla malattia 
indotta da Omicron o dai suoi 
lignaggi e sottolignaggi. Quin- 
diil virus non viene ostacolato 
dalle difese immunitarie e cor- 
re liberamente. Però non ha 
questa necessità di dover mu- 
tare così tanto per sfuggire alle 
difese immunitarie. Il che ci fa 
ben sperare circa la possibilità 
che pur continuando a modifi- 
carsi non lo faccia a tal punto 
da poter generare forme più 
gravi di malattia o da aggirare 
le difese vaccinali, ancora per- 
fettamente valide contro il pe- 
ricolo di ospedalizzazione». 
Siamo sicuri che non stiano 
invece già circolando varian- 
tipiù pericolose? 
«Dal monitoraggio che stia- 


Non si possono 
escludere nuove 
varianti ma non è 
detto ne emergano 
di più letali 


Sui voli dalla Cina 
nei primi giorni 
avevamo il 50% 
dei contagiati, ora 
due passeggeri 


mo facendo sui passeggeri pro- 
venienti dalla Cina rileviamo 
solo BA5.2 e BF7, che sono 
sempre sottolignaggi di Omi- 
cron, contro i quali in Italia ab- 
biamo un ampia fascia di popo- 
lazione immunizzata dai vacci- 
ni, dalla malattia o da entram- 
bi, generando in quest’ultimo 
caso una immunità ibrida an- 
cora più efficace». 

E sufficiente imporre i tam- 
poni a chi viene dalla Cina o 
serve altro? 

«In un mondo globalizzato co- 
meilnostro è impossibile riusci- 


L'INTERVISTA 


Giovanni Rezza 


«La variante Kraken non deve spaventarci 
inutile chiudere alla Cina, facciamoirichiami» 


Il direttore del Dipartimento di prevenzione: «I dati in Usa e Gran Bretagna dicono che non è più aggressiva 
Se aumentano i contagi meglio usare le mascherine, ma grazie ai vaccini l'era delle chiusure è finita» 


PAOLO RUSSO 


Lars do 


rea fermare unvirusele sue sot- 
tovarianti. Anche in Cina, nono- 
stante alle persone in arrivo fos- 
se imposta una quarantena ri- 
gidissima alla fine Omicron è 
entrata lo stesso. Ma coni test 
agli sbarchi e in partenza riu- 
sciamo sicuramente a ridurre 
l'impatto. Infatti se i primi gior- 
ni avevamo un 50% di conta- 
giati rilevati all'arrivo, poi si è 
scesi al 20 e ora siamo a uno, 
due passeggeri per vettore. 
Quindii controlli stanno funzio- 
nando ed è inutile pensare di 
imporre delle chiusure». 


Dalla Cina vi stanno fornen- 
do dati attendibili sulla diffu- 
sione del virus e il suo se- 
quenziamento? 

«Sia l’Oms che 1’ Ecdc, il Cen- 
tro europeo peril controllo del- 
le malattie infettive, lamenta- 
no di non ottenere risposte 
adeguate. Per questo è impor- 
tante si facciano i sequenzia- 
menti nei Paesi di approdo dal- 
laCina». 

L’Omsnonciha però incluso 
nel gruppetto di Paesi che si 
sta dando da fare con il se- 
quenziamento del virus. 


L'esperto 
Giovanni Rezza, 
epidemiologo, 
( 68anni, 
è direttore 
generale per 
la Prevenzione 
del ministero 
=. dellaSalute 


Nonè che corriamo il rischio 
ci sfugga qualche nuova va- 
riante? 

«Deve essere stata una svista 
di Kluge, il responsabile euro- 
peo dell’Oms, perché prima di 
tutto siamo stati il primo Paese 
a sequenziare i virus prove- 
nienti dalla Cina. Senza dimen- 
ticare che da due anni l’Iss fa 
ogni mese flash survey per se- 
quenziare tutto quello che cir- 
cola nel Paese, mentre la piat- 
taforma Icogen, sempre dell’I- 
stituto, permette di raccoglie- 
re informazioni sulle varanti 


Una direttiva alle prefetture dopo il caso della dottoressa vittima di un paziente a Udine 


Sicurezza dei medici, interviene il ministero 
«Azioni più rapide in caso di aggressioni» 


ILCASO 


e mani strette sul col- 

lo della giovane spe- 

cializzanda che marte- 

dì per poco non ci ri- 
mette la pelle durante il suo 
turno di guardia medica ad 
Udine deve essere stata la goc- 
cia che ha fatto traboccare il 
vaso se il ministro della Salu- 
te, Orazio Schillaci ha deciso 
di chiamare gli Interni per 
chiedere ed ottenere a stretto 
giro una Direttiva che metta 
un freno al dilagare delle ag- 
gressioni agli operatori sanita- 
ri.L'Inailne ha accertate circa 
2.500 l’anno che avrebbero 
comevittime i soli medici. Ma 
sarebbe solo la punta di un ice- 


berg, perché molti non denun- 
ciano per paura poidi ritorsio- 
ni. Le violenze subite dagli in- 
fermieri le ha conteggiate in- 
vece la Fnopi, la Federazione 
dei loro Ordini professionali, 
che stima siano 135mila l’an- 
no. Una specie di guerra gene- 
rata anche dalle attese esaspe- 
ranti nei pronto soccorso per 
carenze di letti e personale. 
Ma poiché su queste si fa fati- 
ca a intervenire ecco allora il 
ricorso agli uomini in divisa, 
mentre il presidente dell’Ordi- 
ne dei medici, Filippo Anelli, 
chiede addirittura l’impiego 
dell’esercito e lo stop ai turni 
di notte delle guardie medi- 
che se si lavora da soli. Men- 
tre le Regioni preannunciano 
un documento comune per 


chiedere a governo e Parla- 
mento di mettere mano alla 
questione. 

Cosa che nel frattempo han- 
nodecisodifare Salute e Inter- 
niconunadirettiva i cui conte- 
nutivengono anticipati da Gio- 
vanni Migliore, presidente di 
Fiaso, la federazione di asl e 
ospedali che ieri ha incontrato 
Schillaci. “La direttiva che sa- 
rà emanata a tutte le prefettu- 
re consentirà di procedere in 
tempi certi e rapidi alla stipula 
dei protocolli operativi con le 
aziende sanitarie previsti dal- 
la Legge 113/2020 sulla sicu- 
rezza del personale sanitario, 
per garantire interventi rapidi 
incasodiaggressioni”. “Abbia- 
mo assistito in questi giorni a 
una nuova esplosione dei casi 


di violenza contro i professio- 
nisti sanitari, che non posso- 
noenondevono essere lascia- 
ti soli”, ammonisce Migliore. 
«Ogni episodio di aggressio- 
ne contro un operatore costi- 
tuisce un vero e proprio attac- 
co al Servizio sanitario nazio- 
nale tutto». 

Intanto oggi i carabinieri 
hanno eseguito un'ordinanza 
cautelare nei confronti di pa- 
dre e figlio accusati di avere 
picchiato Salvatore Petta, ga- 
stroenterologo dell'ospedale 
Policlinico di Palermo, provo- 
candogli diverse fratture. Il 
gip ha disposto gli arresti do- 
miciliari per il padre e l'obbli- 
go di dimora per il figlio. — 

PA.RU. 
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presenti. Un monitoraggio fi- 
nanziato con 10 milioni. Se do- 
vesse spuntare una nuova va- 
riante può sfuggire la prima 
settimana, nonla seconda». 
Sempre l’Oms invita a tene- 
re alta la guardia su Kraken. 
Quante possibilità ci sono 
che diventi prevalente da 
noi? 

«Per ora In Italia è allo 0,1%. 
Una nota appena arrivata 
dall’Oms dice che avrebbe un 
vantaggio nei confronti di altri 
lignaggi, dovuto auna maggio- 
re capacità immunoevasiva, 
per cui sarebbe in grado, po- 
tenzialmente, di sostituire le 
sottovarianti di Omicron at- 
tualmente in circolazione. Ma 
sono dati basati su un solo Pae- 
se». 

Siamo sicuri che i vaccini 
proteggano bene anche da 
Kraken? 

«Essendo molto immunoevasi- 
vanonè detto che vaccinando- 
si ci si protegga dal contagio, 
ma quella che permane è 
un’ampia protezione, tral’80e 
il90%, rispetto al rischio di svi- 
luppare forme gravi di malat- 
tia. Anche perché con la vacci- 
nazione si producono non solo 
gli anticorpi destinati a dimi- 
nuire nel tempo, ma si genera 
anche una difesa cellulare, co- 
stituita dai linfociti T che dura 
neltempo». 

Avete informazioni sufficien- 
tiperdire che nonè più pato- 
gena? 

«Che non sia maggiormente 
aggressiva da un punto divista 
clinico lo conferma l’andamen- 
to dei numerosi casi in Usa e 
Gran Bretagna. Per questo di- 
co: non spaventiamoci inutil- 
mente, ma facciamo i richiami 
se non li abbiamo ancora fat- 
ti». 

Intanto i contagi sembrano 
risalire anche da noi. Teme- 
teunanuova ondata? 

«Con gli scongiuri del caso più 
che ondata sarà probabilmen- 
te un’ondina, anche perché al 
momento non vediamo sottoli- 
gnaggi in grado di far impen- 
nare in misura preoccupante i 
casi». 

Mase ci fosse una ripresa for- 
te generata caso mai da qual- 
che nuova versione del vi- 
rus? 

«Restano le raccomandazioni 
già diffuse conla nostra circola- 
re rivolte ad anziani e fragili, 
che farebbero bene ad indossa- 
re le mascherine e ad evitare 
luoghi affollati. Soprattutto al 
chiuso. Ma non vedo all’oriz- 
zonte il bisogno di limitare le ca- 
pienze di cinema, bare ristoran- 
ti. L’era degli obblighi, anche 
grazie ai vaccini, è finita». — 
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CITTADINI E SALUTE 


Informazione pubblicitaria 


Si può migliorare davvero la qualità dell’ascolto? 


Il nuovissimo apparecchio Phonak Audéo'“ Lumity 
di AudioNova illumina ogni conversazione. 


Studi rilevano che sempre più persone 
riscontrano, nella vita di tutti i giorni, problemi 
di udito con difficoltà nel riconoscere alcuni 
suoni e a comprendere bene tutte le parole di una 
conversazione, magari con più interlocutori. 


Viviamo in ambienti sempre più rumorosi, spesso 
senza le dovute precauzioni e questo fa sì che il 
calo uditivo non interessi solo la parte più anziana 
della popolazione, ma anche fasce più giovani, più 
esposte e con una vita ancora molto attiva. 


Molte persone purtroppo sottovalutano il 
loro deficit uditivo o si vergognano a parlarne; 
infatti, spesso la prima reazione è quella di 
evitare il problema e rinunciare a utilizzare 
apparecchi acustici, per timore che questi possano 
risultare antiestetici e non apportare un effettivo 
miglioramento al proprio stile di vita. Ma in questo 
modo si può nuocere alla propria salute, rischiando 
che insorgano problemi più gravi. 


Oggi, una soluzione esiste! Grazie alle tecnologie 
di ultimissima generazione si è riusciti a 
raggiungere risultati davvero straordinari in termini 
di innovazione e performance all’avanguardia 
nel campo degli apparecchi acustici. 


L'esperienza di cui fidarsi. 


AudioNova, da anni nel settore degli apparecchi 
acustici, sa sempre offrire soluzioni uditive 
all’avanguardia, frutto delle più moderne 
tecnologie che rispondono alle esigenze specifiche 
di ogni Cliente. Grazie al suo metodo esclusivo, 
prevede un percorso personalizzato seguito da 
Audioprotesisti che, con gentilezza e competenza, 
sanno consigliare 1 propri Clienti sulla base delle 
loro necessità e del loro stile di vita. 


AudioNova offre oggi la possibilità di testare 
gratuitamente l’apparecchio acustico 
rivoluzionario Phonak Audéo!'‘ Lumity che 
consente una comprensione limpida con meno 
sforzo per l’ascolto, per suoni sempre più chiari 
e realistici. 


Si adatta automaticamente  all’ambiente e 
consente un ascolto più nitido e naturale, 
indipendentemente dalla direzione dalla quale 
proviene il suono. La sensazione è davvero 
quella di essere completamente immersi nella 
conversazione. 


Ma ecco altri 5 motivi per illuminare le 
conversazioni con Phonak Audéo'M Lumity: 


Visita il sito audionovaitalia.it/lumity 


Perché scegliere 
AudioNova. 


AudioNova è leader in Italia 
con più di 170 centri acustici. 
Fa parte del gruppo Sonova, 
la più grande azienda 
al mondo nel settore della 
produzione e distribuzione 
di apparecchi acustici. 
Ecco perché è in grado 
di supportare i suoi Clienti 
con la massima competenza. 
| suoi Audioprotesisti, 
professionisti dell'udito 
ed esperti nell’ascolto, 
seguono un metodo di lavoro 
esclusivo AudioNova. 


- le sue batterie ricaricabili, perun’intera giornata 
di suoni nitidi e chiari. 

- E Waterproof e resiste fino a mezzo metro 
sott'acqua. 

- Si connette a smartphone, TV e altri accessori. 


- Rispondi e termini una chiamata con la funzione 
Bluetooth®: ti basta un tocco. 


- La tecnologia SmartSpeech"M ti offre una 
migliore comprensione del parlato. 


CHIAMA SUBITO il numero verde 800 189 754 
oppure VAI SUL SITO www.audionovaitalia.it 
per prenotare nel Centro Acustico più vicino il test 
dell’udito gratuito e senza impegno e provare 
gratuitamente Phonak Audéo!" Lumity. 


AudioNova © 


L'emozione di sentire. Davvero. 


Phonak Audéo" Lumity illumina le tue conversazioni. 


fi, \ 


) Phonak Audéo"" Lumity 
l'apparecchio acustico rivoluzionario 
che consente una comprensione chiara. 


=; Per maggiori info 
# inquadra il QR code 


AudioNova © 
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Le sfide dell'economia 


La premier sconfessa il programma di Fdl sulla riduzione delle tasse sui carburanti 
E si difende: «Mai promesso incampagna elettorale», ma ivideo dimostrano il contrario 


Accise, resa di Meloni 
«La realta è cambiata 
aiuti ai più bisognosi» 


ILCASO 


Ilario Lombardo /RoMA 


i fanno i conti 
conlarealtà» di- 
ce Giorgia Melo- 


ni in un nuovo 
video organizzato in fretta e fu- 
ria per giustificare la decisione 
dinon confermare iltaglio del- 
le accise sulla benzina. La real- 
tà non è più quella che la pre- 
mier vedeva dall’opposizione. 
E cambiata, è più dura, più 
complicata da affrontare, i sol- 
di sono pochi, sembrano non 
bastare mai, evanno fatte scel- 
te, che, in quanto tali, sconten- 
tano sempre qualcuno. 

Gli scontenti, in questo ca- 
so, sono tanti. Tantissimi citta- 
dini e consumatori che hanno 
visto salire pericolosamente il 
costo del carburante. Ma lo so- 
no anche i petrolieri, e i benzi- 
nai pronti allo sciopero, sotto- 
posti a un atto di accusa che li 
ha fatti infuriare. Di essere 
«speculatori», di giocare sui 
prezzi, un teorema perlomeno 
curioso da sentire visto che 
proviene dai vertici del gover- 


La presidente del 
Consiglio: «Ho seguito 
la linea Draghi di non 
confermare lo sconto» 


no che ha rivendicato di non 
aver voluto prorogare lo scon- 
to sulle accise decretato da Ma- 
rio Draghi. I prezzi sono schiz- 
zati all'insù nel momento in 
cui le imposte sono tornate 
com'erano. 

Meloni è spiazzata, investi- 
ta da una valanga di polemi- 
che e proteste. Sui social, la 
meta-realtà che i sovranisti 
tengono sempre in grande con- 
siderazione, i sostenitori si sfo- 
gano, si sentono traditi. Il vi- 
deo che circola da settimane, 
dileiche nel 2019 contoniirri- 
sori prometteva l’accetta sulle 
accise, la inchioda alla respon- 
sabilità di spiegare se è cambia- 
to qualcosa, e cosa è cambiato. 
L’elenco delle retromarce di 
questi mesi rispetto alle anti- 
che convinzioni si sta allungan- 
do. Nel passaggio tra opposi- 
zione e governo succede spes- 
so. Eppure, Meloni non pensa 
sia proprio così. O meglio: ha 
una spiegazione. E la offre nel- 
lanuova puntata degli “appun- 
ti di Giorgia”, la rubrica di au- 
to-domande risposte che que- 
sta volta la premier dedica 
esclusivamente al caso-accise. 

La presidente del Consiglio 
difende il decreto, il pacchetto 
di misure varato in emergenza 
l’altro ieri, ma scatena la rea- 


IL DECRETO "TRASPARENZA" 


Disposizioni urgenti in materia di trasparenza dei prezzi dei carburanti 


e di rafforzamento dei poteri di controllo e sanzionatori del Garante prezzi 


Monitoraggio dei prezzi 

non più settimanale 

MA giornaliero 

Possibili sanzioni per i gestori 
LS) che non si adeguano 

In caso di recidiva 


la sanzione può giungere alla sospensione 
dell'attività per un periodo da 7 a 9O giorni 


Istituita una commissione 
ZI di allerta rapida 


88) Sorveglianza dei prezzi, 
analisi su eventuali turbamenti di mercato 


PI Erogazione di buoni benzina 
Massimo 200 euro 
per i lavoratori dipendenti 


nel periodo gennaio-marzo 2023 


*comunicato sul sito del Ministero delle Imprese 


LA PROMESSA 
E IL PROGRAMMA 


zione delle opposizioni quan- 
do sostiene di non aver «mai 
promesso in campagna eletto- 
rale»iltaglio delle accise. «Sic- 
come sono una persona seria, 


Obbligo per i distributori 

di esporre il prezzo 

di vendita insieme 

a quello medio nazionale* 


ptt) Tetto agli aumenti 


il \ dei prezzi in autostrada 


Non potranno superare 
una percentuale rispetto al prezzo medio 
nazionale* 


Rafforzati i collegamenti 
tra il Garante prezzi 

e l'Antitrust e con 

la guardia di finanza 


Sorveglianza dei prezzi 
e repressione di condotte speculative 


GEA - WITHUB 


quel video è del 2019. Da allo- 
rail mondo è cambiato». Pochi 
minuti dopo la pubblicazione 
della rubrica della premier, pe- 
rò, spunta ovunque sul web il 


Inun post sul social 
networkla premier 
Giorgia Meloni 

ha parlato 
delcaro-carburanti 
edelproblema 
delle accise che 
pesano sul prezzo 
della benzina 


Un frame del video 

del 2019 in cui Giorgia Meloni, 
alvolante, arrivata dal benzinaio 
promette di tagliare le accise 

sui carburanti e una pagina 
delprogrammadi Fratelli d'Italia 
dove si parla di«sterilizzazione 

delle entrate dello Stato da imposte 
su energia e carburanti e automatica 
riduzione di Iva e accise» 


programma elettorale di Fra- 
telli d’Italia, che al punto 17 
metteva nero su bianco la ridu- 
zione di Iva e accise. «Era il 
2022, non il 2019», attaccano 


17. Energia pulita, sicura'e a costi sostenibili 


{Nola Putrio di Alessano Volta Sf Brico Malti w SEE] 
‘ambito ne 


promo 
I costi energetiti per impresa. enti locali è famiglie. 


IMmedioro costinzione ci Urrinità. di crisi su energia e coro bollerta] 


‘economica Îvelo minimo di energia eletsica e Gus garantito arch 


la coso di morostà. 


Giuseppe Conte e Alessandra 
Todde, presidente e vicepresi- 
dente del M5S, seguiti da De- 
borah Serracchiani del Pd, An- 
gelo Bonelli dei Verdi, Maria- 


Il responsabile Energia di Fi, Luca Squeri: chi parla di speculazione disinforma la gente 


Forza Italia all'attacco di Palazzo Chigi 
«Dal Consiglio dei ministri misure populiste» 


L’INTERVISTA 


Francesco Olivo / ROMA 


uca Squeri, deputa- 
to e responsabile 
Ambienti di Forza 
Italia, ha il dente av- 
velenato contro chi, come 
Matteo Salvini o la stessa 
Giorgia Meloni, ha parlato 
«disinformando», di specu- 
lazione, sui prezzi dei carbu- 
ranti. Squeri parla da diri- 
gente di un partito di mag- 
gioranza, ma anche da 
esperto, visto che ha rappre- 
sentato la categoria dei di- 
stributori di benzina, nella 
Confcommercio. 
Squeri, il governo ha pre- 
so misure contro la specu- 
lazione. 


«Lo scriva chiaramente: la 
speculazione non esiste! E lo 
dimostranoi dati del ministe- 
ro dell'Ambiente. Chi lo ha 
detto ha disinformato l’opi- 
nione pubblica, una cosa gra- 
vissima. Finché si è trattato 
di una frase, di una dichiara- 
zione buttata lì, amen. Ma 
questa falsa narrazione è ser- 
vita dabase perl’azione di go- 
verno». 

Mentre venivano pubblica- 
ti i dati del ministero che 
escludevano la speculazio- 
ne, Meloni e Giorgetti rice- 
vevano il comandante ge- 
nerale della Guardia di Fi- 
nanza per chiedere più con- 
trolli. 

«Un cortocircuito effettiva- 
mente». 

Il Consiglio dei Ministri ha 
varato la cosiddetta “opera- 


LUCA SQUERI 
RESPONSABILE ENERGIA 
DI FORZA ITALIA 


L'operazione 
trasparenza 
è inefficace 
Non risolverà 
la questione 
dei prezzi 


zione trasparenza”: saran- 
no esposti dei cartelli con 
la media dei prezzi. Le sem- 
bra una misura giusta? 

«E uno strumento ineffica- 
ce e soprattutto di dubbia 
fattibilità. Non si può risol- 
vere la questione dei prez- 
zi con un cartello nel piaz- 
zale delle stazioni di servi- 
zio». 

Perché? 

«L’Antitrust potrebbe fare 
delle obiezioni, perché indi- 
careiprezzimedi, comunica- 
ti dal ministero, potrebbe es- 
sere in contraddizione con il 
mercato libero. La diversifi- 
cazione dei prezzi però non è 
speculazione. Altrimenti si 
dica che si vuole tornare al 
prezzo amministrato come 
prima del 1994, ma è una 
stradaimpraticabile». 


{go Biagi? 


davi vuo 
dAtaz8 ... 


stella Gelmini, portavoce di 
Azione, che torna a chiedere 
«di ripristinare» lo sconto di 
Draghi. 

Secondo Meloni è un abba- 
glio e una «strumentalizzazio- 
ne», perché quel passaggio del 
programma assicurava sì un ta- 
glio ma «solo in caso dimaggio- 
ri entrate». La proposta di FdI 
prevedeva di «sterilizzare gli 
incassi dello Stato», e, con le 
conseguenti risorse, di ridurre 
le imposte sui consumi e sulla 
benzina. 

Maladifesa di Meloni non fi- 
nisce qui. Perché in un altro 
passaggio che, stando ai suoi 


Quella adottata dal gover- 
no una soluzione populi- 
sta,“insomma. 

«La sua definizione mi sem- 
bra corretta». 

Vi siete chiariti tra allea- 
ti? 

«Ognuno fa i conti con la 
propria coscienza. Sono 
contento, però, che ora que- 
sta linea sia rientrata». 

È stato giusto non rinno- 
vare lo sconto sulle acci- 
se? 

«Meloni è stata realista. Per 
fare uno sconto così impor- 
tante, servono risorse, che 
sono state giustamente de- 
stinate ad altre misure. 
Reintrodurlo ora, poco do- 
pol’approvazione della ma- 
novra, mi sembrerebbe un 
errore». 

Ha visto il video nel quale 
Meloni chiedeva l’aboli- 
zione delle accise? 

«Era il 2019 e quando non 
si hanno vincoli di governo 
è normale assumere un al- 
trotono. Il fatto che una vol- 
ta a Palazzo Chigi si siano 
fatte scelte più realiste lo 
trovo una qualità, non 
un’incoerenza». — 
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Le sfide dell'economia 


IL DOSSIER 


La stangata 
miliardi 


L'inflazione fa volare i costi della spesa alimentare 
| tassi sui mutui e i prestiti ai massimi dal 2014 


da 


mentari venduti. Numeri che fanno il paio 
con quelli della Coldiretti. Secondo cui gli 
italiani sono stati costretti a spendere il 
6,6% in più su base annua per via degli au- 
menti scaturiti dalla crisi energetica. 

Le difficoltà si notano anche nel balzo dei 
discount, +10,3% nelle vendite in valore. 
Nonostante ciò, le famiglie italiane hanno 


Fabrizio Goria 


I TASSI DI INTERESSE 


{Novembre Mottobre 


I 355% 


opoi carburanti, continuano le 
stangate per famiglie e imprese 
italiane. Crollano i volumi di 
vendita degli alimentari, cre- 
scono al 3,55% i mutui, sale il conto del 


3 ; = Mutui: prestiti 
carrello della spesa fino a quasi 13 miliar- 


3 O . a famiglie i ; n a : 

di di euro in più nel 2022 rispetto all’an- IDIAIO 3,23% speso quasi 13 miliardi in più per acquista- 

no precedente, scende il potere d’acqui- Rensvltazioni Soi re cibi e bevande nel 2022, dice Coldiretti 
sto.Idati di Banca d’Italia, Istate Coldiret- ì _ L’altra evidenza è data dal potere d’acqui- 

ti pubblicati ieri restituiscono una foto- Credito Lo 9,25% sto, incalo. Trale categorie più colpiteci so- 

grafia dell’Italia che è in netta controten- al consumo i no i dipendenti pubblici le cui retribuzioni, 

denza con quella di Paese resiliente alle | 8,84% secondo il rapporto dell’Aran, sono cresciu- 
avversità che ha caratterizzato lo scorso i te tra il 2013 e fine settembre 2022 del 

aa ii morde, distrugge red- Prestiti E 29 3% 6, . a fronte di un dpr Li fp del 

ito, erode ricchezza. Le contromisure Jen 13,8% e una crescita ei salari del privato, 

delle banche centrali contro le fiammate N E 2,54% esclusi i dirigenti, dell’11,6. La situazione 

dei prezzi sono necessarie, ma rischiano RENEE peggiora per chi ha un mutuo. I tassi, come 
dideteriorarela situazione economico-fi- I = ha rilevato Bankitalia, sono saliti ancora a 
i nanziaria di unalarga fetta del Paese. Tassi passivi DO 0,42% novembre, toccando quota 3,55%, Taeg 
All’apparenza positivo, il dato statisti- su depositi di 0,37%. compreso. Il massimo dal 2014. A ottobre 
collaboratori ha voluto inseri- co di ieri sulle vendite al dettaglio di no- i erano al 3,23% , e il nuovo rialzo del costo 


re«peramorediverità», la pre- 
mier sostiene di non aver alza- 
to le accise «ma di aver confer- 
mato la decisione del prece- 
dente governo di non rinnova- 
re»lo sconto. Sposta la respon- 
sabilità su Draghi, che si era li- 
mitato a prevedere una sca- 


vembre deve essere guardato con atten- 
zione. Rispetto a ottobre le vendite sono 
aumentate sia in valore sia in volume (ri- 
spettivamente dello 0,8% e dello 0,4%) 
maalivello tendenziale, a fronte di un in- 
cremento del 4,4% in valore c’è stato tut- 
tavia un calo dei volumi del 3,6%. Un da- 
tonegativo, quest’ultimo, causato soprat- 


del denaro della Banca centrale europea a 
dicembre, ulteriori 50 punti base fino a quo- 
ta 2,50%, provocherà un’altra impennata 
dei costi vivi sulle spalle dei bilanci familia- 
ri. Nona caso, l’ultimo rapporto del World 
economic forum (Wef) sui rischi globali evi- 
denzia proprio che il costo della vita è quel- 
lo più significativo nel breve termine. — 


denza per quella misura e la- tutto dal crollo del 6,3% dei volumidi ali- fonieenalo WATHUE © RIPRODUZIONE RISERVATA 
sciato all’esecutivo Meloni la 

scelta politica di prorogarla o 

affossarla. Il governo di destra 

A IL CARRELLO DELLA SPESA | PRESTITI PERSONALI 


da. Ela premier spiega perché, 
elencando tutte le misure 
(sforbiciata al cuneo, aiuti alle 
famiglie e alle piccole impre- 
se, interventi sulle bollette) 


Si spende di più e si compra di meno Debiti per pagare bollette di luce e gas 


che assieme agli alleati ha pre- 
ferito anticipare in manovra, 
usandoi10 miliardil’anno che 
sarebbero costati gli sconti sul- 
la benzina per tutto il 2023. 
Meloni parla di «giustizia so- 
ciale», diuntaglio che, se fosse 
rimasto, avrebbe agevolato 
«anche chiha l’auto di lusso». 
L'impatto della scelta del go- 
verno sull’opinione pubblica 
però resta enorme. E ha incri- 
nato anche la compattezza del- 
lamaggioranza, con Forza Ita- 
lia e Lega che sarebbero pronti 
a un parziale ripensamento, 
convinte che li provvedimenti 
varati - esposizione del prezzo 
medio e bonus - non siano suffi- 
cienti. La premier però non 
vuole tornare indietro. Piutto- 
sto rilancia «su un taglio più 
strutturale» , da realizzare 
«nell’arco della legislatura», 
garantisce il sottosegretario 
Giovanbattista Fazzolari. «So- 
no ancora convinta - aggiunge 
Meloni - che sarebbe un’otti- 
ma cosa». Nel frattempo la lea- 
derdiFdI lavora per scongiura- 
re lo sciopero evocato dai ben- 
zinai, eha dato mandatoai tec- 
nici di rifinire il decreto appro- 
vato in tutta fretta martedì. 
Che oggi potrebbe tornare al 
centro di una nuova riunione 
dei ministri a Palazzo Chigi. — 
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Sale la spesa per gli alimenti da 
mettere intavola e le famiglie cor- 
rono fare la spesa al discount. Il 
caro prezzi taglia del 6,3% le 
quantità di prodotti alimenta- 

ri acquistate dagli italiani 
che sono però costretti a 

spendere comunque il 

6,6%inpiùa causa dei rin- 

cari determinati dalla crisi 
energetica. Lo ha rilevato un'a- 

nalisi di Coldiretti sui dati Istat re- 
lativi al commercio al dettaglio a 
novembre. «La situazione di diffi- 


I MUTUI VARIABILI 


Il Taeg più conveniente è triplicato 


Acquistare la casa con un mutuo 
a tasso fisso costa decisamente 
di più di un anno fa. E l’effetto 
dei rialzi del costo del denaro da 
parte della Bce. Secondoida- 

ti di Facile.it, a gennaio 
del2022ilTaegpiù conve- 

niente sul mercato per il 

fisso era a quota 1,21% 
mentre oggi si trova sul li- 
vello del 3,50%. Significa rate 
molto più costose a fine mese. 
Chi aveva un mutuo a tasso fisso 
in corso non ha visto nessun 


coltà è resa evidente dal fatto 
che volano gli acquisti di cibo 
lowcostconidiscountalimenta- 
riche fanno segnare un balzo del 
+10,3% nelle vendite invalore». 
L’andamento segna un cambio 
delle abitudini. «Il risultato dei 
discount- precisa Coldiretti - evi- 
denziala difficoltà in cui si trova- 
nole famiglie italiane chehanno 
speso quasi 13 miliardi in più 
per acquistare cibi e bevande nel 
2022».—SA.RIC. 
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Una voce del bilancio familiare 
molto costosa è quella delle rate 
del credito al consumo. Secondo 
le tabelle di via Nazionale i tassi 

sulle nuove erogazioni sono 
saliti al 9,25% a novembre, 
rispetto all'8,93% di otto- 
bre: un livello che non si 
vedeva dal marzo del 
2014. Sempre a novembre 
2022 i prestiti al settore privato 
sono cresciuti del 3,5%, mentre 
quelli alle famiglie sono aumen- 
tati del3,8% (4% nel mese prece- 


I MUTUI VARIABILI 


cambiamento. È il vantaggio 
del tasso fisso che in passato ha 
spinto quasi il 90% deimutuata- 
ri a scegliere questa soluzione. 
A gennaio del 2022 la rata di un 
prestito dell'ammontare di 
126.000 euro (da ripagare in 25 
anni per unimmobile del valore 
di 180.000 euro) era di circa 
470 euro. Chi cerca il tasso fisso 
paga intorno ai 600 euro, vale a 
dire ogni mese circa 130 euro in 
più. —SA.RIC. 
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Le rilevazioni rese note ieri da 
Banca d’Italia indicano che nel 
mese di novembre 2022 i tassi di 
interesse sui prestiti erogati alle 
famiglie perl’acquisto diuna 
casa, comprensivi delle 
spese accessorie (tasso an- 
nuale effettivo globale, 
Taeg) si sono collocati alli- 
vello più alto dal 2014, al 
3,55%. L’impennata non è fini- 
ta. Gli aumenti sono l’effetto dei 
rialzi delcosto deldenaro da par- 
te della Bce. Secondo Facile.it, le 


dente). A diminuire al livello più 
basso dagli ultimi 11 anni sono 
stati, invece, i depositi del setto- 
re privato che, secondo i dati di 
Bankitalia, sono diminuiti dello 
0,3%, dopo il calo dello 0,2% re- 
gistrato a ottobre. I soldi servo- 
no per spese importanti come 
l’acquisto dell’auto o dell’elettro- 
domestico di casa. Ma le necessi- 
tà riguardano anche la liquidità 
per far fronte a carovita e bollet- 
te. —SA.RIC. 
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Un aggravio di 160 euro al mese 


rate a tasso variabile sono cre- 
sciute del 36%, da una media di 
456a 619 euro al mese. A distan- 
za di soli 12 mesi, chi ha sotto- 
scritto un variabile da 126mila 
euro in 25 anni a gennaio 2022 
oggipagaoltre 160 euro in piùri- 
spetto alla rata di partenza. Se- 
condo le rilevazioni di Facile.it, 
il Taeg più vantaggioso per imu- 
tui variabili è passato dallo 
0,72% del gennaio 2022 al 
2,73% dioggi. —SA.RIC. 
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In mancanza di un accordo tra datore di lavoro e dipendente, scatterà in automatico 
un adeguamento della retribuzione minima, in misura pari all'80% dell'inflazione 


Badanti e colf, è scontro 
sugli aumenti in busta paga 
[ sindacati: «Non sì toccano» 


ILCASO 


Niccolò Carratelli/ ROMA 


anno tutti ragione, 
al punto che trova- 
reunaccordo è mol- 
to complicato. Da 


mancanza di un accordo tra 
le parti in causa, scatterà in 
automatico un adeguamen- 
to della retribuzione mini- 
ma, in misura pari all’80% 
dell’inflazione. Secondo le 
stime di Assindatcolfe Fidal- 
do (Federazione Italiana dei 
datori di lavoro domestico), 


nell’arco dell’anno. Un ag- 
gravio gestibile per alcuni, 
critico per altri, insostenibile 
permolti. Il timore delle asso- 
ciazioni dei datori di lavoro 
domestico è un ulteriore al- 


L'aumento previsto 


re a condotte irregolari per 
compensare gli incrementi 
salarialiin arrivo—dice Filip- 
po Breccia Fratadocchi, vice- 
presidente di “Nuova Colla- 
borazione” — non devono 
quindi dichiarare meno ore 
rispetto a quelle effettiva- 
mente lavorate dai collabora- 


Il rischio è l'aumento 
dei pagamenti in nero 


una parte ci sono le famiglie, | parliamo diun +9,2%rispet- | dello stipendio tori per pagare meno contri- | volo decisivo di lunedì, ieri | stre, per mitigare l'impatto 
i datori di lavoro, che temo- | to al 2022, con aumenti del- sil de buti». Un allarme che suona | c’è stata una riunione infor- | suibilanci delle famiglie. «Si- 
no di ritrovarsi in difficoltà a | lostipendio mensile che van- TSt1SL CANA come un avvertimento, da | male, in via telematica, tra | gnificherebbe rendere im- 
farquadrareiconticonl’ade- | no dagli 85 a oltre 100 euro, | dagli 85 a oltre 100 euro | parte di chi conosce bene la | sindacatie associazioni dato- | percettibili gli aumenti in bu- 
guamento delle buste paga | in base alla tipologia di CON- | sc realtà del settore. «Il rischio | riali, nella quale, però, non | stapaga, quindiscaricare tut- 


dicolf, badanti o tate. Dall’al- 
tra ci sono lavoratori, ma so- 
prattutto lavoratrici, che le- 
gittimamente puntano a di- 
fendere il loro potere d’acqui- 
sto di fronte alla corsa dell’in- 
flazione. In mezzo c'è il go- 
verno, che non sembra inten- 
zionato a intervenire, anche 
per mancanza di risorse da 
destinare eventualmente al- 
la compensazione degli ulte- 
riori oneri retributivi a cari- 


tratto (lavoratore conviven- 
teo meno) ealle ore effettive 
della prestazione. Calcolan- 
do anche i contributi, le fe- 
rie, ilrateo della tredicesima 
e il Tfr, per molte famiglie si 
arriverebbe a una spesa ag- 
giuntiva di quasi 2.000 euro 


largamento del lavoro nero, 
in un settore che già oggi ve- 
de circa il 60% degli addetti 
non in regola, cioè senza un 
contratto e non registrati 
all’Inps. «Le famiglie non de- 
vono assolutamente ricorre- 


IL LAVORO IRREGOLARE 


Nei servizi di collaborazione domestica 


purtroppo c'è — ammette 
Mauro Munari della Uiltucs 
— anche perché è una strate- 
gia illecita già piuttosto diffu- 
sa. Non per questo, però, bi- 
sogna comprimere quello 
che è un diritto dei lavorato- 
ri domestici». In vista del ta- 


sono stati fatti passi in avan- 
ti. Filcams Cgil, Fisascat Cisl, 
Uiltucs e Federcolfreputano 
inaccettabile la proposta di 
“spalmare” l'adeguamento 
retributivo nel corso dell’an- 
no, conun aumento degli sti- 
pendi del 25% ogni trime- 


to il caro vita sui lavoratori — 
aggiunge Munari —in un set- 
tore in cui gli stipendi sono 
già bassi e le condizioni di la- 
voro svantaggiate». Sabato 
ci sarà un nuovo tentativo di 
mediazione, anche se gli spa- 
zi per un accordo sembrano 
stretti: «Negli anni passati, 
quando l’inflazione non era 
un problema, si è comunque 
proceduto con l’adeguamen- 
to automatico all’80%, quasi 


co delle famiglie. Il fatto che Lavoratori Il peso dei servizi di collaborazione | Il costo dell'evasione nel settore nullo in busta paga — spiega 
il decisivo tavolo di confron- 0 \ irregolari e assistenza domestica Totale evasione : Incidenza su totale Emanuela Loretone della Fil- 
to di lunedì prossimo, tra le 58,7% 1,1 milioni Su totale occupazione contributiva e retributiva ; evasione in Italia camsCgil-di fatto, in questo 
associazioni datoriali e i sin- Incidenza su totate Regolare MMI 4,5% PACO ; Contributiva MMI 13% SO RISI 
dacati di categoria, si svolga gene : 97 Miliardidieuro | pet = 22,1% veri aumenti delle retribuzio- 
nella sede protetta del mini- . Irregolare IMM 37,8%) “°° all'anno ni, non vedo perché ora si 


stero del Lavoro, «non signifi- 
ca che abbiamo voce in capi- 
tolo», spiegano dagli uffici 


I rischi per le famiglie 


Interruzione improvvisa del rapporto 


ge]eo]Je]. .e».vmnmnuvNu 23,3% Controversie tra famiglie 


TOTALE MI 2,7% 


I motivi più frequenti di conflittualità 
tra famiglie e lavoratori domestici 


debba derogare al contratto 
nazionale». Il rischio di met- 
tere in crisi le famiglie, com- 


della ministra Marina Calde- E... e. e collaboratori che danno . ] i poste sempre da lavoratori, 
rone. Lei stessa, durante il Pe e ea 18,5% origine a cause o conciliazioni | Mancato riconoscimento ore lavorate dipendenti o autonomi che 
question time di ieri alla Ca- | ini co "dd 1,8 wer_-“"-=" :siavo, secondo Loretone va 
mera, parlando dei tanti set- per volontà del collaboratore Es« Sa 13,3% ogni Lavoro irregolare affrontato da una prospetti- 
tori con rinnovi contrattuali Accordo economico privato/controversia | PT 9 ‘8% di 100 {GG Bier va diversa: «Sono famiglie 
in SOSpeso, ha precisato che EI O | ausa con il lavoratore “Css: sudo rapporti gestiti ogni anno Mancato riconoscimento ferie che, di fatto, svolgono un ser- 
«il governoe il ministero si at- Furto in casa da parte Ma 77% — È vizio sanitario e di welfare al 
tiveranno per fornire ogni ||. del collaboratore TTT Co, Spesa Shi, Colesamiglie pen SAI posto dello Stato, spesso sob- 
utile forma di assistenza e Utilizzo improprio di beni ea] 6,3% per conciliazioni e cause Mancato/parziale versamento contributi Baicandosi cost nérevoli— 
supporto per agevolarela ce- Er een ile geeeenc= 2z5./% ricorda ma questo non vie- 


Comportamenti collaboratore che hanno 
messo a repentaglio privacy, mense? 5,8% 
sicurezza e salute della famiglia 


ne riconosciuto in nessun 
modo. Nondaoggi chiedia- 


Malattia/differenze retributive/ 
tfr/tredicesime/orari e festività 


lere definizione dei rinnovi 
contrattuali, pur non poten- 


do sostituirsi alle parti con- || Comportamenti che hanno messo EBBE 3 ay È MI 3,3% mo al governo di fare di più 
trattuali medesime». (o | 279 a repentaglio sicurezza e salute #99 A. 55 Problemi personali/incomprensioni/altro per sostenerle, ad esempio 
Unalinea che sarà applica- Infortunio sul lavoro mM 27 CRE mu 6,8% agendo sulle detrazioni fi- 
ta anche alla partita del lavo- del collaboratore Ml 2,7% pa lenici caro CHL scali». — 
5 è; 5 È "| i | Ì i Circa . 
ro domestico. Quindi, in Fonte: indagine Fondazione Studi Consulenti del lavoro WITHUB REA 
Grandi Classici a Fumetti CRISTINA ESSENZA NOIR 
Disney 
RAPUNZEL IL POZZO DELLA DISCORDIA 
L'INTRECCIO DELLA TORRE CRISTINA RAVA 


Per la prima volta i grandi film di animazione Disney 
diventano fumetti. "Grandi classici a fumetti", 

una raccolta unica per avvicinare anche i più piccoli 
al fantastico mondo della lettura. 


Bartolomeo Rebaudengo, commissario in pensione, e 

Ardelia Spinola, medico legale, si ritrovano a indagare sul torbido 
passato di una famiglia delle Langhe, rimanendo coinvolti in una 
serie di eventi oscuri e dando la caccia a una misteriosa presenza. 


Uscita 39 
Dal 13 gennaio 
6,90 € in più 


Uscita 30 
Dal 14 gennaio 
8,90 € in più 
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Partenza positiva per il provvedimento a sostegno dei genitori con figli 
Oltre 27 mila le domande accolte. Previsti importi fino a 500 euro 


In arrivo i contributi 
della Dote famiglia 
per quasi 50 mila 

tra bambini e ragazzi 


Elisa Coloni 


In Friuli Venezia Giulia 
48.600 bambini e ragazzi be- 
neficeranno della Dote fami- 
glia, un contributo erogato 
dalla Regione per aiutare i ge- 
nitori a sostenere le spese lega- 
teaiservizi educativi, cultura- 
li e sportivi dei figli. In termini 
assoluti, cioè se si considera la 
totalità dei 169.986 under 18 
residenti in Fvg, si arriva quasi 
al 30% (28,6%). Se però si o0s- 
serva - com'è corretto fare - so- 
lola platea dei potenziali bene- 
ficiari (i nuclei con Isee sotto i 
30 mila euro e titolari di Carta 
famiglia), ecco che il numero 
cresce ulteriormente, e arriva 
al 73,4%. Quindi, tra le aventi 
diritto, 3 famiglie su 4 hanno 
visto accolta la loro richiesta. 

Percentuali che spingono il 
governatore Massimiliano Fe- 
driga e l’assessore con delega 
aLavoro, istruzione e famiglia 
Alessia Rosolen a definire «un 
successo» il primo anno, quel- 
lo sperimentale, del provvedi- 
mento chiamato appunto “Do- 
te famiglia” e introdotto dalla 
nuova legge regionale di setto- 
re 22 del 2021 e rivolto alle fa- 
miglie residenti in Fvg con fi- 
glida0a18anni. 

Le domande pervenute so- 
no state 27.436, su un totale 
di 37.227 aventi diritto, per 
unvalore che raggiunge i 24,2 
milioni di euro, su un totale di 
25 milioni preventivati dalla 
Giunta e stanziati. «Questi nu- 
meri dimostrano che Dote fa- 
miglia è lo strumento che man- 
cava per dare una risposta con- 
creta al sostegno ai nuclei fa- 
migliari con figli - il commen- 
to del presidente della Regio- 
ne Fedriga -. Il nostro obietti- 
voè arginare ilcalo demografi- 


= 
ALESSIA ROSOLEN 


ASSESSORE REGIONALE AL LAVORO, 
ISTRUZIONE E FAMIGLIA 


«| numeri delle 
adesioni dimostrano 
che la validità di 
questo strumento per 
dare risposte concrete 
che mancavano» 


Il presidente Fedriga: 
«Il nostro obiettivo è 
arginare il calo 
demografico: una 
sfida che richiede 
iniziative trasversali» 


co: una sfida che richiede ini- 
ziative trasversali e non estem- 
poranee da mettere in campo. 
La Dote famiglia, insieme a tut- 
te le misure previste dalla leg- 
gequadro su educazione, con- 
ciliazione, inserimento nel 
mondo del lavoro, sostegno 
economico nelle fasi più fragi- 
li della vita, risponde a questa 
esigenza», ha detto Fedriga 
leggendo appunto il bilancio 
del primo anno di applicazio- 
ne della misura. 

Misura che, precisa Roso- 
len, andrà avanti, perché «so- 
no già garantiti 25 milioni di 
euro all’anno pertre anni. Il ri- 
sultato ottenuto da questo 
provvedimento nei primi dodi- 
ci mesi dimostra la bontà delle 
scelte e degli investimenti fat- 
ti da questa Giunta per rimuo- 
vere gli ostacoli di ordine so- 
ciale, culturale ed economico 
al “fare famiglia”. In questi an- 
ni abbiamo lavorato per dare 
risposte concrete ai cittadini e 
abbiamoallocato le risorse do- 
ve necessario per concorrere a 
ridurre le spese dei nuclei fa- 
miliari». 

Alle 27.436 domande invia- 
te corrispondono oltre 48.600 
minori, dei quali 10.500 da nu- 
clei familiari con un solo figlio 
acarico, 14 mila conduefiglia 
carico, 2.600 contre figli, 339 
conquattro figli. Nella suddivi- 
sione territoriale, le domande 
(escluse quelle già rigettate e 
revocate), sono state 12.131 
nell’area udinese, oltre 7 mila 
nel pordenonese, oltre 5.100 
nel territorio triestino e 3.194 
aGorizia e nell’Isontino. 

Il contributo che una fami- 
glia può ricevere per ogni fi- 
glio arriva al massimo a 500 
euro «e tiene conto dell’au- 
mento delle spese legate ai co- 


DOTE FAMIGLIA: | NUMERI 


Destinatari della misura: possessori di carta famiglia con Isee fino a 30.000 euro 


Domande pervenute 


14.000 


con 2 figli 
a carico 


con 8 figli 
a carico 


339 
con 4 figli 
a carico 


Territorio di provenienza 
delle domande 


dall'area udinese 


SNO 12:51 


dall'area pordenonese 


MINI 7034 


dall'area triestina 


O DE 


dall'area goriziana 


MI 3194 


Fonte: Regione Fvg 


sti lievitati per effetto dell’au- 
mento della vita e del caro 
energia». 

Al momento, spiega la Re- 
gione, sono state già rimborsa- 
te, tramite i Comuni, circa 3 
mila famiglie. Le restanti ver- 
ranno pagate entro i primi me- 
si del 2023. «Il lavoro degli uf- 
fici è proseguito velocemente 
anche nell’ultima parte 
dell’anno. In poco più di un 
mese, dal 22 novembre al 2 
gennaio, sono state istruite 
più di 6 mila pratiche, con una 
media di 165 domande al gior- 
no». 

I1 50% delle domande sono 
rivolte a ottenere il rimborso 
delle spese sostenute per atti- 
vità sportive; il 28% per servi- 
zi di sostegno alla genitoriali- 
tà ededucativi; il9% perattivi- 
tà artistiche e musicali; il 7% 
per servizi di sostegno scolasti- 


Minori di età 0-18 coinvolti 


oltre 48.600 


Valore complessivo delle domande 


24,2 milioni di euro 


Risorse stanziate per il 2022 


25 milioni di euro 


Contributo 


500 euro 
a figlio 


Motivazione delle domande 


7% 

sostegno 
scolastico 

e lingue straniere 


9% 

attività 
artistiche 
e musicali 


28% 
sostegno 

alla genitorialità 
e servizi educativi 


co e apprendimento delle lin- 
gue straniere; il 2% per servizi 
turistici. Se oltre il 70% degli 
aventi diritto ha aderito all’ini- 
ziativa, sfruttando questo nuo- 
vo strumento, manca all’ap- 
pello quasi il 30% di potenzia- 
libeneficiari, chenonloha fat- 
to. «Forse non erano a cono- 
scenza dell’iniziativa, che, lo 
ricordo, è stata adottata solo 
unanno fa in forma sperimen- 
tale, e quindi necessita di tem- 
po per arrivare a conoscenza 
di tutti - spiega l'assessore Ro- 
solen -. O forse, giunti a cono- 
scenza della possibilità, alcu- 
ni genitori non avevano con- 
servatole ricevute e altre docu- 
mentazione necessaria. Di cer- 
to la misura va avanti perché 
considerata funzionale, poi 
verranno valutati correttivi e 
ulteriori possibilità di miglio- 
rarla». — 


2% 
servizi 
turistici 


50% 


spese 
per attività 
sportive 
WITHUB 
LA PRESENTAZIONE 


"Parte da noi", nascono 
icomitati per Elly Schlein 


Pdverso l'elezione del nuovo se- 
gretario nazionale: saranno pre- 
sentati domani alle 12 al Caffè 
da Caucigh a Udine i nuovi comi- 
tati"Parte da noi!" del Fvg, inso- 
stegno alla candidatura di Elly 
Schlein della quale saranno 
esposte le ragioni. Interverran- 
no Enzo Martines, già consiglie- 
re regionale e segretario del Pd 
udinese, Anna Paola Peratoner, 
già consigliera comunale a Udi- 
ne, Sabrina Morena, già consi- 
gliera della Provincia di Trieste e 
comunale, Francesca Colombi, 
assessore del Comune di Gradi- 
sca d'Isonzo, Federico Buttò del 
comitato "Parte dai Noi! - Trie- 
ste con Schlein). 


IL CONFRONTO IN CONSIGLIO REGIONALE 


Via libera di enti e categorie 
alla riforma del commercio 


Vendite promozionali dei ne- 
gozi, mercati, home food, 
e-commerce: è su queste mate- 
rie che si è svolto ieri in Secon- 
da commissione (presieduta 
dal leghista Alberto Budai) il 
confronto sulla revisione della 
legge sul Commercio, ossia l’e- 
same del ddl 181 “Modifiche 
alla legge regionale 29 del 5 di- 
cembre 2005”, con l’audizio- 
ne di numerosi soggetti e por- 
tatori di interesse, tra cui asso- 
ciazioni di categoria, sindacati 


ed enti locali. Un plauso per le 
modalità operative prelimina- 
ri e apprezzamento è stato 
espresso dai rappresentanti 
delle Amministrazioni locali, 
delle Camere di commercio, 
delle imprese, degli esercenti 
e dei sindacati, che si sono ri- 
trovati in sintonia nel manife- 
stare il loro parere positivo sul 
provvedimento nel corso di 
un'audizione che ha coinvolto 
l'assessore regionale ad Attivi- 
tà produttive e Turismo, Ser- 


gio Emidio Bini, promotore 
della revisione. 

La norma, reduce dal via li- 
bera unanime da parte del Cal, 
sarà ora oggetto di esame da 
parte della stessa Seconda 
commissione e, infine, da par- 
te del Consiglio regionale il 31 
gennaio. I suoi 47 articoli pre- 
vedono unintervento normati- 
vo per adeguare, attualizzare 
e razionalizzare la disciplina 
ai principi di liberalizzazione 
introdotti a livello statale e so- 


vranazionale. Lo scopo è quel- 
lo di regolare l’esercizio delle 
attività commerciali e di som- 
ministrazione di alimenti e be- 
vande, riducendo i tempi e il 
numero degli adempimenti. 
Bini ha parlato di «una manu- 
tenzione straordinaria su una 
legge ormai datata, caratteriz- 
zata da modifiche cui farà se- 
guito un iter attuativo molto 
veloce. E la prima pietra della 
necessaria riforma del terzia- 
rio attesa per la prossima legi- 
slatura, reduce da una concer- 
tazione spinta e importante 
con Anci, operatori, associazio- 
ni di categoria e sigle sindaca- 
li». Parte in presenza e parte in 
modalità telematica, si sono 
succedutii portavoce di nume- 
rose realtà regionali. A partire 
da Elena Pellaschiar (Conf- 
commercio e Camere di Com- 


mercio) che ha detto di aver ap- 
prezzato «il metodo di concer- 
tazione». 

Anche Francesco Buonopa- 
ne (Filcams Cgil) ha definito 
«condivisibile l’aggiornamen- 
to del testo di legge. Sarà però 
importante che la semplifica- 
zione non pregiudichi la capa- 
cità di controllo da parte della 


L'assessore Bini: 
«Manutenzione 
necessaria di una legge 
ormai obsoleta» 


pubblica amministrazione». 
Dorino Favot, presidente re- 
gionale Anci, ha ritenuto l’im- 
pianto normativo proposto 
«utile per agevolare l'attività 


imprenditoriale attraverso la 
semplificazione, anche da chi 
deve rilasciare o controllare - 
comei Comuni -le attività com- 
merciali». 

Francesco Cantù (Federdi- 
stribuzione) ha evidenziato la 
partecipazione attiva dei suoi 
uffici nel corso di tutto l’iter. Di- 
sco verde anche da parte dei 
sindaci, attraverso Francesca 
Papais, presidente del Cal. 

Il dem Sergio Bolzonello ha 
chiesto chiarimenti in merito 
al commercio ambulante sulle 
aree pubbliche. Contrario alla 
liberalizzazione delle apertu- 
re Furio Honsell (Open Sini- 
stra Fvg). Il pentastellato Cri- 
stian Sergo ha aperto una pa- 
rentesi sulle limitazioni all'in- 
sediamento di grandi struttu- 
redivendita. 
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I nodi della Giustizia 


Cartabia buchi 


Senza denuncia non si procederà per molti reati 
niente deroghe neppure per l'aggravante mafiosa 


Magistrati in rivolta. Fdl attacca: la riscriveremo 


ILCASO 


Francesco Grignetti/ ROMA 


opi d’auto che non si 
possono arrestare an- 
che se colti in flagran- 
te perché il proprieta- 
rio non è in città e non può fir- 
mare la denuncia. Stupratori 
che potrebbero farla franca 
perché irreperibili. Borseggia- 
tori seriali che finiranno fuori 
dal carcere in quanto le vitti- 
me sono turisti stranieri, tor- 
nati a casa dopo le Festività. 
Addirittura sequestratori che 
non finiranno a processo se 
manca la denuncia del seque- 
strato. Al decimo giorno di ap- 
plicazione della riforma Car- 
tabia, dai palazzi di Giustizia 
arrivano molte segnalazioni e 
proteste. L’intera macchina 
giudiziaria scricchiola sotto il 
peso delle novità. Si stanno ve- 
rificando persino problemi ai 
sistemiinformatici. 

In particolare, si temono 
contraccolpi perché la rifor- 
ma ha spostato alcuni reati 
dalla procedibilità d’ufficio al- 
la procedibilità a querela. E 


non è una novità indolore. 
Nel campo dei reati che si pos- 
sono perseguire soltanto a se- 
guito di querela, ci sono il fur- 
to, ma anche la rapina sempli- 
ce, le lesioni stradali gravi o 
gravissime, le lesioni persona- 
li, la minaccia. Alcuni reati di 
quelli che hanno cambiato ve- 
ste sono oggettivamente mino- 
ri, tipo “il disturbo delle occu- 
pazionie delriposo delle perso- 
ne”. Ma nonè così perla “turba- 
tiva violenta del possesso di co- 
se mobili” oppure la “violenza 
privata”, che in aree ad alta 
densità mafiosa può essere un 
reato spia di comportamenti 
molto pericolosi. Enon è previ- 
sta una deroga nemmeno se 
c'è l’aggravante mafiosa. 
Inpratica, se un mafioso mi- 
naccia un cittadino, o anche 
gli procura lesioni, o la vitti- 
ma firma la denuncia oppure 
nemmeno si istruisce la prati- 
ca. Lo Stato lo lascia solo con 
la sua coscienza. A questo 
meccanismo, che si sta concre- 
tizzandonei primi giorni di ap- 
plicazione della riforma, la 
maggior parte dei magistrati 
si ribella. Dice il presidente 
dell’Anm, Giuseppe Santalu- 


I REATI A RISCHIO 


\v) Furto 


È tra i reati per cui è necessa- 
ria la querela della vittima. I 
ladri, anche se colti in flagran- 
te, nonsarebbero arrestati. 


O... 


Anchein questo caso se levitti- 
ma non sporge denuncia non 
si procede d’ufficio. Lo stesso 
perviolenza privata e lesioni. 


VU) Sequestro di persona 
Per quello semplice, non ag- 
gravato, la persona tenuta in 
ostaggio dovrà presentare de- 
nuncia. 


o Frode e truffa sul web 
Prima erano procedibili d’uffi- 
cio le ipotesi con l’aggravante 
del danno patrimoniale di rile- 
vantegravità. Ora non più. 


cia, a nome di tutti: «Non sia- 
mo contrari al principio in 
astratto, ma ci voleva più pru- 
denza nello stilare l’elenco 
dei reati. E bisogna prevedere 
una deroga per l'aggravante 
mafiosa». 

Lariformaerastata approva- 
ta dal Parlamento nell’agosto 
scorso; subito dopo l’allora mi- 
nistra Marta Cartabia emanò 
un decreto legislativo che sta- 
biliva quali reati dovessero 
cambiare registro. Ora il nuo- 
vo governo vuole rovesciare 
tutto. «Premesso che noi diFra- 
tellid’Italia non abbiamo vota- 
to a favore e l'abbiamo critica- 
ta duramente in Parlamento - 
dice il sottosegretario alla Giu- 
stizia, Andrea Delmastro - 0g- 
giscopriamo che i sequestrato- 
ri non verranno nemmeno in- 
dagatisemancala querela del- 
la vittima, ed è uno scandalo, 
ma domani scopriremo che in 
appello scatterà l’improcedibi- 
lità, e cioè finiranno al macero, 
una massa di processi. Non su- 
bito, ma nel corso della legisla- 
tura questa riforma noila riscri- 
veremodisana pianta». 

Il vizio di fondo, secondo il 
partito di Giorgia Meloni, è do- 


della riforma 


vuto all’eterogeneità della 
maggioranza che reggeva il go- 
verno Draghi. «Sappiamo be- 
ne - continua Delmastro - che 
questa era una delle riforme 
concordate con l'Europa, per 
velocizzare la giustizia, e otte- 
nere il Pnrr. Ma tecnicamente 
è undisastro perché cerca dite- 
nere insieme visioni molto di- 
verse». I magistrati imputano 
alla riforma soprattutto la fret- 
ta di abbattere l’arretrato e ri- 
durre il numero dei processi. 
D'altra parte, lo stesso consu- 
lente della ministra, Gian Lui- 
giGatta, ordinario di Diritto pe- 
nale, è esplicito sugli obiettivi. 
Sulle pagine della sua rivista 
“Diritto penale”, scrive: «Tra il 
2016 e il 2020, sono stati de- 
nunciati quasi sei milioni di fur- 
ti, e aperti altrettanti fascicoli. 
L'effetto deflattivo della rifor- 
maè potenzialmente notevole 
inragione, vuoi del numero di 
casi in cui non sarà presentata 
una querela, vuoi del numero 
di casi in cui potrà essere ri- 
messa a seguito di condotte ri- 
sarcitorie delle quali la perso- 
na offesa potrà beneficiare in 
tempibrevi».— 
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ROMA 


anno fatto 
un papoc- 
<< chio». È sar- 
castico il 


commento di Eugenio Alba- 
monte, pm di lungo corso a 
Roma, già presidente 
dell’Associazione naziona- 
le magistrati, leader delle 
toghe progressiste di Area, 
a proposito della riforma 
Cartabia. 

Intende dire che la strana 
maggioranza che reggeva il 
governo Draghi, nella sua 
eterogeneità, ha trovato un 
incongruo punto di incon- 
tro. «La riforma è contrad- 
dittoria. Se davvero avesse- 
ro voluto deflazionare i tri- 
bunali, avrebbero dovuto 
avere il coraggio di depena- 
lizzare molti reati minori. 
Cosìnonè stato e hannoim- 
boccato la strada della pro- 
cedibilità solo su querela. 
Lariformaha diverse incoe- 
renze alsuo interno». 
Cominciamo dalla pri- 
ma? 

«La finalità principale della 
riforma, che discende dagli 
accordi con l’Europa, è ri- 
durre del 25% i tempi della 
giustizia penale e aggredire 
l’arretrato. Ed ecco che si 
prevede che i processi mori- 
ranno se nel giro di 90 gior- 
ni non si otterranno le que- 
rele firmate dalle vittime; 
nel caso di procedimenti 
con detenuti, il tempo si ri- 
duce a 20 giorni. Ora, a par- 
te il fatto che per qualche 


66 


Questa riforma 
è contraddittoria 
ealsuo interno ha 


diverse incoerenze 


La riduzione dei 
tempi sarà illusoria 
Si tornerà presto 
ai volumi antichi 


mese la polizia giudiziaria 
smetterà di fare indagini 
perché dovranno inseguire 
le vittime per convincerle a 
firmare le querele, èimma- 
ginabile che migliaia di pro- 
cessi andranno al macero. 
Nell’immediato, in effetti, 
si avrà un effetto deflatti- 
vo, ma illusorio, perché su- 
bito dopo si tornerà ai volu- 


L’INTERVISTA 


Eugenio Albamonte 


«Serviva il coraggio di depenalizzare 
invece hanno fatto un papocchio» 


L'ex presidente Anm: «Bisognerà inseguire le vittime e convincerle a querelare 
Migliaia di processi al macero, ma i volumi di arretrati non diminuiranno» 


mi antichi. Sarà una defla- 
zione solo effimera. Però 
c'è di peggio». 

In che senso? 

«A scorrere l’elenco dei rea- 
ti per cui si andrà avanti so- 
lo su querela, ci sono reati 
obiettivamente gravi. Pen- 
so al sequestro di persona 
semplice, non aggravato. È 
un reato base su cui ci atte- 


Eugenio 
Albamonte, 
pubblico 
ministero, 

già presidente 
dell'Anm, leader 
delletoghe 
progressiste 

di Area 


stiamo quando la vittima è 
renitente a raccontarci la ve- 
ra ragione per cui è stata se- 
questrata. Un caso classico 
è lo spacciatore che non ha 
saldato una partita di droga 
a una banda più grande; lo 
tengono in ostaggio finché 
non arrivano i soldi pattui- 
ti. Ecco, nonè la vittima che 
tiviene a raccontare le reali 


motivazioni del sequestro. 
Perciò, quando lo scopria- 
mo, siamo costretti ad ac- 
contentarci del reato base. 
In futuro mancherà proprio 
la querela e addio». 

Un altro reato per cui si 
procederà solo su querela 
è il furto. 

«Già. In carcere ci sono 
persone che sono dedite 
stabilmente al furto aggra- 
vato. Non succede spesso, 
ma se succede è perché 
hanno una lunga fedina 
penale e reiterano il reato. 
Ora, o si convincono le vit- 
time a firmare la querela, 
oppure questi soggetti 
usciranno dal carcere. E 
che cosa succederà? Tor- 
neranno a commettere fur- 
ti seriali. Per questo dico 
che la riforma può avere 
unimpatto anche dal pun- 
to divista sociale». 
Secondo lei il principio di 
fondo di estendere il peri- 
metro dei reati perseguibi- 


li solo a querela è sbaglia- 
to? 

«Dipende. Nonvoglio appa- 
rire come un ipercritico a 
priori. Ci sono reati minori 
per cui questa scelta era ra- 
gionevole. Ma se erano dav- 
vero reati lievi, si potevano 
depenalizzare e lasciare so- 
lo una sanzione ammini- 
strativa. Prendiamo l’esem- 
pio delle lesioni stradali: 
quasi sempre le vittime fan- 
no una denuncia per mette- 
re fretta alle assicurazioni; 
quando poi arriva il risarci- 
mento, allora ritirano la 
querela e il processo fini- 
sce. Anche il reato di distur- 
bo del riposo poteva essere 
tranquillamente depenaliz- 
zato. Il sequestro di perso- 
na, no. Ma questo è quello 
che succede quando le logi- 
che della politica si sovrap- 
pongono a quelle concrete 
della giustizia: nascono i pa- 
pocchi». FRA. GRI. — 
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ATTUALITÀ 11 


La sfida politica 


Primarie Pd, c'è l'accordo: sì al voto online 


Letta critico: ci facciamo male. Potrà esprimersi sul web chi ha problemi fisici, risiede in montagna o all'estero 


ILCASO 


Alessandro Di Matteo / ROMA 


Ile primarie del Pd si 

potrà votare anche 

online, ma solo in al- 

cuni casi molto preci- 
si e registrandosi almeno due 
settimane prima. L'intesa arri- 
va dopo giorni di discussioni 
etrattativee ancora ieri matti- 
na c'è stato il rischio che in di- 
rezione si arrivasse ad una 
spaccatura tra Elly Schlein, 
che insisteva per il voto via 
web e Stefano Bonaccini e 
Paola De Micheli, assoluta- 
mente contrari. L’appunta- 
mento era inizialmente fissa- 
to alle 12, a quell’ora il parla- 
mentino Pdera stato convoca- 
to per ricordare David Sassoli 


epervarare appunto le regole 
del voto per le primarie. Ma 
quandoè scoccato mezzogior- 
nol’accordoera ancora lonta- 
no, nonostante una telefona- 
ta diretta tra Bonaccini e 
Schlein, e cisono voluti i tem- 
pi supplementari — e la me- 
diazione di Enrico Letta — per 
evitare di avviare il congres- 
so con una spaccatura sulle 
regole del voto che avrebbe 
minato in partenza il risulta- 
to delle primarie. 

Enrico Letta si è mosso per- 
sonalmente, lui e Marco Melo- 
ni si sono messi al telefono, 
cercando di riallacciare un fi- 
lo tra Schlein e Bonaccini. Il se- 
gretario nonha apprezzato af- 
fatto un discussione sulle re- 
gole, soprattutto fatta pratica- 
mente in pubblico e così a ri- 
dosso delle primarie. Come, 


delresto, era rimasto infastidi- 
to dalle polemiche sulla di- 
scussione nel comitato costi- 
tuente di qualche settimana 
fa. Letta si è messo al telefo- 
no, ha parlato con tutti i e 
quattro icandidati. Gianni Cu- 
perlo, che pure era più pro- 
penso ad un voto in presen- 
za, è stato subito d’accodo 
col segretario: bisogna evita- 
re una divisione sulle regole. 
«Il voto online? Io faccio quel- 
lo che decide il partito», dice- 
va dopo la commemorazio- 
ne di Sassoli. 

La mediazione alla fine è ar- 
rivata, con una formula che 
consente sì il voto online, ma 
solo per chi è impossibilitato 
ad andare ai gazebo o per 
«per condizioni di disabilità, 
malattia o altri impedimen- 
ti». Inoltre, potrà votare via in- 


Elly Schlein 


ternet anche chi vive all’este- 
roochièresidente «inlocalità 
la cui distanza dai seggi renda 
particolarmente difficoltoso 
l'esercizio del voto». In ogni 
caso, però, per votare online 
bisognerà registrarsi entro il 
12 febbraio, cioè due settima- 


ne prima delle primarie fissa- 
te peril 26 dello stesso mese. 

Indirezione Letta, che pure 
si è detto soddisfatto del risul- 
tato, nonha risparmiato qual- 
che ramanzina ai litiganti: 
«Abbiamo evitato spaccature 
deleterie. Adesso concentria- 
moci su ciò che il congresso e 
la fase costituente possono da- 
reperilnostrorilancio. Evitia- 
mo una cacofonia insopporta- 
bile, da domattina ci confron- 
tiamo su temi e questioni di 
contenuto che interessano gli 
italiani». Il regolamento pas- 
sa a larghissima maggioran- 
za, solo un contrarie 9 astenu- 
ti. Paola De Micheli non vota, 
in dissenso con il voto online, 
anche se circoscritto. 

Dal comitato Schlein si ve- 
de il bicchiere mezzo pieno: 
«Una vittoria per il Pd. Rom- 


pere il muro della partecipa- 
zione con primarie online è 
importante per definire il pro- 
filo di un partito unito, mo- 
derno e inclusivo». Dice Mar- 
co Furfarmo: «La sinistra è 
partecipazione, o non è». 
Dall’entourage di Bonaccini, 
invece, sisottolinea che il vo- 
to via internet sarà un’ecce- 
zione: «Sono previste altre e 
piuttosto limitate possibili- 
tà di voto per venire incon- 
tro alle giuste esigenze di 
chi avrebbe evidenti difficol- 
tà a raggiungere i gazebo. 
Sarebbe stato folle spacca- 
re il Pde abbiamo fatto di tut- 
to per evitarlo, con grande 
senso di responsabilità». E 
Alessandro Alfieri comenta: 
«Le regole del gioco sono im- 
portanti, non sischerza». — 
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Francesco Moscatelli 
INVIATO ABERGAMO 


a comprato 

una fetta di 
<< formaggio 

Branzi? Ha 


fatto bene, è squisito. Pure me- 
glio dello Strachitunt». Le 11 
di mercoledì mattina. La si- 
gnora Laura Rocca e il marito 
salutano Letizia Moratti da- 
vanti al bancone dei latticini 
del mercato settimanale. La 
candidata alla guida della 
Lombardia sostenuta dal Ter- 
zo Polo di Renzi&Calenda e 
dalla civica che porta il suo no- 
me (l’ipotesi diunalista dei le- 
ghisti ribelli del Comitato 
Nord dopo settimane di tira e 
molla appare sempre più im- 
probabile), sorride e si ferma 
giusto il tempo di fare due 
chiacchiere sull'importanza 
di «valorizzare i prodotti tipi- 
cilombardi». 

Bisogna arrivare in tempo 
all’osteria «da Giuliana» di 
Bergamo per la presentazio- 
ne dei candidati provinciali e 
la mattinata trascorsa a San 
Pellegrino Terme è stata piut- 
tosto densa: partenza da Dal- 
mine alle 7.10, rassegna stam- 
paconlo staffalle 7.25 («Fon- 
tana è tutto in difesa. Dice che 
accetta il confronto pubblico? 
Era ora», «Ma quanto è vago 
Majorino?»), briefing sugli ap- 
puntamenti di giornata men- 
treil pullman conla sua gigan- 
tografia affronta i primi tor- 
nanti della Val Brembana, caf- 
fè all’istituto alberghiero «ma 
solo perché l'hanno fatto i ra- 
gazzi», un’ora in municipio 
con una trentina di imprendi- 
tori e amministratori pubblici 
a discutere di riforma della 
medicina di base e spopola- 
mento della montagna. «Noi 
prendiamo nota di tutto e a fi- 
ne giornata, almassimo il mat- 
tino dopo, le consegniamo un 
file Word di quattro o cinque 
pagine che lei si studia insie- 
me a tutto il resto - spiegano 
dallo staff -. Se a volte può 
sembrare un po’ distante, so- 
prattutto in tv, è solo perché è 


ILREPORTAGE 


Sul bus 


7.30Larassegna stampa 
sul pullman 


10.30 Laspesa 
ai banchi del mercato 


concentrata sul tema di cui si 
sta parlando. Uno dei nostri 
compiti è quello di scongelare 
un po’ la sua immagine». «Mi 
dipingono come fredda ma 
non è così - aggiunge lei - . 
AIl’Epifania dai City Angels so- 
no venute ad abbracciarmi 


Formaggi, sorrisi e campagna elettorale 
In Val Brembana in vista delle Regionali 


«Ho fatto un percorso a meta: voglio finirlo» 


della Moratti 


delle persone con cui ho gioca- 
to a carte all’epoca di Palazzo 
Marino. Punto su semplicità, 
autenticità e trasparenza». E 
alla domanda che le fanno in 
molti - ma chi gliel’ha fatto fa- 
re? - risponde: «Mi hanno 
chiamato per dare il mio con- 


8.30 Colazione all'istituto 
alberghiero 


12.30 Pranzo inosteria 
coni candidati 


tributo come assessore al Wel- 
fare ma in Regione è come 
avessi fatto un percorso a me- 
tà, adesso voglio completar- 
lo. Avrei potuto scegliere di fa- 
re altro, sia nella mia vita pri- 
vata che a livello pubblico, 
ma questa è la sfida che sento 


come più giusta». 

Ieri la provincia di Berga- 
mo, domani Brescia, martedì 
il lecchese, il giorno dopo la 
Valtellina con Morbegno e 
Bormio, quindi Cremona per 
un tavolo con gli agricoltori e 
Lodi. L'obiettivo, prima delvo- 


todell’11e 12 febbraio, è quel- 
lo di portare almeno due volte 
il Moratti-bus in tutte le pro- 
vince lombarde. La sfida ad 
Attilio Fontanae a Pierfrance- 
sco Majorino, infatti, passa so- 
prattutto da qui, dalla capaci- 
tà di dialogare con quella 
Lombardia profonda, fatta di 
paesi e paeselli sotto i cinque- 
mila abitanti («il 70 % dei Co- 
muni della Regione ha meno 
di 5 mila abitanti» è uno dei 
mantra), dove una volta impe- 
rava l’Alberto da Giussano e 
dove oggi l'elettorato appare 
perla prima volta contendibi- 
le. Nella distribuzione del la- 
voro bisogna anche contare 
che nel capoluogo Letizia Mo- 
ratti «gioca in casa»: l’ex sinda- 
co punta sulla scia lunga 
dell’Expo 2015 e alle politi- 
che icentristi hanno dimostra- 
to di godere di buona salute. 
«Il boom di Fratelli d’Italia a 
settembre è stato un fuoco di 
paglia» azzarda fiducioso 
Ivan Rota, ex deputato dell’T- 
talia dei Valori, oggi capolista 
bergamasco di «Letizia Morat- 
ti presidente», impegnato a di- 
stribuire le spillette con illogo 
verde e blu che richiama i la- 
ghi e le montagne lombarde, 
quasi un affronto politico-cro- 
matico simultaneo alla Lega 
Nord e alla Lega per Salvini 
premier. Per non parlare de- 
gli ex leghisti e autonomisti 
candidati un po’ ovunque: 
l'ex presidente del consiglio 
regionale Davide Boni a Mila- 
no, l’ex consigliera bresciana 
Monica Rizzi, Lisa Molteni a 
Varese, Christian Borrominia 
Sondrio, Enrico Chiapparoli a 
Pavia. A Bergamo c'è Attilio 
Galbusera, ex primo cittadino 
di Osio Sotto, «militante della 
Lega per vent'anni e un mese 
fino al 2020». Oggi è durissi- 
mo con il suo ex partito: 
«Quando entrai nella Lega mi 
colpirono tre cose: l’interesse 
per le persone, l’attenzione al 
territorio e la validità dei pro- 
getti. Il resto veniva dopo. 
Ora le tre priorità sono altre: 
le poltrone, le poltrone e le 
poltrone».— 
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Putin silura ilferoce Surovikin. Il Senato italiano dà mandato al governo per fornire armi all'Ucraina fino al 31 dicembre 


Soledar, l'ultima trincea della resistenza 
Gli ucraini cercano di fermare i Wagner 


ILCASO 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


esta profondamente 

incerta la situazione 

a Soledar. Il potente 

capo del Gruppo 
Wagner sostiene che la citta- 
dina sia stata conquistata dai 
suoi mercenari. Ma Kiev ne- 
ga che le cose stiano così: «I 
combattimenti continuano, 
la linea di Donetsk tiene», as- 
sicura il presidente ucraino 
Zelensky accusando la Rus- 
sia e «i suoi propagandisti» 
di «fingere» di controllare 
questa piccolo centro deva- 
stato da mesi di feroci com- 
battimenti. Il Cremlino resta 
cauto: «Non corriamo e 
aspettiamo le dichiarazioni 
ufficiali», afferma, mentre 
Putin ordina un nuovo cam- 
bio al vertice delle forze rus- 
sein Ucraina. 

D'ora in poi, le strategie 
dei soldati russi al fronte sa- 
ranno infatti decise diretta- 
mente dall’ufficiale più alto 
in grado dell’esercito del 
Cremlino: il capo di Stato 
maggiore Valery Gerasi- 


La cittadina 
di Soledar 

ridotta a un cumulo 
di macerie peri feroci 
combattimenti 

tra l'esercito di Kiev 
ele forze russe 
che cercano 

di conquistarla 


Lemma N 


mov, che sostituisce così do- 
po appena tre mesi Sergey 
Surovikin, soprannominato 
“il generale Armageddon” e 
accusato di metodi brutali. 
Il ministro della Difesa di 
Mosca dichiara che la deci- 
sione «è legata alla necessi- 
tà di organizzare un contat- 
to più stretto tra i diversi ra- 
mi delle forze armate». Ma 
secondo molti osservatori il 


cambiamento è un segnale 
che la guerra non sta andan- 
do come voleva chi ha ordi- 
nato l’atroce invasione 
dell’Ucraina e che Putin non 
è del tutto soddisfatto dell’o- 
perato di Surovikin. 

La cruenta battaglia di Sole- 
darha inoltre fatto riemerge- 
re le tensioni tra l’esercito e il 
capo dei mercenari del fami- 
gerato Gruppo Wagner: Yev- 


geny Prigozhin, un potente 
oligarca vicinissimo a Putin. 
Prigozhin sostiene che Sole- 
dar sia nelle mani delle forze 
del Cremlino e che siano stati 
isuoi mercenari a conquistar- 
la. «Nessun'altra unità ha pre- 
so parte all’assalto di Soledar 
aparte Wagner», ha afferma- 
to martedì notte. Poco dopo 
le forze armate russe hanno 
contraddetto le sue parole an- 


nunciando che «Soledarè sta- 
ta bloccata da nord e da sud 
da unità delle forze aviotra- 
sportate russe» e che «le 
truppe d’assalto stanno 
prendendo parte agli scon- 
tri in città». Non è possibile 
verificare cosa avviene sul 
campodi battaglia, ma le di- 
chiarazioni dell’esercito rus- 
so sono almeno in parte in 
sintonia con quelle delle au- 
torità ucraine, secondo cui 
a Soledar si combatterebbe 
ancora. 

Prigozhin punta probabil- 
mente a un maggior peso per- 
sonale nell’entourage di Pu- 
tin e se Soledar dovesse cade- 
re nelle mani dei mercenari 
russi del suo Gruppo Wagner 
si tratterebbe del primo “suc- 
cesso” militare del Cremlino 
dalla scorsa estate dopo mesi 
di ritirate. Alcuni analisti pe- 
rò sollevano dubbi sull’impor- 
tanza strategica di questo 
centro del Donbassa 15 chilo- 
metri da Bakhmut: un’altra 
città ucraina martoriata dal- 
la guerra e dove da mesi si re- 
gistrano combattimenti di 
estrema ferocia con gravissi- 
me perdite da entrambe le 
parti. Sotto Soledar ci sono 


però miniere di sale che han- 
no una vastissima rete sotter- 
ranea di tunnel e secondo la 
Reuters potrebbero essere 
usati dai soldati di Mosca co- 
me deposito per tenere armi 
emunizioni fuori dalla porta- 
ta dei missili ucraini. 

I combattimenti a Soledar 
e Bakhmut sono “i più sangui- 
nosi” secondo il consigliere 
presidenziale ucraino Podo- 
lyak, chein un'intervista all’A- 
fp ha dichiarato che Kiev po- 
trà riconquistare i suoi territo- 
ri quest'anno se l'Occidente 
aumenterà le forniture di ar- 
mi e in particolare se conse- 
gnerà alle truppe ucraine mis- 
sili «con una gittata di oltre 
100 chilometri». Il presiden- 
te polacco Duda intanto ha 
annunciato che Varsavia è 
pronta a inviare all’Ucraina i 
carri armati Leopard, ma 
nell’ambito di una coalizione 
internazionale. La settimana 
scorsa era stato Macron pro- 
mettere dei carri leggeri a 
Kiev. E secondo alcuni media 
Londra potrebbe fornire alle 
forze ucraine i cingolati Chal- 
lenger 2, ma una decisione 
nonè stata ancora presa. 

Stando a un alto funziona- 
rio Ue citato dall’Ansa, la pre- 
sidente della Commissione 
Ue Ursula von der Leyen ha 
proposto di organizzare a 
Kieva inizio febbraio una riu- 
nione congiunta tra l’esecuti- 
vo comunitario e il governo 
ucraino. Intanto è arrivato il 
via libera del Senato italiano 
al decreto che proroga di un 
anno il mandato al governo 
per la prosecuzione delle for- 
niture militari all’Ucraina — 
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BALCANI 13 


Le tensioni nell'area 


Secondo il premier di Pristina, Belgrado avrebbe già rifiutato il piano 
franco-tedesco disegnato nei mesi scorsi con l'appoggio degli Usa 


Dal veti incrociati 
agli scambi di accuse 
fra Serbia e Kosovo 

è muro contro Muro 


STEFANO GIANTIN 


impallo di accuse, ri- 
posizionamenti, gran- 
di manovre più o me- 
no dietro le quinte, 
mai due contendenti non fan- 
no alcun gesto aperto di avvici- 
namento. Sonoipassi, dicom- 
plessa lettura, relativi a quello 
che sarà uno dei temi-chiave 
del 2023, nei Balcani. Il tema, 
quello di un possibile accordo 
di definitiva “normalizzazio- 
ne” dei rapporti tra Serbia e 
Kosovo, sta tornando sempre 
più d’attualità dopo che le ten- 
sioni sul campo, in particolare 
nel nord del Kosovo, sono rela- 
tivamente scemate. 
Ariportare alta l’attenzione 
sulla questione, il premier ko- 
sovaro Albin Kurti ha denun- 
ciato che la Serbia avrebbe già 
nei mesi scorsi «rigettato» sen- 
za appello quella che sembra a 
oggi l’unica via possibile per 
sbrogliare la matassa. Il “no” 
serbo avrebbe riguardato il 
«piano» europeo, «sostenuto 
daFrancia e Germania» ma an- 
che dagli Usa, disegnato nei 
mesi scorsi in particolare da 
Parigi e Berlino per portare a 
una pace sul lungo periodo e a 
un mutuo riconoscimento tra 
Belgrado e Pristina. Come 
"premio", l'offerta alla Serbia 
di sostanziosi aiuti finanziari 


t 


Ci ha lasciato dopo averci 
dato tanto amore 


Ferruccio Petrini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie IRIS e il figlio 
MASSIMILIANO. 


Lo saluteremo sabato 14 al- 
le ore 11 nel Cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 12 gennaio 2023 


Affettuosamente vicini a 
IRIS e MAX ricordando il ca- 
ro 


Ferruccio 


La sorella LIVIANA con 
FRANCESCA e MICHELE. 


Muggia, 12 gennaio 2023 


Ciao 
Nonnobello 


EMMMA e MIA. 
Muggia, 12 gennaio 2023 


—r—="STSj 

L'INCONTRO 

STRETTA DI MANO A BUDAPEST FRA 
DACIC (A SINISTRA) E SZIJJARTO 


Kurti si appella 
all'Occidente affinché 
faccia pressione 
sulla controparte 

di cui cita la vicinanza 
con Mosca 


La replica: nessun 
riconoscimento 
dell'indipendenza. E 
l'Ungheria si schiera 
dopo un incontro 
con il ministro Datic 


e di un avvicinamento meno 
accidentato e più rapido alla 
Ue. Senza quel piano, tutto po- 
trebbe saltare. E allora, è l’ap- 
pello di Kurti, servono maggio- 
ri «pressioni» dell'Occidente 
su Belgrado, immeritevole se- 
condo Pristina anche solo di 
ambire all’ingresso nella Ue, 
dato che la vicinanza con Mo- 
sca altro non sarebbe che «un 
attacco senza scrupoli alla po- 
litica estera e di sicurezza del- 
laUe». 


Ricordando con affetto il 
caro 


Ferruccio 


siamo vicini a IRIS e MASSI- 
MILIANO in questo triste 
momento ANNY, CECILIA, 
FRANCESCO, ELISA. 


Muggia, 12 gennaio 2023 


L'Associazione Cuore Ami- 
co Muggia si unisce al vo- 
stro dolore per la perdita 
del caro amico e collabora- 
tore 


Ferruccio 
Muggia, 12 gennaio 2023 


ANNIVERSARIO 
12/01/1993 12/01/2023 


Silvana Zampar 
Zuliani 


Ciaomamma. 
La tua assenza vive sempre 
con noi. 


PATRIZIA e EMANUELA. 
Trieste, 12 gennaio 2023 


Le pressioni, a quanto si 
ascolta a Belgrado, non avran- 
no alcuna influenza sulle posi- 
zioni della Serbia. Lo ha ribadi- 
to il ministro degli Esteri, Ivica 
Datié, ricordando che il Paese 
balcanico resta guidato da «Ii- 
nee rosse» sulla questione Ko- 
sovo. «Noi — così Datic - non 
possiamo riconoscere l'indi- 
pendenza del Kosovo, accet- 
tando la sua ammissione alle 
Nazioni Unite». In più, l’Occi- 
dente dovrebbe andare cauto 
nel mettere la Serbia all’ango- 
lo, visti i «doppi standard» che 
guidano le sue politiche, ha 
suggerito Datic, stigmatizzan- 
do il fatto che tutti difendano 
l'integrità territoriale dell’U- 
craina, dimenticandosi che 
per la Serbia il Kosovo rimane 
parte integrante del suo terri- 
torio. 

Il muro contro muro è reso 
ancora più complicato da altri 
sviluppi. Il più importante è lo 
schierarsi dell'Ungheria di Or- 
ban, vicinissima alla Serbia di 
Vucit, sulle posizioni di Bel- 
grado. «Accettare il Kosovo 
prematuramente in organiz- 
zazioni» europee, come il Con- 
siglio d'Europa sarebbe un pas- 
so sbagliato e Budapest «vote- 
rà contro», ha annunciato il 
ministro degli Esteri magiaro, 
Peter Szijjarto, dopo un incon- 
tro proprio con Dati. 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria lugovaz 


ne danno il triste annuncio 
i figli CINZIA e MAURO con 


MASSIMILANO. 
Ciao 

Nonna 
ELISA. 


La saluteremo sabato 14 al- 
le ore 11 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 12 gennaio 2023 


Mana 
amica mia, non la dimenti- 
cherò mai, mi mancherà 
molto, la sua consuocera 
LAURA insieme ad ANA, RI- 
NALDO, LISA e LAURA. 


Trieste, 12 gennaio 2023 


VI ANNIVERSARIO 
Fulvio Boglich Perasti 


cimanchi 
Le tue figlie. 
Trieste, 12 gennaio 2023 


Ma Pristina rischia di rima- 
nere scottata anche su un al- 
tro fronte-chiave per il Koso- 
vo, la domanda presentata 
per ricevere lo status di Paese 
candidato all'adesione alla 
Ue. «Ci stiamo consultando 
con svariati Stati e vedremo 
come si deciderà sulla richie- 
sta», ma «ci sono cinque Pae- 
si» - Romania, Grecia, Cipro, 
Slovacchia e Spagna - che an- 
cora «non riconoscono il Koso- 
vo», ha fatto sapere la presi- 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Ida Valconi 
ved. Lovrinovic 


Lo annunciano i figli MIRIA- 
NA con FABRIZIO, WILLY 
con IRIS, GIGI e parenti tutti. 
La saluteremo sabato 14 al- 
le ore 09.00 presso la Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 12 gennaio 2023 


Cihalasciati 


Aldo Gornik 


La famiglia comunica i fu- 
nerali sì terranno lunedì 
16, alle ore 14.00, nella chie- 
sa di Basovizza. 


Gropada, 12 gennaio 2023 


XX ANNIVERSARIO 


Vittoria Zudich 
in Perossa 
Tiricordiamo sempre. 
I tuoi cari 
Trieste, 12 gennaio 2023 


f] 


denza semestrale svedese del- 
la Ue. Stallo totale che però 
non inficia l'ottimismo di sva- 
riate capitali europee, certe 
che un accordo arriverà nei 
prossimi mesi. E per questo so- 
no al lavoro da giorni — e l’im- 
pegno si intensificherà a bre- 
vele diplomazie di Ue e Usa, 
con l'influente senior advisor 
del Dipartimento di Stato De- 
rek Chollet in arrivo a Belgra- 
doe aPristina. — 
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28/06/1939 08/01/2023 


Il giorno 8 gennaio ci ha la- 
sciati 


Paolo Sposito 


lo annunciano la moglie 
ANGELA e il fratello LIVIO. 
Funerale oggi cappella 
dell'ospedale di San Polo al- 
le 8.30. 


Monfalcone, 
12 gennaio 2023 


E'mancata 


Antonia Perossa 


Lo annunciano il nipote 
ALESSANDRO con ILEANA 
e AIDA. 

La saluteremo venerdì 13 
alle ore 08.40 presso la Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 12 gennaio 2023 


ILCASO 


Vucicé attacca 
l’ex feluca 
Bacchettata 

da Washington 


Un leader politico attacca 
un ex diplomatico e affer- 
mato politologo, profon- 
do conoscitore dei Balca- 
ni. E si attira le ire di Wa- 
shington, che lo bacchetta 
pubblicamente. Protago- 
nista della vicenda, il presi- 
dente serbo, Aleksandar 
Vucid, che in un interven- 
to alla Tv privata Prva ha 
duramente attaccato Ed- 
ward P. Joseph, lettore al- 
la John Hopkins Universi- 
ty ed ex feluca, con espe- 
rienze in Iraq, Afghani- 
stan, Pakistan, Haiti e ap- 
punto nella regione balca- 
nica. Joseph è stato defini- 
to da Vutié un «bot albane- 
se», un propagandista del- 
la causa di Pristina che ri- 
ceverebbe «molti soldi» in 
nero da Pristina o Tirana 
per difendere la causa del 
Kosovo. Parole che non so- 
no sfuggite al Dipartimen- 
to di Stato americano, che 
ha replicato in modo duris- 
simo. «Tattiche diffamato- 
rie contro privati cittadini, 
come quelle utilizzate con- 
tro Edward P. Joseph, non 
hanno spazio nelle società 
democratiche», ha scritto 
Washington. Al contrario, 
«voci indipendenti e orga- 
nizzazioni della società ci- 
vilepromuovonola traspa- 
renza» e sono più che «ap- 
prezzate» dagli Usa, ha ag- 
giunto l'account del Dipar- 
timento di Stato Usa per 
l’area euro-asiatica. Vutié 
ha fatto discutere anche 
peraver denunciato la pre- 
senza di un numero ecce- 
zionale di spie straniere a 
Belgradonelle ultime setti- 
mane, paragonando la ca- 
pitale a Casablanca. — 
ST.G. 
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E' mancata 


EsterFerluga 
ved. Krizmancic 


Lo annunciano il figlio 
MARCO con LARA, GAJA ed 
ERIK, la sorella OLIVIA. 

La saluteremo lunedì 16, al- 
le 11.40, nella Cappella di 
Via Costalunga. 


Basovizza, 12 gennaio 2023 


Uniti nell'affettuoso saluto 
a 


Tullio Gombac 


partecipiamo commossi al 
dolore della famiglia. 
SERGIO, CHIARA con THA- 
NYA e PAOLO e GIULIA con 
ALESSANDRO. 


Trieste, 12 gennaio 2023 


ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI 


NUMERO VERDE GRATUITI ] 
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IL FENOMENO 


Allarme cinghiali a Pago 
Gli allevatori corrono ai ripari 


In aumento le aggressioni alle greggi da parte dei tanti ungulati presenti sull'isola 
Per contenere | danni verranno organizzate da lunedì battute di caccia ad hoc 


Andrea Marsanich / CHERSO 


Dopo Cherso (66 chilometri) è 
l’isola più lunga dell’Adriatico, 
conosciuta anche all’estero 
per la qualità dei suoi formag- 
gi e della carne d’agnello. La 
nordadriatica Pago, con i suoi 
60 chilometri di lunghezza, 
sta facendo i conti negli ultimi 
tempi con l’invasione di cin- 
ghiali. Animali alloctoni che 
potrebbe mettere a dura prova 
l’ovinicoltura: una pratica qui 
presente da secoli, che rischia 
addirittura di scomparire se in 
futuro non si porrà un freno al- 
lalorotemuta presenza. 

I cinghiali, giunti a nuoto 
dalla terraferma, ovvero dall’a- 
reaai piedi della catena del Ve- 
lebit, come pure dalle vicine 
isole di Puntadura e Maon, so- 
no destinati a ripetere il copio- 
ne andato già in scena a Cher- 
so, altra isola rinomata per la 
qualità della carne d’agnello: 
attacco ai piccoli ovini, per ci- 
barsidelle loro interiora, e dan- 
niaiproprietari delle greggi. 

La situazione non è sicura- 


Un gruppo di cinghiali 


mente tragica come a Cherso e 
nell’isola dalmata di Pasman, 
dove i cinghiali hanno ridotto 
all’osso l'allevamento delle pe- 
core per scopi economici, ma 
comunque si presenta seria, 
con segnali che lasciano inten- 
dere come non si debba aspet- 
tare troppo tempo. Secondo 
stime attendibili, i cinghiali a 
Pago sarebbero presenti a deci- 


ne: hanno già causato inciden- 
ti stradali e il quadro potrebbe 
degenerare nelle prossime set- 
timane, periodo in cui gli 
agnellivengono alla luce. 
Acomplicare il tutto è la con- 
statazione che questi animali 
selvatici non sono tutelati in 
Croazia da leggi speciali e dun- 
que lo Stato non indennizza 
gli allevatori peri danni subiti, 


come avviene invece per le 
scorribande di lupi e orsi. 
«Dobbiamo agire in modo pre- 
ventivo, come già fatto con gli 
sciacalli, dai quali ci siamo af- 
francati grazie all’azione dei 
nostri cacciatori — afferma Da- 
mir Pernar della società vena- 
torialocale Pag—. Abbiamo de- 
ciso di organizzare battute di 
caccia a partire dalla settima- 
na prossima, meteo permet- 
tendo. Non sarà facile liberare 
Pago dai cinghiali perchè la 
sua area venatoria si estende 
su una superficie di 19 mila et- 
tari, un territorio molto ampio 
e dove gli animali possono na- 
scondersi con una certa facili- 
tà». Stando a Pernar, ci vorrà 
un’azione massiccia, che coin- 
volga almeno una cinquantina 
di doppiette e diversi cani ad- 
destrati. Per tale motivo, non 
disponendo l’isola di cani spe- 
cializzati nella caccia al cin- 
ghiale, si dovrà ricorrere ad 
animali (e cacciatori) che ver- 
ranno fatti arrivare dalla terra- 
ferma. — 
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LA PROCURA DI POLA ACCUS, 


A DUE UOMINI 


Case vacanza abusive 
nel Parco naturale 
Chiesto il processo 


Valmer Cusma /POLA 


La Procura comunale di Pola 
ha chiesto il processo per due 
uomini accusati di aver co- 
struito case vacanza abusive 
nel Parco naturale di Punta 
Croce a Rovigno, area protet- 
ta. Il reato ipotizzato è di de- 
vastazione dell'ambiente: se 
giudicati colpevoli, scattereb- 
bero pene detentive dai sei 
mesiai cinque anni. Spetta 
ora al tribunale decidere se e 
quando avviare il processo. 

È un passo significativo 
per un fenomeno, quello 
dell’abusivismo edilizio, da 
tempodilagante in Istria. Ba- 
sti dire che a Dignano è stato 
organizzato un seminario 
per le guardie comunali. 
Giacché non hanno le prero- 
gative per farrimuovere le co- 
struzioni abusive o chiuder- 
ne i cantieri, gli esperti han- 
no spiegato che possono al- 
meno comminare multe sala- 
te richiamandosi alla legge. 
Al seminario è intervenuta 
fra gli altri la nota ambientali- 
sta croata Koviljka AskiC, se- 
condo la quale il maggior re- 
sponsabile dell'abusivismo 
edilizio è la politica a tutti i li- 
velli. E ogni giorno i media 
istriani riportano notizie di 
disboscamenti attuati per far 


posto a case o casette, anche 
daaffittare aituristi. 

Gli investitori evidente- 
mente confidano nel terzo ci- 
clo di condono edilizio, che 
però - considerata l’attenzio- 
ne che si sta creando sul te- 
ma - difficilmente arriverà. 
L'ultimo periodo di condoni 
è terminato nel 2018: entroi 
termini di legge in Istria sono 
state avanzate 24 mila do- 
mande di legalizzazione di 
edificazioni. Poi però ruspe e 
betoniere hanno continuato 
alavorare in nero. Nella pro- 
spettiva di nuovi condoni c’è 
perfino chi è ricorso a uno 
stratagemma originale e 
creativo per fare - letteral- 
mente - carte false: si “simu- 
la” l’esistenza di non ancora 
edificate case, casette e perfi- 
no piscine, collocando sul ter- 
reno materiale edile - come 
le lamiere - o di altro genere 
che visto dall’alto pare pro- 
prio una costruzione. Per le 
piscine si usano dei teloni di 
colore celeste. Perché tutto 
questo? Per scattare poi 
dall'alto delle foto. Alla do- 
manda di legalizzazione è 
fondamentale infatti allega- 
re le immagini dall’alto che 
documentino l’avvenuta co- 
struzione entro la data utile 
indicata dalla legge. — 
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Il concerto dedicato all'evento Go!2025 organizzato nel dicembre 2021 nel piazzale della Transalpina alla presenza dei capi di Stato di Italia e Slovenia 
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"Il modello di società euro- 
peo"'èiltitolo dell'incontro pre- 
visto domani alle 18 al polo di 
Gorizia dell'Università di Trie- 
ste (via Alviano 18). A parlar- 
ne Romano Prodi, ex premier 
ed ex presidente della Com- 
missione Ue, e Danilo Tùrk, ex 
presidente della Repubblica di 
Slovenia. L'evento è organiz- 
zato nell'ambito della rasse- 
gna «Caffè corretto scienza", 
ideata da Units e finanziata 
dalla Regione col partenariato 
divarie realtà. Ingresso libero. 


Il monito dell'ex Presidente della Repubblica di Slovenia Tùrk: «L'Europa non sottovaluti il ritorno dei populismi» 


«La realta di Gorizia e Nova Gorica 


C un modello di convivenza 


MAUROMANZIN 


anilo Tiirk, classe 
1952, nato a Mari- 
borè un diplomati- 
co di lungo corso. 
Ambasciatore della Slove- 
nia presso le Nazioni Unite 
trail 1992 eil 2000, ha rico- 
perto la carica di assistente 
del Segretario Generale 
dell’Onu per gli Affari Politi- 
ci (2000-2005). Dal 2005 al 
2007 è stato professore di di- 
ritto internazionale presso 
la Facoltà di Legge dell'Uni- 
versità di Lubiana. Successi- 
vamente è stato capo dello 
Stato della Slovenia. Doma- 
ni, venerdì 13 gennaio alle 
18, sarà ospite assieme 
all’ex premier e ex presiden- 
te della Commissione Ue Ro- 
mano Prodi per discutere 
sul tema del “Modello di so- 
cietà europeo”, al Conferen- 
ce Centerdivia Alviano 18 a 
Gorizia nel ciclo “Caffè cor- 
retto scienza. La curiosità 
rende liberi” organizzato 
dall’Università degli Studi 
di Trieste. Impegnato in nu- 
merosi think tank interna- 
zionali Tirk guarda con ti- 
more alla guerra in Ucraina 
soprattutto per le conse- 
guenze divisive che potreb- 
be innescare all’interno 
dell’Unione fomentate an- 
cor più dai nascenti populi- 
smi, ma vede in Gorizia/No- 
va Gorica capitale europea 
della cultura nel 2025 un 
modello di convivenza da 
esportare in Europa. 
L’Europa è di nuovo in 
guerra. Questa situazione 
può influenzare negativa- 


mente la società europea 
ricordando i populismi 
che stanno crescendo in 
molti Paesi? 

«La guerra in corso in Ucrai- 
na rappresenta una minac- 
cia esistenziale per l'Euro- 
pa. In questo momento la 
guerra è in una fase di peri- 
colosa escalation verso un 
grande conflitto armato tra 
Russia e Nato. Purtroppo, 
l'Ue parla ancora di guerra e 
dell'improbabile vittoria mi- 
litare piuttosto che di unari- 
cerca di cessate il fuoco e di 
pace. Dovrebbe essere chia- 
ro chela guerra si aggiunge- 
rà alle divisioni preesistenti 
nell'Ue e alimenterà le ten- 
denze populiste. La situazio- 
ne è inquietante e molto pe- 
ricolosa». 

Anche a fronte di quanto 
appena detto si può davve- 
ro parlare di un unico mo- 
dello europeo di società? 
«L'Europa è un luogo com- 
plesso, "una società di socie- 
tà". Vi sono notevoli diffe- 
renze tra le società europee, 
ma anche una convergenza 
storica. L'Unione europea 
ha dimostrato di essere un 
importante catalizzatore 
della convergenza. Tutta- 
via, non c'è automaticità. 
Nel 2005 il tentativo di ela- 
borare una costituzione eu- 
ropea è fallito. Non esiste 
un singolo "demos" in Euro- 
pa per chiedere una politica 
coerente dell'Ue. Allo stesso 
tempo, la razionalità del 
progetto europeo, la sua 
praticità e il suo pragmati- 
smo sono conquiste stori- 
che. Credo che l'equità so- 
ciale debba diventare sem- 
pre più centrale nei futuri 
sforzi volti a sviluppare il 


L'ex Presidente della Slovenia Danilo Tùrk 


modello europeo di socie- 
tà». 

Gorizia/Nova Gorica è un 
unicum in Europa. Quali 
sono gli errori che potreb- 
bero rompere questo fra- 
gile equilibrio? 

«In effetti, la zona di Gori- 
zia/Nova Gorica è speciale. 
Sono ottimista e credo che 
abbiamo già superato il tem- 
po in cui la convivenza e 
l'equilibrio" di cui parla po- 
trebbero essere rotti. Dob- 
biamo, naturalmente, rifiu- 
tare il nazionalismo o la ri- 
nascita dei demoni del pas- 


sato. Credo che le principali 
forze politiche ne siano ben 
consapevoli». 

Italia e Slovenia potranno 
esportare questa peculia- 
rità di convivenza ma non 
di omologazione in altre 
regioni europee? 

«Ha assolutamente ragio- 
ne. Dobbiamo concentrarci 
sul rendere la nostra convi- 
venza il migliore possibile e 
utilizzare tutto il potenziale 
disponibile per questo sco- 
po. Ad esempio, l'area del 
Collio/Brda è già una delle 
aree più coltivate di tutta Eu- 


per l'Ue» 


ropa. Le due città hanno svi- 
luppato un modello unico 
di co-evoluzione. Il loro pro- 
getto congiunto della Capi- 
tale europea della cultura 
fornirà nuovi incentivi, com- 
presa la possibilità di attira- 
rel'attenzione da tutti gli an- 
goli d'Europa». 

Pensa che Mattarella e Pa- 
hor mano nella mano in 
piedi davanti alla Foiba di 
Basovizza e davanti almo- 
numento degli sloveni uc- 
cisi dai nazifascisti siauna 
pietra miliare per la storia 
dei due paesi ma anche 
per l'Europa come Willy 
Brandt inginocchiato a 
Berlino Est? 

«Vorrei mettere in guardia 
contro conclusioni affretta- 
te e superficiali. Come ab- 
biamo visto, le narrazioni 
storiche preesistenti non so- 
no cambiate molto. In futu- 
ro avremo bisogno di molti 
gesti politici positivi e di un 
dialogo amichevole e creati- 
vo. L'Unione europea offre 
un buon quadro per tutto 
questo. E soprattutto, avre- 
mo bisogno di passi concre- 
tD. 

Quali ad esempio? 

«In questo momento speria- 
mo che inuovi governi inIta- 
lia e in Slovenia trovino un 
approccio condiviso e favo- 
revole alle questioni delle 
minoranze nazionali su en- 
trambi i lati della frontiera. 
Ciò dovrebbe includere ulte- 
riori misure per attuare l'ac- 
cordo sulla restituzione 
dell’edificio della casa slove- 
na “Narodni dom” a Trieste 
e misure adeguate per pro- 
muovere i diritti delle mino- 
ranze».— 
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Russia e Nato 


«La guerra in corso in Ucrai- 
na rappresenta una minac- 
cia esistenziale per l'Europa 
- afferma l'ex Presidente -.. 
In questo momento la guer- 
ra è in una fase di pericolosa 
escalation verso un grande 
conflitto armato tra Russia e 
Nato. Dovrebbe essere chia- 
ro che la guerra si aggiunge- 
rà alle divisioni preesistenti 
nell'Ue e alimenterà le ten- 
denze populiste. La situazio- 
ne è inquietante e molto peri- 
colosa». 


Simboli e svolte 


L'immagine di Mattarella e 
Pahor che si tengono per ma- 
no ha sicuramente fatto la 
storia ma guai, secondo 
Turk, a pensare che tutte le 
tensioni siano superate. 
«Servono ancora molti gesti 
politici positivi e di un dialogo 
amichevole e creativo. L'U- 
nione europea offre un buon 
quadro ma avremo bisogno 
di passi concreti per esempio 
passi avanti sulla restituzio- 
ne del Narodni dom a Trieste 
e tutele delle minoranze. 
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IL GRUPPO SVEDESE DEGLI ELETTRODOMESTICI 


Electrolux lancia l'allarme utili 
Parte la dura stretta sui costi 


Il gruppo ha anticipato una perdita operativa di circa 180 milioni di euro 
Il piano di ristrutturazione annunciato con 4 mila tagli colpisce anche l'Italia 


Elena Del Giudice 


Electrolux chiude in perdita il 
quarto trimestre 2022. La sti- 
ma - in attesa della conferma 
che arriverà con la trimestra- 
le che conterrà anche i dati 
dell’intero anno che si è chiu- 
soda poco - parla di 2 miliardi 
di corone, che corrispondono 
a 177,46 milioni di euro al 
cambio attuale, contro un uti- 
le di 900 milioni di corone, 80 
milioni di euro, che era stato 
invece l’utile dello stesso pe- 
riodo dell’anno precedente. 

«Il calo degli utili anno su 
anno - spiega il Gruppo -è sta- 
to principalmente una conse- 
guenza della domanda più de- 
bole da parte dei consumato- 
ri e delle riduzioni delle scor- 
te sia presso i rivenditori che 
presso Electrolux, in combi- 
nazione con un elevato livel- 
lo di costi». Il peso maggiore è 
arrivato dalla Business Area 
Nord America, che non a caso 
è al centro della riorganizza- 
zione che il Gruppo ha avvia- 
to a livello mondo alla fine 
dell'estate - con 4 mila esube- 
ri dichiarati - e che comporta 
l'individuazione delle 222 ec- 
cedenze in Italia perla gestio- 
ne delle quali martedì scoro a 
Saranno è stato raggiunto un 
accordo conisindacati. 

La contrazione della do- 
manda da parte del mercato 
vale una flessione dell’8% del- 
le vendite nel quarto trime- 
stre nel quale i ricavi si sono 
fermati a 36 miliardi di coro- 
ne, 3,19 miliardi di euro, ’8% 
in meno nel raffronto con lo 
stesso periodo del 2021. 

«Le attività di riduzione del- 
le scorte presso i rivenditori 
nel quarto trimestre in tutte 


Il quartier generale di Electrolux a Stoccolma 


alle attese, contribuendo a un 
mercato debole, che ha avuto 
unimpatto negativo sui volu- 
miesulmix, oltre a comporta- 
re una maggiore attività pro- 
mozionale», dettaglia ancora 
la multinazionale. E, ancora, 
l'impatto negativo netto da 


La crisi innescata 
dall'andamento 
deludente delle vendite 
nel Nord America 


voci non ricorrenti, pari a cir- 
ca 1,4 miliardi di corone sve- 
desi, è dato da tre voci: il pia- 
no già avviato per la riduzio- 
ne dei costi a livello di Grup- 
po (che vale oltre 1,5 miliardi 


turnaround in Nord America, 
la vendita di un immobile in 
Svizzera (che ha determinato 
invece l’incasso di 390 milio- 
ni di corone), ela disdetta del 
piano pensionistico negli Usa 
(meno 200 milioni). 
Glieffetti del piano perlari- 
duzione dei costi già avviato 
alivello di Gruppo e la riorga- 
nizzazione Nord America 
stanno, secondo Electrolux, 
già producendo effetti utili 
ad un recupero della stabilità 
e la multinazionale conta di 
aumentare la redditività, tan- 
to che l’obiettivo di raggiunge- 
re i 4/5 miliardi di utile nel 
2023 (trai380ei450 milioni 
dieuro) resta confermato. 
Electrolux ha lanciato un ie- 
ri un profit warning sui risul- 
tati dell'ultimo trimestre e 


cazione sui conti prima del re- 
port sui conti atteso per il 2 
febbraio. E la reazione del 
mercato, il titolo è quotato al- 
la borsa di Stoccolma, non è 
stato positivo: la chiusura è 
stata a 158,58 corone, in lie- 
ve risalita dopo una caduta di 
oltreil4%. 

Ovviamente le performan- 
ce dell’ultima parte dell'anno 
non colgono di sorpresa, con 
gli stabilimenti italiani che 
hanno chiuso con volumi pro- 
dotti ben al di sotto del bud- 
get. Resta la preoccupazione 
traisindacatisul 2023, inizia- 
to all'insegna di costi energeti- 
ci ancora elevati, inflazione 
in aumento e conflitto in 
Ucraina ancora in corso, fatto- 
ri che rendono incerte le pro- 
spettive. — 


I CONTI DI FINE ANNO 


Banca Generali, nel2022 
raccolta a 5,7 miliardi 
Mossa: «Buona tenuta» 


TRIESTE 


Banca Generali ha chiuso il 
2022 con il miglior risultato 
mensile dell'anno in termini 
di volumi grazie alla forte 
domanda di servizi di inve- 
stimento: la raccolta netta 
totale di dicembre si è infatti 
attestata a 640 milioni, per 
un valore complessivo da 
inizio anno di oltre 5,7 mi- 
liardi. Il dato positivo - spie- 
gauna nota della società - ri- 
fletteil cambio di passo lega- 
to al rinnovamento dell'of- 
ferta avviato a metà ottobre 
e finalizzato a sfruttare le op- 
portunità legate ai mercati 
obbligazionari e azionari. 
Nel mese la raccolta in solu- 
zioni gestite ha toccato i 
massimi dell'anno a 408 mi- 
lioni in scia al rinnovamen- 
to delle proposte di investi- 
mento lanciate nell'ultimo 
trimestre. Anche la consu- 
lenza evoluta ha segnato ri- 
sultati importanti con nuovi 
flussi netti per 321 milioni 
nel mese che portano a 940 


Gian Maria Mossa 


milioni i flussi per l'intero 
2022. Per l'amministratore 
delegato Gian Maria Mossa 
«è stato un finale d'anno in 
decisa accelerazione grazie 
all'innovazione e alla quali- 
tà di una gamma d'offerta in 
costante rinnovamento. La 
tenuta delle masse in un an- 
no di perdite a doppia cifra 
per tutte le principali as- 
set-class conferma la resi- 
lienza del nostro modello di 
business e le competenze 
nella protezione patrimo- 
niale». 


LUISELLA ALTARE RESPONSABILE CORPORATE 
UniCredit, Iannella 
manager Nordest e Fvg 


TRIESTE 


Francesco Iannella è il nuovo 
Regional Manager Nord Est 
di UniCredit. Iannella sosti- 
tuisce Luisella Altare, nomi- 
nata responsabile delle attivi- 
tà Corporate del perimetro 
UniCreditItalia, e con effetto 
immediato avrà la responsa- 
bilità sulle attività Corpora- 
te, Private e Retail della ban- 
ca in Veneto, Friuli Venezia 
Giulia e Trentino Alto Adige. 


ta di un ritorno, avendo già 
guidato la Regione Nord Est 
dal gennaio 2019 al gennaio 
2020. Iannella, 55 anni, nato 
a Monza, vanta una consoli- 
data esperienza nel gruppo 
UniCredit. Nel suo percorso 
professionale ha costruito 
una solida esperienza nel bu- 
siness ricoprendo numerosi 
ruoli di responsabilità tra i 
quali Deputy Head Corpora- 
te e Investment Banking Ita- 
ly e, da ultimo, responsabile 
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ni per la competitività del si- Confindustria Fvg Giuseppe NUMBERS __ DAORMEGGIOS55 PERISKENDERUN ore 00.00 
TRIESTE stema industriale nordesti- Bono, scomparso in novem- MSC MASHA3 DAMOLOVIIPERGIOIATAURO ore 13.00 
SETE ur ii e DAPLTRAMPA PERGESME ore, 23.00 
«La competitività del nostro Caro energia, inflazione, saggio a un’alleanza più va- ASSOSSEAWAYS  DAPLIRAMPAPERMERSIN ore 23,59 
Sistema Paese ha bisogno di produttività, costo del lavo-  stasuscala nordestina, forte 33 t7o 0020000 
semplificazioni e tempi certi ro, difficoltà di reperimento mente voluta dallo storico 
della Pubblica amministra- delle risorse umane, forma- leader di Fincantieri: «Ciò RT: MOVIMENTI eo 
zione per garantire flessibili- zione dei giovani e riqualifi- che conta - ha rimarcato ieri VALLE DI GRANADA DAN.P.A SHELL ore 10.00 
tà alle imprese per far fronte cazione dei lavoratori, que- Benedetti - è la capacità di MSC BELLE DA RADAAMOLOVII ore 12.00 


ai cambiamenti del mercato. 
All’Italia, dopo decennidi oc- 
casioni mancate, servono ri- 
forme organiche nel fisco, 
nelle pensioni, nella giusti- 


Gianpietro Benedetti 


stione demografica sono sol- 
tanto alcuni dei temi affron- 
tati nell'incontro a cui ha par- 
tecipato anche la vicepresi- 
dente di Confindustria Udi- 


collaborare attivamente, di 
definire le priorità per le im- 
prese e i territori, e lavorare 
per affrontarle. E questi fat- 
tori - chiarisce - cisono tutti». 
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L'impennata dei prezzi in Friuli Venezia Giulia 


RINCARI GENERI ALIMENTARI E PRODOTTI NON ALIMENTARI 


Variazioni % e prezzi in euro 


Inflazione media 2022 


Pane e cereali +11,00% 
Riso +18,00% 
Farina +18,50% 
Pasta fresca, secca e preparati di pasta +17,40% 
Pane fresco e confezionato 

Latte, formaggi e uova +09,60% 
Burro +28,30% 
Latte conservato +16,50% 
Pesci e prodotti ittici +07,80% 
Carni +07,40% 
Pollame +13,50% 
VEGETALI +11,90% 
Burro +28,30% 
Margarina +17,90% 
Vegetali freschi +14,30% 
Olii e grassi +18,00% 
Olio e.v. +51,80% 
Zucchero, miele, cioccolato e dolciumi +7,50% 
Zucchero +19,00% 
Caffè, tè e cacao +5,30% 
Acque minerali, succhi di frutta, bevande analcoliche +8,90% 
Frutta +07,30% 


Altri prodotti alimentari, salse, integratori 


+6,55% 


alimentari, alimenti per bimbi, piatti pronti 


Fonte: Osservatorio prezzi del Mdc Fvg 


Rincaro 
Anno 2022 

105,00 Energia elettrica +110,50% 
Gas +73,80% 

Gasolio per riscaldamento +38,50% 

24,50 Gpl e Metano +33,40% 
29,50 Gasolio per mezzi di trasporto +22,20% 
70,00 Voli internazionali +86,00% 
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Famiglie con troppi debiti 
e utenze tagliate o ridotte 
Ecco gli effetti delcarovita 


D'Adamo (Federconsumatori): in aumento quotidiano chi non può riscaldarsi 
Englaro (Mdc): sempre più spesso si vendono valori e beni per avere liquidità 


Maurizio Cescon / UDINE 


L’inflazione alle stelle, che 
viaggia sempre a doppia ci- 
fra, si fa di giorno in giorno 
più preoccupante. La confer- 
ma viene dalle associazioni 
di consumatori che hanno il 
termometro della situazione 
sempre aggiornato. Se il Mo- 
vimento difesa del cittadino 
parla di almeno 26 mila fami- 
glie sovraindebitate in Friuli 
Venezia Giulia, Federconsu- 
matori denuncia il crescente 
disagio, con persone che 
ogni giorno si recano agli 
sportelli perchè vengono lo- 
rotagliate le utenze, in quan- 
to impossibilitate a pagare le 
bollette. 


ATTENZIONE ALLA TENUTA SOCIALE 


Il presidente regionale di Fe- 
derconsumatori Angelo D’A- 
damo vede all’orizzonte ri- 
schi di scollamento sociale 
se le cose non dovessero cam- 
biare in meglio. «I rincari dei 
prezzi - spiega - sono la con- 
ferma di quanto registriamo 
nei nostri sportelli, dove le 
difficoltà delle persone au- 
mentano e sono sempre più 
esasperate. Le soluzioni spet- 


tano al governo, con inter- 
venti specifici e mirati, com- 
battendo le speculazioni 
ovunque esse si manifestino. 
E poi sono necessarie azioni 
strutturali che ristabiliscano 
un principio di solidarietà 
per la tenuta sociale. La gen- 
te sta cominciando a sentirsi 
unpo’ abbandonata, gli inter- 
venti sono solo dei palliativi, 
mentre qui c'è una malattia 
conclamata. Il bonus non dà 
il senso della soluzione, è un 
aiuto, ma dà l’idea della pre- 
carietà, quindi permane il 
senso di difficoltà e di incer- 
tezza. Gli stipendi dovrebbe- 
ro essere aumentati con i rin- 
novi contrattuali, ma milioni 
di lavoratori sono privi di 
contratto. Pensioni e salari si 
devono adeguare al costo 
della vita, altrimenti si erode 
il potere d’acquisto e c’è una 
spinta verso il basso anche di 
fasce della classe media. Per 
questo bisogna stare atteni 
ai punti di rottura, si rischia 
uno scollamento della tenu- 
ta sociale. C'è malessere tra 
la popolazione, ognuno de- 
ve fare la propria parte, fino 
in fondo. La situazione è as- 
solutamente grave, alcune 


famiglie non riscaldanole ca- 
seonontengonola luce acce- 
sa per risparmiare. Io faccio 
attività di sportello e da noi 
arriva una persona al giorno 
che si lamenta dei distacchi 
della corrente o dell’abbassa- 
mento della tensione per bol- 
lette non pagate in preceden- 
za. Eppure risorse pubbliche 
mai come ora ce ne sono, 
vuoi per superare il Covid, 
vuoi con il Pnrr o il bilancio 
regionale stesso, che non ha 
paragoni con il passato. Ecco 
bisogna investire al meglio 
questo denaro per alleviare 
le sofferenze di chi non ce la 
fa». 


TROPPI DEBITI 


Gli sportelli “Sos debiti” del 
Movimento difesa del cittadi- 
no Friuli Venezia Giulia, al 
31 dicembre 2022, hanno ri- 
levato un aggravamento del 
fenomeno del sovraindebita- 
mento in regione: attual- 
mente vi sono oltre 26 mila 
famiglie sovraindebitate su 
circa 565 mila nuclei, di cui il 
6,5% a rischio di cadere in 
povertà, il 12,8% relativa- 
mente povere, con un impor- 
to medio di debito di 11.850 


«Spetta al governo 
intervenire presto 
con soluzioni efficaci, 
anche combattendo 
ilfenomeno 

della speculazione» 


«Pensioni e salari 
adeguati 

al tasso d'inflazione, 
altrimenti 

la classe media 
scivola verso il basso» 


«Stiamo assistendo 
a un calo del consumo 
di carne e pesce 

che è stato del 17% 
nella nostra regione 
nell'ultimo periodo» 
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euro, negli ultimi anni rad- 
doppiato, il 28,5% di fami- 
glie con risorse economiche 
scarse, il 2,8% conrisorse as- 
solutamente insufficienti. Ci 
sono persone che hanno ce- 
duto parte del tesoretto di fa- 
miglia in oggetti preziosi o 
valori per una media di 
2.250 euro a nucleo, inoltre 
ci sono le sofferenze banca- 
rie in capo alle famiglie con- 
sumatrici che sono aumenta- 
tediben5 milioni di euro. Se- 
condo l’analisi del Mdc sui 
dati Istat, in media il rincaro 
della vita, lo scorso anno è 
stato di 2.220 euro: 1.225 
perl’abitazione, 535 peril so- 
lo carrello della spesa. Una si- 
tuazione, quest’ultima, desti- 
nata a peggiorare soprattut- 
to nel corso del 2023, a cau- 
sa dell’inflazione media con- 
solidata dell’8,1%, un re- 
cord negativo dal 1985. Tale 
contesto è indicativo, co- 
munque, di come molte per- 
sone monoreddito, pensio- 
nati sociali, lavoratori preca- 
ri, disagiati, stiano rinuncian- 
do al superfluo e riducendo 
all'essenziale i propri consu- 
mi. Il presidente del Movi- 
mento Raimondo Gabriele 
Englaro spiega: «nelle inda- 
gini a campione effettuate 
nell’ultimo semestre dal no- 
stro Osservatorio prezzi, si ri- 
scontrano modifiche nelle 
abitudini delle famiglie in re- 
gione: dal calo del consumo 
di carne e pesce del -17,5% 
(settori in cui si nota anche 
uno spostamento verso l’ac- 
quisto di tagli e di qualità me- 
no costosi e meno pregiati), 
alla riduzione del consumo 
di frutta e verdura (che ri- 
guarda il 13,5% dei cittadi- 
ni), al ricorso sempre più as- 
siduo aofferte, sconti, acqui- 
sti di prodotti prossimi alla 
scadenza (abitudine adotta- 
ta dal 52,5% dei cittadini). 
Insomma un quadro poco 
rassicurante». — 
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AL SUPERMERCATO 


Il caro spesa 


«I dati dell'inflazione implica- 
no che nel 2022 una coppia 
con2 figliha pagato 720 eu- 
ro in più rispetto al 2021 per 
poter mangiare e bere — so- 
stiene il segretario del Mdc 
Friuli Venezia Giulia Dino Du- 
rà - . Una famiglia media ha 
avuto una stangata peri pro- 
dotti alimentari e le bevande 
analcoliche pari a 520 euro, 
cifra che sale a 635 per una 
coppia con 1 figlio e che arri- 
va a 850 euro per le coppie 
con8figli». 


| RISPARMI 


Si “taglia” il cibo 


Si spende di più ma si consu- 
madi meno e, addirittura, sot- 
to il peso dell'inflazione e del 
caro bollette si arriva anche a 
risparmiare sul cibo. E quello 
che sta succedendo alle fami- 
glie italiane costrette in qual- 
che modo a fronteggiare tutti 
gli effetti della recente crisi 
economica. A delineare i con- 
torni di una situazione che su- 
scita un'ondata di preoccupa- 
zione è stato l'Istat che ha dif- 
fusoidati sulle vendite. 


FEDERDISTRIBUZIONE 


Serve un argine 


<Nel corso dell'anno appena 
concluso, lo sforzo delle im- 
prese della Distribuzione mo- 
derna è stato ingente e orien- 
tato a gradualizzare l'impat- 
to derivanti dagli extra costi 
e dagli aumenti sui beni in ac- 
quisto, con l'obiettivo di tute- 
lare il potere d'acquisto delle 
famiglie e salvaguardare i 
consumi. Adesso però serve 
un argine che possa contene- 
re l'inflazione». Così in una 
nota l'analisi di Federdistri- 
buzione.'° 
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Incampo anche una riedizione dei voucher. Urso: «Nessuna paura dei capitali stranieri» 


Rete Tim, allo studio il taglio 


ILRETROSCENA 


Francesco Spini /MILANO 


isono untaglio dell’T- 

va dal 22 al 10% e 

una riedizione dei 

vouchertra gli incen- 
tivi allo studio del governo 
per dare un sostegno al setto- 
re delle telecomunicazioni, 
gravato da annidi ricavi in ca- 
lo, e favorire nel contempo la 
nascita della nuova rete «na- 
zionale» perla banda ultralar- 
ga. Il ministro delle Imprese e 
del Made in Italy, Adolfo Ur- 
so, nel corso di una audizione 
alla commissione trasporti 
della Camera, chiarisce il peri- 
metro della nuova infrastrut- 
tura che, di fatto, segna un ri- 


pensamento rispetto alla pri- 
vatizzazione di Telecom Ita- 
lia del 1997. «L’errore si com- 
messe allora—dice Urso -, siri- 
tenne che l’energia fosse un 
interesse nazionale e quindi 
l'operazione fu quella di man- 
tenere la partecipazione pub- 
blica in Enel ed Eni ed oggi 
questo è un elemento di for- 
za». Invece si pensò «che le tlc 
non fossero un argomento di 
interesse nazionale». Ela loro 
privatizzazione ha portato a 
«un depauperamento del no- 
stro Paese». Ora il governo 
prova a riavvolgere il nastro 
ma sul come farlo è ancora 
nebbia fitta. 

Il ministro, di fronte ai de- 
putati, parla «non di rete uni- 
ca ma di una rete nazionale 
che copra al più presto tutti 


gli ambiti del nostro territorio 
soprattutto ovviamente quel- 
li svantaggiati». Niente fusio- 
ne con Open Fiber, insomma. 
Piuttosto sarà l'infrastruttura 
oggiincapo a Tima finire sot- 
to il «controllo pubblico». 
Una rete, specifica, che «a 
mio avviso deve interconnet- 
tersi con la rete internaziona- 
le» in quanto «abbiamo una 
possibilità strategica signifi- 
cativa» nei collegamenti ma- 
rittimi. A conferma che, nel 
perimetro pubblico, ci sarà 
anche la controllata di Tim, 
Sparkle, specializzata nei ca- 
viinternazionali. 

Finorail governo si è limita- 
to a lasciar cadere il memo- 
randum of understanding 
che prevedeva proprio l’acqui- 
sto da parte di Open Fiber del- 


dell'Iva 


la rete di Tim. In compenso 
ha fatto partire un tavolo che 
mette a confronto il suo dica- 
stero, il Mimit, il dipartimen- 
to della Transizione digitale 
di Palazzo Chigi guidato dal 
sottosegretario Alessio Butti 
e il Mef coni principali soci di 
Tim, ossia Vivendi (23,75%) 
e Cassa depositi e prestiti 
(9,8%). Dal governo arriva 
anche un’apertura agli azioni- 
sti francesi: «Non abbiamo 
nessuna fobia nei riguardi dei 
capitali stranieri», assicura 
Urso citando a riguardo dos- 
sier come Ita, Lukoil, Ilva ma 
anche Tim, citando a riguar- 
do la soddisfazione di Viven- 
di sull'andamento dei collo- 
quio «al punto da dirsi dispo- 
stia fare ulteriori investimen- 
tiinItalia». 


Se finoraitavolinon hanno 
portato a una soluzione, han- 
no dato una «fotografia chia- 
ra della situazione e hanno 
permesso di approfondire in- 
sieme tutti gli strumenti che il 
governo può mettere in cam- 
po per sostenere il comparto 
oggi fortemente sotto pressio- 
ne», visto che in 11 anni il fat- 
turato del settore, in Italia, è 
calato del 33% contro il 15% 
del comparto in Francia, 7% 
della Germania e dell’8% in 
Inghilterra, con una fram- 
mentazione che solo in Italia 
vede 5 operatori contro i3 ne- 
gli Stati Uniti. Il ministro, qua- 
li possibili tamponi, cita due 
possibili interventi sui servi- 
zi. Un taglio dell’Iva, anzitut- 
to: «Stiamo verificando, assie- 
me al Mef, il passaggio dal 
22% al 10%, questo costereb- 
be circa 553 milioni di euro, 
cifra che arriverebbe a 784 mi- 
lioni abbassando l'Iva al 5 per 
cento». Di un intervento simi- 
le «gli effetti positivi sono no- 
ti», però «c'è la necessità di 


trovare di concerto col Mef le 
necessarie coperture in un 
contesto di vacche magre e 
dobbiamo far conto di quello 
che c’è in un contesto interna- 
zionale di sfide titaniche». 
L’altro fronte è quello di una 
riedizione del cosiddetto 
«voucher famiglie» usato du- 
rante l'emergenza Covid per 
permettere di acquistare gli 
apparecchi per usufruire del- 
la didattica a distanza. Ora, 
fuori dall'emergenza, è allo 
studio «una nuova misura, ed 
è prossima la notifica alla Ue 
dello schema perl’aiuto di Sta- 
to». Si rivolgerà alle «famiglie 
prive di servizi di connettività 
aprescindere dal reddito». 
Resta sullo sfondo la «pre- 
occupazione» per la copertu- 
rainfibrache «viaggia ancora 
a velocità troppo bassa, so- 
prattutto non riesce ancora a 
recuperare i gravi ritardi che 
si sono accumulati negli anni 
per effetto anche dell’insi- 
pienza della politica». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL MERCATO AZIONARIO DEL 11-1-2023 BORSE ESTERE 
Azioni Prezzo = Var Min. Max Varo = CapitAL | Azioni Prezzo == Var Min. Max Varo = CapitAL. | Azioni Prezzo = Var Min. Max Varo = CapitAL | Azioni Prezzo = Var Min. Max Varo = CapitàL | MERCATI Quotaz. Var% 
Chiusura == Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€) | Amsterdam (Aex) 738.83 079 
A Coinbase Global 39 4333 39 1893 867708 | Interpump 4812 191 4272 4812 1434 52398 | Restan Os -281 0805 032 065 10 | Bruwelles(Ind. Gen) 5070572 104 
Abitare In sea -067 59 612 348 1576 | Commerzbank 987 021° 883 9512 66 117348 | IntesaSanpaolo 22595 042 2123 22595 873 429052 | Revolnsurance 822-086 821 839-508 2024 nn DI mm 
Acea Ml 36 132 MI 813 90028 | Conf 040 - 044 04 18 156 | Imit a8e8 031 9492 9828 44 94368 | pc remento 0124 098 0N86 0124 1081 2233 | DowJones-Newtok 3988177 038 
Acinque 209-188 205 213 146 4124 | Continental AG 65,74 224 59 6574 1988 191484 | Irce 216-182 198 22 8,54 60,8 Gabi ie jo 0a 12 Fi 75976 | DIStoaSO 389194 081 
Adidas ag 14498 388 12774 14498 1282 303322 | Covvio 598901 5705 598 7I7 56682 |len 1708 504 1507 1708 1685 2222 o È : 2 | Fise100 - Londra 1124,98 040 
AdvMicro Devices 632 097 5792 6398 539 598964 | Credem 7105-07 666 71 633 24063 | ItWay 1572-32 1572 1648 -32 163 | Bue 40394 207 3856 414-258 21142 | ibexg5- Madrid 8726.30 016 
Aedes 029-017 02895 02905 -017 764 | CreditAgrcole 10408 -O74 1004 I05SM 579 291718 | ltalgas 546 39 525 545 Sl MI99|g Nasdaq 100 - Usa 1133051 ll 
Csp International 0868 = 222 0859 0377 395 147 | Italian Exhibition 251 203 289 251 203 TI5 Nikkei - Tokyo 26446.00 103 
Aeffe 1,966 4,59 1256 1966 10,94 1467 | CspInterational È i È È È i a S.Feragamo na 187 1676 ma 564 29403 | suissiia- mn Tom To 
Aegon 4904 = 047 4798 4904 221 ma |D Italmobiliare 249-099 249 258-254 10588 
Saba 1744 048 1718 754 456 2011 
Aeroporto Marconi Bo. 18 - 768 798128 2854 | D'Amico 0364 034 03605 0397 24 4517 Iveco Goa se SIA Bate CIR unta Saes Detti 3 082 299 322 9559 4695 
Ageas 479-048 57 44 58 1029999 paniei&c 228-045 212 224 721 sne | Mosole seg 0er 953 gm 027 ssgi Sete si A ” | CAMBI VALUTE uresce-oRE 16:00 
Ahold Del 2185 125 2692 2195 285 89919 | Dsneli&CRO 1592-05 1454 16 17 648 |J Saes Getters Rsp 258 200 156 259 5962 1887 
Air France Kim 197 - 12575 1985 11,88 5812. | ataogi 98 145 854 98 1772 5728 | JwentusFC 03484 -074 03312 0368 10188808 | SafloGroup 157-032 1556 1588 961 6524 | MERCATI Quit = QuotPrec.-— Cambio$. 
Airbus 194-134 194 120 17 87627 ; I 
Dea Capital 1488 041 148 1488 027 398 |K Saipem 1196-409104 12605 60829867 |g 
3 i 3 } , .T | DollaroUsa 10747 10723 10000 
Arion 3175 063 314 331 A NZI8 | : 
De'Longhi 228 tel 2168 298 915 34593 | Kering 5402297 489 5402 132 683652 | SaipemRor n m_ n 0 0l 
Algowatt 085-181 048 0884 2948 288. | Deutsche Bank li? di ‘ione: dro do dì È | YenGiapponese 1428100 1419200 1326972 
: : È î 1 2 | KMEGIOUP 0,567 -053 0544 058 368 174. | SalcefGroup 1856 1758 1856 654 158] 
Aleny 108 075 1072 IN 2 814. | Deutsche Borse AG 1817 1564 1625 -049  3I2081 | KMEGrpRso OTA 278 074 0198 385 18 î î î ì = | Dollaro Canadese 14429 14382 1,3428 
Allianz 21505 -099 209 2159 649 97625 1 ; i 3 : | anlorenzo 974-053 386 978 122 13008 
eutsche Lufthansa AG 8,394 el 7877 839 799 99128 | K:SAG 20,29 -049 18935 2099 882 235098 Dollaro Austral 15588 15916 14504 
AlphabetclA 8405 299 BAT Bd 294 250507 | p,uischePostA6 QTA -O5A 9599 G7R8  S45 d54065/| Sanofi 9004 «036 So04 S24  -059 negagg | PoMsmZeno i i - 
Alphabet Classe È 8425 Sb 8244 8475 237 29438 Descheelekom 2004 02 18928 2004 1133 874009 |P Sap 106,96 184 9638 10696 1095 1909721 | FrancoSvizero 0,8967 09908 09274 
Amazon 8693 46 798 8699 122i 418881 | faccio cine DI ID DUE sE n) atea 0607 033 0561 0807 1098 1986 
li {I Î hi II fi li ni ] 
irien EE Lai088 1025 102 1098 -0 594 | Sans 1271 -187 11685 129 1062 12087 | Sterlinalnglese 0,8867 08833 08251 
i i da 7 | Pgioltios 233 DIE 228 2356 Se 3828) mado 805-012 = 8046 8294-0122 46541 | SECO 557-054 = SM 582 41° 6611 di 
Amplifon 26,82 -425 26,82 2801 -3,59 60717 doValue 189 du 12 18 656 6104 : À È , l È ù ji Ò Di D ù b2| Corona Svedese 112783 111963 104943 
Anheuser-Busch 5672 06 5698 5752 089 912195 E Levi Strauss & Co 188 - 188 188 -0 18215 | gerilndustrial 805-068 566 69 1546 3288. | coronaNonegese 107380 106785 99916 
Anima Holding geg4  -01 ama 99 408 Imgg (È Lue 2105 404 2555 2815-3891 6014 | srl 1225 166 118 1225 388 2 
AntaresV 85 19 825 85 585 5975 Edison Rsp 1455 -0,94 1979 146 6,99 1594 | Lventure Group 0,345 0,29 0,344 0,359 -417 18,5 . Fi da ini sî ta Corona Ceca 24,0270 23,9840 20,3569 
F esa È , hl hi n 
Apple 12248 195 11866 lego4 222 6326g7ì | Fems 00556 -096 0058 0088 483 258 | LIMA mer —èì 6907 Mel 1397 97804 (C Fiorino Ungherese 3991000 3990000 3713586 
Aqua 818-085 596 &zi 038 2698 | HE 145 - 1412 1464 15 SSN 1049 3074 9559 1249 3074 4046) | Siemens 14008 143 13002 14008 7821280616 
Ariston Holding 97 -O72 9625 102 083 logo | Fica de 09298 32 74 2026 Ky Siemens Energy 1669 596 1713 1869 595 08 | AoyPoacco AGI: — CARRI 466 
Ascopiave 2595 401 248 2595 895 6088 | Fmk tei “I ee ata 606 2068 re Tecno 330 012 31 399 638° 10845 | SingulriyFutre Techn 1 1 120 22. | Dollaro Neozelandese 16912 16879 16796 
ASML Holding 5914 127 5157 5914 1695 2562794 n 419-048 3868 42 58 22698/,7 125 148 046 125 965 8316 | Sit 62181 602 628 098 1557 | Rand Sudafricano 18,2827 18,3054 17,019 
Autogrill 857-015 649 6508 167 25097 | Ere SR Pl RS SOA | eibaca 9552 159 904 9552 692 8102 | gnam 48399 023 4616 4899 689 162832 
Autos Meridionali 1165 127 1195 128 13 5] | Enenit 33 3,28 38 1,28 58,7 d c Li d Ò ù Dollaro Hong Kong 8,9974 8,9740 78137 
| 3 i 3 : Mercedes-Benz Group 6814 0AK 6382 684 1096 657289 |< ie iù iSî dDié ini da da 
Ao lo 119 g7e 1068 449 2636 | Engl 19AGe 260 12960 198.08 29465 | verekGad 201 398 1809 201 10M 25977 | — i i i i Dollaro Singapore 14316 = 14290 1981 
ha 2132 -073 2649 27625 388 570758 |Éni 1424 19 19576 1424 71850858 | 1--pafone 12336 = 089 1458 12936 10S2 2924048 | Bocete Genere 242T 134 2AIS 25555 328 140948 
Azimut 2088 261 2119 2298 693 3206 | FO 9928-079444 9988 65 198659 | te etraGroup 396-388 392 412 341 23 | Sottab 222091 22 224 183 ul 
A2a 13605 36 12665 1go0s 1088 4605 | fnie 00081 -69 00081 0008 210 32 | MFEA 09934 118 0968 039% 885 6004 | sooeì 10 079 oss ine 86 13 | QUOTAZIONI BOT 
B Etuita Group 987 078 365 987 692 1971 | MFEB ada 0 oss osi i O — 
Scene Bino us ‘om sv on em el. E Das LI IS I AR IL MWiOZze 034-685 03099 0965 1486 17741 vana oa ii 
Bis 1434 056 1344 1434 774 Ty e - a sa n = AA Microsoft II NM 2095 200 2% 166008. : o i , i sn n L Hi 31012023 2 99915 1725 
BMPaschi Siena 2169 183 19058 2218 127 27308 | PSriuottca : i : — 2 | Mitel 18 - MN 8 085 gg | ‘mec Ò : _— "| 14022023 3 99961 1588 
BP di Sondrio 4008 «02 3834 404 656 18082 | Eoters Led: MI Ae05: da, Ale 295. | Modera 1058-1497 1644 N44 557 682476 | Starbucks 98 -049 9353 10022 478 1415022 
Eurotech 306 099 2908 307 684 1087 3 28.02.2023 4899765 1873 
BProfilo 0,1998 -0g1 01978 02 091 1955 : - Moncler 59,14 2,39 504 5914 795 14549,5 | Stellantis 14,648 -012 13648 14666 1043 47069,5 
= 1646 198 1528 1648 TS8 1624 | BmikIndustisAG 19485 - 1801 1986 819 8080. | Mondadoî use dz 1M6 358 SÌ 454 om i 1403.2023 62 99694 1870 
a Di n Di È Ù Bor 1458 097 1978 147 597 155 STMicroelectronics 37,355 0,69 3344 97955 1918 34040,9 
Banca Generali 3484 237 9289 3484 71 40127 | FAMA + . 3 È . 10 | MondoTV 0457 055 0433 046 69 BA 3103.2023 19__9954%0 2191 
Banco Bpm 3555 128 3425 3641 689 59885 |F Monrif 0058 -102 0057 00566 211 2|T 14042023 93 99428 2309 
Banco Santander 3095 -096 2843 304682 489732 | Faureda 1773 368 1544 1779 2526 24474 | MunichfE 317-149 3022 827 387 65490 | Tambui 758 161 73° 758 369 19976 | 08042023 107° 9994 2278 
Basf 5204 093 4808 5302 ILS 480996 |Ferar 2169 159 2025 2169 894 42062 | Mutuionline 2176-0886 2604 288 S47 N04 | Technogm 1965 179 72 1965 IA 18098 | 19052023 MO 0828 2483 
Basicnet 546055 599 555 282 2948 | Fidia | 1505 34 1485 1595 086 105 | N Tm al 02486 108 02188 02493 14m 37802 | oso ia ‘ani sn 
Bastogi 063 - 06806 -0 178 | Fierabflano 34 -085 295 37 828 2258) Nparora 6 Joi ma ò x 
i ) ) a Telecom Italia R 02984 -108 02097 0241 1485 1497 
Bayer 56 357 49885 56 1919 42808) | Fila 7057 886 709 0S7 3008 cero tale Sp . SO ; i DAIRZIZI Lai E 2488 
Nendecoteh iI I O 3,582 945 9582 504 168593 | 14072023 184 99689 2664 
BB Biotech 577 -QN = 569 584 212 31968 | Fincantieri 0579 085 0545 05799 9M = 9841) Vergine 93 — 328 938 022 me ; csi i 3 | 1407 i i 
BBVA 6284-0038 5772 8286 1108 41901 | FineFoodsPharmaNtm BRA -Ql2 &24 895 12 1818 | Netfk 3008 -098 2745 30175 1088 129784 | renais 16095 12 15095 1882 -154 189299 | 14082023 215 98406 2775 
B&C Speakers 12,6 04 12,5 127 -0 198,6 | FinecoBank 1678 -059 15695 1683 78 102073. | Netweek 0,0406 15 00984 00406 578 58 | Tema 7,302 0,66 7004 7302 5,83 14677 | 14092023 248 98,175 2782 
Bca Medoanum 8448 178 7896 8448 834 62762 | Fim 0499 -023 0429 04455 34 1909. | Newiat Food 452 044 448 4545 403 1986 | Tesla 1404 528 10212 11854 018 190318 | 13102023 275 97884 2918 
Beevize 0768-4721 0754 0808 549 8,8. | FreseniusM Care AG 3263 102 9028 9312 8]5 9995 | Nod 8106 345 7548 8106 1005 10682) | tore me dé na de a ni se sa ai 
Beghelli 03005 - 0282 0308618 801 | FreseniusSE& Co. KGaA 2805 185 2651 2858 629 15308 | Negro 34 ETRE” ana . . È ò Sini i i 
; : : È î "| Theltalan Sea Grow 583-088 563 582 «071 2984 | 14122023 397 97261 3,069 
Beiersdorf AG 10915 018 10705 10915 195 275058 (g Nokia Corporation 46105 =} 4407 46105 612 175248 i 
Best Buy Co Us CI - YO 0 16608 poteri i: i ii 62 | Wi 161 19454 14848 8B4 87660 | ‘'yssekuppAG 6894 461 58 8894 2118 99016 
BE 385 - 381 985 28 7389 /c e nfeaitae 383-028 37 389 408 55 |0 Tinesta 2556 142266 2586 I 66 EYRIBOR1O-1-2023 
Aran 883 189 1455 633 1242 15458 g.sPhs 252 242 254 5 192 | Gidata 0154 _ dI 0°. Ir | tscli 0743 -L72 07228 0762 536 1919 
Bialetti Industrie 028182 027 028 951 433 : i pote mi n 
Bisiicamano 0182 2 Ta 82 Seffan 956074 95956 976 1377 | openiobmetis 858 362 826 869 35 176 | Tods 3,7 319 307 317 469 1041 | x x6r 
i. e oa = i e i ne 10 085 10 mE 222 68 | Gange 9828-0783 Gal? 9968 552 256838 | Toscanfmpoi miss Oer nas ns o is | 1660 Du 
Bi 048 108 040 041-288 19 | Ceneri MAO 04 IGF IMA Am BO Oromo 14-08 192 1882 08 2369 | ty 0346 102 097 0845 85 so | 1988 8, 
= i 7 a o =, | Geox 084 024 081 084 461 2007 | 0% 2916 201 216 2916 997 698 | ; - = I - 3Mesi 2284 0014 
Bmw GIA 088 BG6A dida 84 SSA | 0A i n na Li Triboo 109225 1066 1124 288 913 
i ) ES . ; Bosi 282 001 
Bnp ilo Pani le SbRBi Sai: AI RE i dig 116 127 1102 122 054 198 P Tripadvisor 19316 247 17254 19918 154 24929 
Borgosesia 0,738 -0,27 0,724. 0,752 4,24 35,2 Gilead Sciences no e0sI 2298 187 1060081 Pharmanutra 62,9 -0,79 627 642 0,96 608,9 : 12 Mesi 3,998 001 
BperBanca 2109 -005 19595 201° 993 2886 (ni î n "i i Ve s6r | 1585 2ll 14572 1565 1168 150182 | Ptesoutions 1322 eB_ ‘oB6 1922 296 Ing 
Brembo ll -018 1049  I086 5286 96731 a k i di a nono | Priore 1372 044 1968 146-242 402 |U 
Brioschi 00798 205 00728 00798 784 829 | enesi 3 = i eli © | Piaggio 2998 188 284 2874 47 10516 | rivedi METALLI PREZIOSI 
A 4% 188 4142 442 395 7988 ncredit 1438 -149 19446 14712 895278292 
Brunello Cucinel 8825-991672 75 123 4641 " ; : È : 1° | Plerel 0179 045 0175 01828 0558 La ee ene ae 
Buzzi Unicem 1943 067 18295 1995 794 gue7 |M Pininfarina 0884 189 0838 0884 31 sei 1 1 1 1 i 22 | QUOTEAL 11/1/2023 sx LU 
c Heidelberger Cement AG 57,68 - 5592 597 745 108118 | Piovan 892-045 8 896 104 4781 | Unipol 4n4 -08 46 4769 342 33822 dro 18752 561066 
Henkel KGAAV 6502 0466472 671 022 115842 | Pi ipolSai a ì : 
Cairo Communication 153-065 ASA 1568 282 2067 | Pat ) : - —— È | Piquado Al Cal I col, I 202 | Unipol Page ‘ook 231 age 4 BM (oro 2988 06997 
ra TE Sr 169 (e 207 548 2586 277 986 4128 | Pireli&C 4665 056 4009 456 1401 4665 |y i : : 
Caltagione 335 308 am 335 700 dall dea ns e Re A MA d «do: dii a de iù = a = 
Caltagirone Editore 0956 -124 0956 0968 -104 1195 | Grandi Viaggi 0,798 05079 08 24 981 Riel 9616 -087 9232 87 S51 1255698| à i à à i i i i ; 
Campari 10,07 21 9558 1007 618 116973 | Iberdrola 1091 0,09 1081 11125 -097 69798) | Prima Industrie 248 -02 248 249 -0 260 | Vianini 0,96 105 0,95 0,96 4 289 
în mor ET TT 215 | Wa 3215 = 031 3175 3275 SM 3614 | ProSebenSatlMediaSE 904 16 8092 907 72 19779 | VirginGalactichold 955 342355 98 918 MONETE AUREE 
; i Prysmian 35 24 9387 9598 098 8985 | Viondi 
Celluarline 298-093 292 3 034 852. | I150le240re 0478-21 0477 0485 083 289 Vivendi 9428 898895 49 11087 
n Puma 6422 422 586 6422 1899 9686 
Cembre 3909 131 902 309 065 525,3. | Ilimity Bank 159 25 106 189 5349 Volkswagen AG Vz, 1275-0020 1208 12838 916 262912 | QUOTEAL11/1/2023 Domanda Offerta 
Cementir Holding 634 096 62 695 326 10088 | msi 04105 012 0407 0478 02 198(R Vonovia SE 2873 528 2285 2673 1886 124562 | reno di sa 
Centrale del Latte d'italia 287 - 286 281 -288 402 | IndelB 249 122 246 258 -08 1455 | Raiviay 599 094 584 5455 -097 1461 L b 
Chi 0,048 - dd 20 68 | Inditex 2125 248 248 2725 988 849288 | Ratti 305 gu 31 -0 894 | W Sterlina 401 4255 
Cia 0,0638 0,31 0,061 0,065 357 5,9 | Industrie De Nora 15,79 0,32 145 1587  l0ll 693,2 | Rcs Mediagroup 0,695 - 0,676 0,695 3,58 3627 | Webuild 1470 0,62 1975 147 691 147 | 4Ducati 75428 8004 
Cir 04985 -331 04985 04595 092 4855 | InfneonTechnologiesAG 3101 -014 28615 3126 1361 359309 | Recordati 39 -061 984 34 08 BM |, sui e eno 
CivitanaviS gAMS -I57 9397 9505 -043 106 | IngGroep 12994 147 115882 12394 949 255478 | Renault 97115 195 9991 97115 1867 105754 per aa o 
Class Editori 00822 -191 00822 0088 -214 227 | Intel 27295 026 2595 27775 1128 1279778 | Reply 1138 479 1071 1138 686 42574 | ZignagoVetro 1524-0138 1426 1526 809 19556 | Krugerrand 1703,85 1808,17 
Cnh Industrial 15750064 1523 1575 501 214415 | Intercos l242 -2388 1242 1335-22 11955 | Repsol 1482 -113 14645 15275 -104 298558 | Zucchi 254 - 254 261 -078 10 | sopesos 205429 218008 


GIOVEDÌ 12 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 19 


IL SALARIO MINIMO NEGATO 
FRA RINCARI E DISPARITA 


emmeno il carbone della Be- 
fana, che conla crisi dell’ener- 
gia avrebbe comunque fatto 
comodo. Ancora una volta, il 
Palazzo ha negato ai derelitti del reddi- 
to l’àncora del salario minimo, previ- 
sto sette anni dal “jobs act” ma poi eli- 
minato dai decreti attuativi; mentre la 
Germania l’ha appena alzato a 12 eu- 
ro l’ora, l'Inghilterra ce l’ha da oltre un 
secolo, e 22 Paesi su 27 dell’Unione Eu- 
ropealo adottano regolarmente. 

Da noi, come tanti altri provvedi- 
menti di ogni genere, rimane impasto- 
iato in sfibranti discussioni unificate 
dalla logica tartufesca del benaltri- 
smo: il problema c’è, ma servirebbero 
altre soluzioni. Nessuna delle quali co- 
munque arriva in porto, ostaggio di 
chiacchiere seriali: di cui a pagare le 
spese, in senso letterale, è una quota 
crescente di persone bastonate dai co- 
sti crescenti richiesti oggi per vivere. 
Nonè uncasose gli italiani in condizio- 
ne di povertà lavorativa sono il 12 per 
cento, controi9 della media Ue. 

Sono loro a pagare più duramente 
di tutti la raffica di rincari con cui si 
apre un 2023 a tinte fosche: tutto co- 
sta di più, non soltantole bollette di lu- 
ce e gas ma anche i biglietti di treni e 
autobus, benzina e gasolio, gli affitti e 
imutui degli appartamenti, le rette de- 
gli asili e delle case di riposo, la spesa 
al supermercato dal pane perfino alla 
carta igienica. Sulla gente comune si 
abbatte una slavina di rincari in cui cia- 
scun anello della catena scarica l’one- 
re sul successivo: molti per necessità, 
non pochi per furbizia. 

Con un’onda d’urto che inevitabil- 
mente finirà per ripercuotersi su altre 
tasse: i Comuni sono alla frutta, già 
hanno annunciato che o tagliano servi- 
zio aumentano i prelievi fiscali; qual- 
cuno ha già provveduto. A rimanere 
schiacciato sotto questo smottamento 
è soprattutto l’anello debole: chi è sen- 
za reddito, e chi ce l’ha ma inadegua- 
to. 

Lavorare non basta più per campa- 
re, quandosi è sottopagati: una condi- 
zione in cui versano 4 milioni e mezzo 
di italiani, con punte più elevate negli 
impieghi domestici, nell’agricoltura, 
nella ristorazione, nel turismo. Ci so- 
no stagionali che si sciroppano dodici 
ore al giorno, sette giorni su sette, per 
meno di 1. 000 euro al mese, che vuol 
dire 4 all’ora; la maggior parte degli 
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Sempre più persone in condizioni di povertà 


addetti ai beni culturali guadagnano 
meno di 8 euro all’ora; molti ragazzi 
sgobbano nei bar fino a 17 ore al gior- 
no per 800 euro al mese; ci sono situa- 
zioni, non poche, in cui chi assume pa- 
ga 3-4 euro l’ora, e c'è perfino chi usa 
comeretribuzione i buoni-pasto. 

In compenso, esistono nicchie di im- 
motivato privilegio: come i commessi 
del Parlamento, che appena assunti 
possono contare su 2mila euro netti al 
mese, e a fine carriera arrivano a96mi- 
la euro l’anno; fino a qualche tempo fa 
erano addirittura 136mila. 

E un’autentica giungla, resa ancor 


più impenetrabile dal groviglio di con- 
tratti di lavoro esistenti in Italia: ben 
985, cui si aggiungono i tanti casi ex- 
tra-contrattuali gestiti ad libitum da 
singoli imprenditori grandi e piccoli. 

Uno scandalo di fronte al quale la po- 
litica non può stare inerte: con quei 
quattro soldi, semplicemente, non si 
vive. C'è una Costituzione che mette il 
lavoro come pietra angolare (articolo 
1), e dà compito di rimuovere le cause 
delle diseguaglianze, incluse quelle 
economiche (articolo 3). Calpestata 
dai suoi stessi custodi. — 
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IL TESTAMENTO 
DI PAPA RATZINGER 
COSI DIVERSO 
DA BERGOGLIO 


FRANCO DEL CAMPO 


ede e Ragione. E’ un dialogo e uno scontro antico di se- 

coli, che risale alla filosofia Scolastica (XIII e XIV seco- 

li). E’ stato uno degli argomenti prediletti di Papa Ra- 

tzinger, che adesso, dopo la sua morte alla veneranda 
età di 95 anni, ci raccontano come mite e gentile, ma che - co- 
me teologo - era sempre stato acuminato e tagliente. Il dialo- 
go e lo scontro tra Fede e Ragione, risale ai tempi nei quali la 
Chiesa aveva il monopolio della cultura e della riflessione filo- 
sofica, ma attraversa fin dalle origini la storia del cristianesi- 
mo. All’inizio, rispetto ai misteri della Fede, prevaleva “credo 
quia absurdum”, credo perché assurdo, ma presto Agostino 
(354-430), prima ateo, poi manicheo ed infine “convertito” 
al cristianesimo e vescovo - per acclamazione - di Ippona (at- 
tuale Algeria), pone il rapporto tra Fede e Ragione in sostan- 
ziale coerenza: la Ragione non può che chiarire e confermare 
leverità di Fede. Poi arriva la Scolastica, soprattutto con Tom- 
maso d’Aquino (1225-1274), che riduce la Filosofia (Ragio- 
ne) ad “ancilla” della Teologia (Fede), perché la verità da co- 
noscere - anche se con metodi diversi - è unica. 

Il Papa emerito Ratzinger, osannato più in morte che in vi- 
ta, si muoveva lungo queste coordinate, che hanno un forte 
sapore medievale. E Papa Bergoglio? E l’unico vero Papa, ma 
la sua straordinaria unicità è nell’essere il primo gesuita a di- 
ventare Papa e il primo Papa a chiamarsi Francesco. Non gli 
manca, da buon gesuita, 
una profonda preparazio- 


Francesco ne filosofica, ma è stato, 

e un gesuita nella sua Argentina, anche 
cresciuto trala gente prete di strada, “che vuole 
Ma c'è anche vivere tra la gente”. Se vo- 

chi lo denigra gliamo “giocare” conla sto- 


ria e la filosofia, forse pos- 
siamo collocarlo vicino a 
Guglielmo d’Ockham (1288-1347). Francescano, politica- 
mente impegnato contro il potere temporale della Chiesa, 
che ha sfiorato l’eresia ed ha ispirato Umberto Eco nella crea- 
zione di Guglielmo di Baskerville nel Nome della Rosa. Gu- 
glielmo d’Ockham ha affermato che solo la Fede può accede- 
realla conoscenza di Dio, “liberando”, così, la Ragione e la co- 
noscenza umana verso il metodo empirico-scientifico e la mo- 
dernità. E così quando Bergoglio afferma: “Se una persona è 
gay e cerca il Signore e ha buona volontà, ma chi sono io per 
giudicarla?” (2013), coniugain una sola frase laicità e Vange- 
lo: «non giudicate, per non essere giudicati», parole di Gesù 
nel discorso della montagna (Matteo 7, 2) contro i farisei, i 
“sepolcri imbiancati”, sempre in agguato. Se fino all'ultimo la 
convivenza tra Francesco e Benedetto è sembrata civile e ri- 
spettosa, la morte del Papa emerito ha liberato la polemica e 
forse il rancore di monsignor Georg Ganswein, segretario per- 
sonale di Ratzinger, che sembra studiare da “anti-papa”, co- 
me nel medioevo. Detentore dei suoi segreti, “prefetto dimez- 
zato”, che sente il respiro del Demonio e prevede “la nascita 
di due tifoserie” all’interno della Chiesa. Nona caso è stato ri- 
chiamato alrispetto e al silenzio, inun’udienza privata, da Pa- 
pa Bergoglio. Intanto la piazza, non troppo gremita, invoca 
Ratzinger “santo subito”, ma il processo di canonizzazione è 
lungo e complesso e la Chiesa, maestra di comunicazione, su 
questi aspetti è sempre prudente. Vedremo se si riuscirà a tro- 
vare qualche miracolo basato sulla Fede, che contraddice la 
Ragione, ma rende davvero santi. — 
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LA STRUTTURA IN PIAZZALE DELLE PUGLIE 


Spazzatura, van 


dalismo e incendi 


Lo scempio senza fine del Ferrini 


Il degrado del campo di Ponziana peggiora. Ambienti sfasciati, tappeti di rifiuti e giacigli dei clochard 


Gianpaolo Sarti 


Là dove c’era l’erba (sinteti- 
ca) ora c'è un cumulo di rovi- 
ne e spazzatura. Ponziana, 
piazzale delle Puglie, Stadio 
comunale “Giorgio Ferrini”. 
Per entrare basta infilarsi in 
uno dei tanti buchi ricavati 
sulla rete metallica che cir- 
conda l’area. Lo sanno bene i 
vandali, i writer e i senzatet- 
to che entrano ed escono di 
continuo. 

Del grazioso campo da cal- 
cio rionale, che fino al 2015 
aveva appassionato decine e 
decine di giovani calciatori, 
oggi resta un fazzoletto di 
verde spelacchiato, gli spalti 
di cemento lasciati al grigio 


dell’incuria e, soprattutto, la 
palazzina accanto trasforma- 
tainun monumento al degra- 
do, all’abbandonoealla spor- 
cizia. Quasi una discarica, si 
direbbe. 

Uno scempio, senza mezzi 
termini, con cui sono costret- 
ti a convivere i residenti del 
quartiere. Rione, peraltro, 
già gravato da altri proble- 
mi: povertà, tossicodipen- 
denza, spaccio di sostanze, 
microcriminalità e altre sac- 
che di degrado presenti un 
po’ ovunque. Nei giardini, 
nei garage delle palazzine 
Ater, ad esempio. Il Ferrini di- 
menticato si somma a tutto 
questo. 

La gente ci ha fatto quasi 


l'abitudine a trovarsi 
quell’immondezzaiotra le ca- 
se. «Io ci sono nato in Ponzia- 
na — sospira un sessantenne, 
passando veloce vicino al 
campo—questa struttura è co- 
sì da tanto, tanto tempo. Di 
giorno, di sera e di notte qua 
dentro viene chiunque... da 
anni. Ivandalihanno spacca- 
to tutto. Di giorno e anche di 
notte. Talvolta arrivano i vigi- 
li del fuoco perché ci sono an- 
che incendi». 

Già, anni. Lo conferma la 
massa di immondizia accata- 
stata nella palazzina che in 
passato ospitava gli spoglia- 
toi, dove sulle porte — divel- 
te, abbattute o fatte a pezzi a 
martellate o a colpi di picco- 


ne-sileggono ancorale scrit- 
te a pennarello nero “giova- 
nissimi” e “allievi”, alcune 
delle categorie che fino al 
2015 animavano ilvivaio del- 
lasocietà. 

Dentro a uno degli stanzi- 
ni della palazzina la spazza- 
tura è cresciuta di diversi cen- 
timetri coprendo l’intero pa- 
vimento come una sorta di 
tappeto. C'è di tutto: botti- 
glie di vetro e di plastica, sca- 
tolette, cartoni, scatole, le- 
gno, mobili, pezzi di ferro, 
verghe di plastica, vetri in 
frantumi, tute blu e bianche 
aggrovigliate a magliette, 
giacconi, borse, stracci, co- 
perte e sacchi a pelo. E poi: 
gli armadietti metallici rove- 


sciati, con accanto le insegne 
delle sagre rionali che si face- 
vano allora. Cisono pure rivi- 
ste sportive e giornali dell’e- 
poca, in mezzo a escrementi, 
fango e rivoli d’acqua che 
confluiscono in pozze putri- 
de. Come una discarica. Il for- 
te odore ammorba gli interi 
ambienti. 

E ancora: cavi strappati, in- 
ferriate divelte, arredi accata- 
stati e presi a picconate o dati 
alle fiamme. I vandali, qui, 
fanno festa evidentemente. 
Si sono accaniti sfasciando 
qualsiasi cosa a tiro. Anche 
sulle docce e sui servizi igieni- 
ci. Sembra una scena di guer- 
ra. 
Ed eccole le tracce degli in- 


cendi cui faceva riferimento 
il residente. Perché qualcu- 
no, qui, si è divertito anche 
ad accendere fuochi nelle 
stanze, come si evince dalle 
pareti e dai pavimenti anneri- 
tl. 

Aterra, nella poltiglia di su- 
diciume, si scorgono i docu- 
menti dei giocatori di dieci, 
quindici anni fa. Ci sono le lo- 
ro tessere, con tanto di nomi 
e foto. Poco oltre, dove la pa- 
lazzina si stringe in un corri- 
doio, dalla montagna di pat- 
tume spunta un “Citysport” 
del 23 giugno 2003, dove si 
raccontava di un «pirotecni- 
co Latte Carso-Ponziana». 

Graffiti dappertutto. Un 
paio di anni faiwriter che po- 
polavano il “Ferrini” erano 
stati oggetto di un’indagine 
del Nucleo di polizia giudizia- 
ria della Polizia locale. Gli 
agenti avevano sorpreso un 
ventitreenne in compagnia 
di una minorenne: i due gio- 
vani avevano ricoperto di 
scritte gli spogliatoi della 
struttura sportiva. Ipoliziotti 
erano riusciti a risalire alla 
coppia di writer seguendo le 
tracce lasciate sui muri ester- 
ni. D'altronde i due ragazzi 
avevano lordato di “tag” l’a- 
rea dello spazio sportivo fin 
dal cancello di ingresso, do- 
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Uan, ue 
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I“Nis" della Polizia locale hanno 
sequestrato due grammi di ma- 
rijuana a un minore, scoperto a 
fumare uno spinello in un giardi- 
no della periferia cittadina. 


«Il prezzo del carburante deve ca- 
lare se si vuole veramente aiutare 
le famiglie. Non prendiamo in giro 
la gente». Così in un tweet.il vica- 
rio episcopale don Ettore Malnati. 


I bimbi futuri iscritti alla prima del- 
la scuola Giotti ei genitori si trove- 
ranno sabato alle 10 per parteci- 
pare a una serie di laboratori gesti- 
ti dagli alunni con gli insegnanti. 


LE IMMAGINI 
NELLE FOTO DI ANDREA LASORTE 
LE CONDIZIONI DELLA STRUTTURA 


La rassegnazione 

e lo sconforto 

dei residenti: 

«E un disastro ormai 
da molti anni» 


ve spiccava in particolare la 
scritta “gecs”. All’interno 
dell'impianto il marchio era 
sempre più presente, dipinto 
qua e là sulle pareti e su ciò 
che resta degli arredi. Ed è co- 
sì, seguendo queste tracce, 
che gli agenti sono arrivati fi- 
no agli ex spogliatoi. Quan- 
do è piombato il Nucleo di po- 
lizia giudiziaria, la coppia di 
giovani si trovava proprio lì 
all'opera. Nel corso degli ac- 
certamenti la Polizia locale 
aveva rinvenuto anche i pen- 
narelli indelebili utilizzati 
peri graffiti. E pure un’agen- 
da, colma della stessa scritta 
peraltro comparsa anche in 
altre zone della città: in Cava- 
na, sulle Rive e nei pressi del- 


la Stazione Rogers. I due era- 
no stati denunciati a piede li- 
bero per occupazione abusi- 
va di edificio pubblico e per 
imbrattamento. 

Ma nonostante quell’inda- 
gine, ivandalieiwriter conti- 
nuano comunque a imper- 
versare, come è evidente dal 
disastro provocato. Ormai 
non c’è più nulla da distrug- 
gere. Nella palazzina degli 
spogliatoi trovano posto an- 
che i senzatetto: dormono 
tralaspazzatura, perterra, si- 
stemati su giacigli di coperte 
esacchia pelo. Ci sono vestiti 
e altrioggetti personali. 

Il degrado si sta mangian- 
do anche il campo. L’erba sin- 
tetica è rovinata. Qua e là, ai 
lati, crescono piccoli cespu- 
gli. A Capodanno qualcuno 
ha utilizzato questo grande 
spazio come base per spara- 
re botti e fuochi. Accanto a 
una delle porte, ecco un pal- 
lone sgonfio e un carrello del- 
la spesa preso da uno dei su- 
permercati vicini e buttato 
per terra, riverso sul fianco. 
«Ci ricordiamo bene delle 
partite di domenica e delle sa- 
gre d’estate... ora è tutto co- 
sì», raccontano i residenti. 
Nostalgia, sì, ma anche rasse- 
gnazione. — 
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Passaggio di testimone tra assessori a Project financing e ai Lavori pubblici sul dossier 
Da trovare altri800 mila euro, poi progetto esecutivo, gara e opere per recuperare l'impianto 


Il Comune avanti da solo: 
variazione di bilancio 
e inaugurazione nel 2024 


MASSIMO GRECO 


adesso? E adesso co- 
sa succederà al 
“Giorgio Ferrini” di 
Ponziana, dopo che 
il project financing Triesti- 
na-Comune, perrifare l’im- 
pianto sportivo, è colato a 
picco a fronte dell’indispo- 
nibilità alabardata a dare 
seguito al sogno di Mario 
Biasin che pensava a una 
piccola Milanello nel cuo- 
re ponzianino? Il Comune, 
proprietario della struttu- 
ra che si allarga per 10.700 
metri quadrati, sta predi- 
sponendo una pista alter- 
nativa e comunque non 
vuole mollare la presa, per 
recuperare quei quattro an- 
ni e mezzo di trattative-di- 
segni-carte finiti nel porta- 
cenere. Dal lavoro degli ar- 
chitetti Metroarea alla pre- 
parazione legale. 
Primoatto: esce dalcam- 
po l'assessore Everest Ber- 
toli, sostituito dalla collega 
Elisa Lodi. Esaurita la fi- 
nanza di progetto, si torna 
ai Lavori pubblici. Bertoli 
chiuderà quanto di compe- 
tenza portando in giunta 
l'annullamento del project 
financing, passaggio che 
dovrebbe essere effettuato 
durante il corrente mese. 
Ancora da chiarire se il Mu- 
nicipio incamererà o meno 
la fideiussione versata dal 
club. Sembra vi sia ancora 
interesse per una collabo- 
razione pubblico-privata, 
che Bertoli verificherà la 
prossima settimana. 
Secondo atto: parola al- 
la Lodi, che probabilmente 
continuerà ad avere la di- 
sponibilità di un contribu- 
to regionale da 1,2 milioni 
avanzato dal naufragio del 
project financing. Ma quei 
soldi non bastano neppure 
per la semplice ristruttura- 
zione dell’esistente, cioè 
campo da 11, spogliatoi, 
tribune. Tutto abbandona- 
to dal 2015. Quindi biso- 
gna reperire nuova risor- 
sa: «Lo faremo con la pri- 
ma variazione di bilancio 
utile, penso che saranno 
necessari 7-800.000 eu- 
ro». Per arrivare ai 2 milio- 


e 


LA SITUAZIONE ATTUALE 
SEGNI EVIDENTI DEL PASSAGGIO 
DEI VANDALI. FOTO LASORTE 


Una volta risistemato 
si porrà il problema 
della gestione: Bertoli 
favorevole alla gara 
fra sodalizi sportivi 


te al i 


ni. 

Terzo atto: una volta de- 
finita la copertura finanzia- 
ria (presumibilmente in 
marzo), si accende l'iter. 
Progetto esecutivo, gara, 
cantiere: Elisa Lodi ritiene 
che il “Ferrini” possa esse- 
re inaugurato durante il 
2024. 

Quarto atto: il Comune 
assume l'impegno - anche 
nei confronti del rione - di 
recuperarlo. Ma non di ge- 


Bai 
N 


stirlo, ovviamente. Bertoli 
crede che la strada da per- 
correre sia quella di una ga- 
ra peraffidarlo a una socie- 
tà sportiva. La Lodi dice 
che la soluzione non è sta- 
ta ancora studiata ma che 
avverrà nell’assoluta tra- 
sparenza. Si è fatta viva 
con una manifestazione 
d’interesse la Chiarbola 
Ponziana: il presidente Ro- 
berto Nordici è interessato 
al “Ferrini” come cam- 
po-scuola per 220 ragazzi, 
in cambio il sodalizio verse- 
rebbe un canone annuo al 
Municipio. Qualche movi- 
mento in ambito politico: 
Fratelli d’Italia, con una no- 
ta concertata da Claudio 
Giacomelli e Paris Lippi, è 
favorevole a trasformare 
l'impianto in una “casa” 
per le società dilettantisti- 
che prive di un loro campo. 
Il “dem” Luca Salvati lance- 
rebbe una gara aperta a tut- 
telerealtà interessate. 

Comincia un nuovo capi- 
tolo e comincia dove era 
stato lasciato: nel 2017 il 
Comune optò per l’allean- 
za con il privato e la prima 
cifra fu di 800.000 euro 
(450.000 privato, 350.000 
pubblico). Oggi è quasi tri- 
plicata e la mette tutta il 
pubblico. — 
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IL PALAZZO DI VIA TIGOR SARÀ OGGETTO DA SETTEMBRE DI UN IMPONENTE RESTYLING 


La sfida del Pd: raccolta di firme 
contro Il trasloco della “Sauro” 


I dem in campo contro il trasferimento in largo Pestalozzi e in via Giustiniano 
E il caso si fa politico. «Scuole nei rioni di riferimento, ne va anche del traffico» 


Lorenzo Degrassi 


Unanuova, strutturata, raccol- 
ta di firme - dopo la prima “au- 
topromossa?” tra i genitori sot- 
to Natale, che aveva superato 
il centinaio di sottoscrizioni - 
contro il trasloco causa lavori 
da settembre degli alunni 
dell’asilo “Spaccini” e dell’ele- 
mentare “Sauro” dall’attuale 
grande palazzo all’inizio divia 
Tigoral plesso scolastico di lar- 
go Pestalozzi, e di quelli della 
succursale della media “Dan- 
te” dallo stesso edificio sopra 
Cavana alla sede centrale di 
via Giustiniano. Ad annuncia- 
re la discesa in campo del Pd 
contro la decisione della giun- 
ta Dipiazza, facendo diventa- 
re il trasferimento in questio- 
ne unvero e proprio caso politi- 
co, è stata ieri la consigliera co- 
munale Rosanna Pucci nel cor- 
so di una conferenza stampa 
tenuta assieme al capogruppo 
in Consiglio comunale Giovan- 
ni Barbo e ai colleghi di partito 
Laura Famulari e Luca Salvati. 
I consiglieri dem hanno sottoli- 


ri o mat 


Jemokratska Srranka 


Famulari, Barbo, Pucci e Salvati ieri nella sede del Pd di via Geppa. Andrea Lasorte 


neato nell’occasione le critici- 
tà connesse agli spostamenti 
degli alunni dall’attuale vec- 
chio complesso scolastico che 
si trova appunto all’inizio di 
via Tigor, che sarà oggetto di 
unimponente intervento di re- 
styling, verso nuove “scuo- 
le-contenitore” lontane dai rio- 
ni d’origine con annesso disa- 
gio per le famiglie, che già nel- 


le scorse settimane avevano 
espresso a loro volta le prime 
lamentele. 

«Solo poche settimane fa la 
giunta voleva far rimanere 
all’ex “Timeus” la scuola “Du- 
caD’Aosta”» salvo poi ripensar- 
ci, ha rilevato la stessa Pucci, ri- 
cordando che «sul caso “Spac- 
cini-Sauro-Dante” avevo depo- 
sitato a settembre un’interro- 


gazione rimasta senza rispo- 
sta e a dicembre una mozione 
che chiede il trasferimento del 
plesso in un edificio ubicato 
nel territorio di appartenenza 
percreare meno disagi possibi- 
lia famiglie e studenti». Da qui 
l’idea della consigliera di atti- 
varsi «in modo costruttivo» 
con una raccolta firme contro 
questa decisione, che confer- 


ma, peril Pd, una «totale man- 
canza di pianificazione da par- 
te delle assessori competenti 
Lodie Matteoni». «Noi vorrem- 
mo che si andasse incontro ai 
bisogni delle famiglie—ha pun- 
tualizzato Famulari — e sapere 
se vi sono altri spostamenti già 
decisie delle soluzioni alterna- 
tive per evitare congestioni. E 
in ultima analisi, se non doves- 
sero essere individuate altre 
strutture più vicine, chiedia- 
mo di allestire degli scuola- 
bus». In modo da, ha eviden- 
ziato Barbo, «limitare al massi- 
mo gli spostamenti coni mezzi 
privati da parte dei genitori». 

«Crediamo—ha sottolineato 
il capogruppo dem — che il fat- 
to di avere strutture di riferi- 
mento all’interno dei propri 
rioni sia qualcosa da difendere 
in modo da evitare l'aumento 
degli spostamenti automobili- 
stici. Così si evita pure l’incre- 
mento dell’inquinamento e al- 
lo stesso tempo si aiutano gli 
esercenti commerciali riona- 
li». Salvati, infine, ha puntato 
il dito contro i progetti di mag- 
giore respiro della giunta co- 
munale legati sempre all’ambi- 
to educativo. «In questi anni si 
sente parlare spesso dell’ex ca- 
serma di via Rossetti, ma pri- 
madi avviare progettualità im- 
portanti sarebbe il caso di coin- 
volgere i residenti del rione. 
Noi non abbiamo nulla in con- 
trario rispetto all’ipotesi di tra- 
sferire nell'ex caserma alcuni 
istituti scolastici, ma se doves- 
sero diventare tanti questa 
strategia si trasformerebbe in 
un problema ingestibile, so- 
prattutto dal punto divista del- 
laviabilità».— 
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Il documento approvato dalla Quarta circoscrizione. La replica di Tonel 


Mozione anti «eventi stile sagra» 
in piazza Ponterosso e sul canale 


ILCASO 


na mozione contro 
gli esercenti ambu- 
lantiin piazza Ponte- 
rossoe il degrado ur- 
bano che, secondo i proponen- 
ti, consegue dall’attività in 
questione. A farsi portavoce 
di alcune lamentele di chi vive 
o lavora nell’area è stata la 
Quarta circoscrizione, con 
una mozione presentata nelle 
scorse settimane dal consiglie- 


a) W “dr 


Stande bancarelle in piazza Ponterosso e lungo il canale 


re di Forza Italia Massimilia- 
noBartoli e approvata all’una- 
nimità dal parlamentino rio- 
nale. 

«Non siamo contrari 
tout-courta questo tipo di ma- 
nifestazioni — questa la pre- 
messa di Bartoli —- ma solo a 
quel tipo di eventi che porta- 
no degrado in uno degli scorci 
più caratteristici del centro cit- 
tadino, occupato periodica- 
mente da manifestazioni di 
modestissimo profilo. Perso- 
nalmente ritengo assoluta- 
mente condivisibili le numero- 
se segnalazioni dei residenti e 
degli esercenti della piazza, 
che evidenziano come banca- 
relleinstile luna park o tavolo- 
ni da sagra mal si uniformano 
al contesto urbano in questio- 
ne». 

Interpellata, l'assessore co- 
munale alle Politiche econo- 
miche Serena Tonel ricorda 
come piazza Ponterosso sia 


l’unica del centro cittadino do- 
ve si possono fare manifesta- 
zioni di quel genere. «Ricordo 
tra l’altro che storicamente su 
quella piazza è sempre stato 
attivo un mercato emporiale. 
Le attività su piazza Ponteros- 
so elungoilcanale, inoltre, so- 
noil frutto di un calendario an- 
nuale condiviso dagli esercen- 
ti, la cui programmazione ne- 
gli ultimi due anni non è stata 
semplice a causa delle difficol- 
tà di fare una adeguata pianifi- 
cazione a lungo termine». Per 
Tonel, infine, le critiche mos- 
se dalla Circoscrizione «saran- 
no un'occasione per andare 
nel parlamentino a spiegare 
quali sono le motivazioni che 
ci portano a scegliere Ponte- 
rosso per questo tipo di attivi- 
tà e i criteri di definizione del 
calendario delle manifestazio- 
ni».— 

LD. 
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L'ASSESSORE LODI 


«Allavoro 

da mesi, scelte 
condivise 

coni presidi» 


Elisa Lodi 


«Il Pd ci accusa di mancan- 
za di pianificazione ma 
non ricorda in che situa- 
zione aveva lasciato nel 
2016 le scuole della cit- 
tà». Non ci sta l’assessore 
comunale con delega 
all’Edilizia scolastica, Eli- 
sa Lodi, e replica così alle 
considerazioni fatte dai 
consiglieri comunali del 
Pd sui trasferimenti tem- 
poranei di alcuni alunni 
in spazi scolastici provvi- 
sori. «Io e la collega Mat- 
teoni è da mesi che stia- 
mo lavorando assieme 
per pianificare i trasferi- 
menti previsti per l'estate 
2023 con sopralluoghi, 
riunioni, valutazioni tec- 
niche e riunioni congiun- 
te». E le scelte adottate, ci 
tiene a sottolineare l’as- 
sessore, sono state condi- 
vise dai dirigenti scolasti- 
ci degli istituti interessati 
aitraslochi. 

«Abbiamo voluto arriva- 
re alle vacanze di Natale 
avendo già deciso i trasfe- 
rimenti da effettuare la 
prossima estate — prose- 
gue Lodi — condividendo 
con i dirigenti scolastici 
spazie planimetrie, in mo- 
do che le scuole potessero 
essere pronte per gli open 
daylegati alle preiscrizio- 
ni che si terranno la prossi- 
masettimana». 

Secondo  l’assessore 
all’Edilizia scolastica, infi- 
ne, l'opposizione «conti- 
nuaadadottare una politi- 
ca sterile e strumentale 
anche in occasione del tra- 
sferimento dei ragazzi, 
spostamenti resisi neces- 
sari a causa dei lavori indi- 
spensabili per la sicurez- 
za delle scuole». — 

LD. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 


Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 


Computo legale dei beni a fini assicurativi 


a 


Perizie su preziosi con valenza legale 


Via San Lazzaro 5 - Trieste 
Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 


NEL POMERIGGIO LA RELAZIONE DI PIGA 

Due giorni di congresso 
perla Cgil triestina 

che dice no all’ovovia 


Ugo Salvini 


Prenderà il via oggi pomerig- 
gio, alle 14.30, all'hotel NH 
in corso Cavour 7, il 15° con- 
gresso provinciale della Cgil. 
Dopolaregistrazione dei par- 
tecipanti alle 15, alle 16 ci sa- 
ràla presentazione dell’anali- 
sieconomico-sociale del terri- 
torio, a cura dell’Ires del Friu- 
li Venezia Giulia. Alle 16.30 
uno dei momenti più impor- 


Michele Piga 


tanti, la relazione introdutti- 
va del segretario generale del- 
la Camera confederale del la- 
voro Cgil, Michele Piga. Alle 
17.15 sono previsti gli inter- 
venti degli ospiti, mentre alle 
18 cominceranno i lavori del- 
levarie commissioni congres- 
suali. Domani, alle9, è in pro- 
grammala presentazione de- 
gli interventi, cui farà seguito 
il dibattito. Altri interventi e 
unnuovo dibattito caratteriz- 
zerannoilpomeriggio a parti- 
re dalle 14. Alle 16.30 ci sarà 
l'intervento conclusivo di Sal- 
vatore Marra, coordinatore 
per le politiche europee e in- 
ternazionali della Cgil. Alle 
17 inizieranno le operazioni 
divoto, che costituiranno l’ul- 
timo atto del congresso. «Sia- 
mo in un quadro, per quanto 
concerne il livello nazionale - 


ha anticipato Piga - nel quale 
servono investimenti sul lavo- 
ro. In chiave locale bisogna 
puntare sulla ricerca, la soste- 
nibilità ambientale e presta- 
re attenzione alla rigenera- 
zione urbana, perché la città 
stacambiando». «Bisogna da- 
rerisposte alle nuove povertà 
-ha proseguito - e mettere sot- 
to la lente la mobilità, riba- 
dendo, su questo piano, il no- 
stro secco no all’ovovia, per- 
ché bisogna guardare alle ne- 
cessità della gente sul fronte 
deltrasporto pubblico». «Infi- 
ne - ha concluso - ribadiremo 
il nostro giudizio negativo 
sulle giunte Fedriga, che pun- 
ta a privatizzare la sanità, e 
Dipiazza, incapace di proget- 
tare un modello di sviluppo 
della città». — 
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TRIESTE 23 


LA RICHIESTA IN CONSIGLIO REGIONALE 


«Un’audizione urgente 
per fare chiarezza 
sul futuro del Burlo» 


Cosolini (Pd) propone un tavolo in Commissione sanità 
dopo i timori sul ridimensionamento avanzati da Andolina 


Gianpaolo Sarti 


Il progetto di trasferimento 
del Burlo a Cattinara, dopo i 
timori di questi giorni su un 
ridimensionamento del Cen- 
tro trapianti portati a galla 
dal pediatra Marino Andoli- 
na (smentiti poi dal vicepre- 
sidente Riccardo Riccardi), 
potrebbe presto piombare 
sui banchi del Consiglio re- 
gionale. Roberto Cosolini 
(Pd) ha chiesto la convoca- 
zione di un'audizione «ur- 
gente» in Terza commissio- 
ne salute. 

La questione era già stata 
alcentro di un’audizione nel- 
la stessa Commissione il 19 
maggio scorso: in quella se- 
de, come ricorda il consiglie- 
re regionale dem, era emer- 
sa la necessità di adeguare il 
progetto per la nuova sede 
così da garantire che il traslo- 
co non presentasse rischi di 


Il direttore del Burlo Dorbolò 


ridimensionamento di spazi 
e funzioni. E fosse coerente 
con i programmi di sviluppo 
dell’attività di cura e di ricer- 
ca propri del Burlo. 

«Su questo tema — osserva 
Cosolini — avevo successiva- 
mente presentato anche 
un’interrogazione tesa a sot- 
tolineare la necessità di que- 
sto adeguamento. Nel frat- 
tempo sono emerse nei gior- 
ni scorsi le preoccupazioni 
sul ridimensionamento del 
Centro trapianti di midollo 
osseo cui sono seguite le ras- 
sicurazioni dell’assessore 
Riccardi». 

Di quil’urgenza di una con- 
vocazione dei direttori di 
Asugi e del Burlo per un ag- 
giornamento sulla situazio- 
ne. E in particolare, avverte 
il consigliere regionale del 
Pd, «per conoscere gli esiti 
dellavoro di approfondimen- 
toeadeguamento progettua- 


Ilvicepresidente della Regione Riccardi in una recente visita al Burlo 


le che era stato richiesto, con 
il coinvolgimento dei profes- 
sionisti, da numerosi consi- 
glieri e assunto come impe- 
gno dai direttori». 

Cosolini ringrazia i colle- 
ghi del proprio gruppo consi- 
liare, Mariagrazia Santoro e 
Nicola Conficoni, membri 
della Commissione, e il colle- 
ga Andrea Ussai del gruppo 
dei Cinque Stelle per aver 
condiviso e sottoscritto la ri- 
chiesta: «Ci preme che ven- 
ga fatto il necessario affin- 
ché il trasferimento confer- 
mi e rafforzi il Burlo come 
realtà di riferimento di asso- 
luto rilievo», afferma il consi- 
gliere Pd. 


D'accordo Ussai: «La prece- 


CS 


dente convocazione era sta- 
ta chiesta da me con l’inten- 
zione di fare chiarezza sui ri- 
tardi e sulle criticità del tra- 
sferimento per quanto ri- 
guarda la carenza di spazi e 
l’impatto del progetto a livel- 
lo di viabilità e di conserva- 
zione del verde», spiega l’e- 
sponente Cinque Stelle. 
«Ora mi aspetto di capire 
quali soluzioni sono state tro- 


vate a riguardo. Noi che ab- 


biamo firmato la convocazio- 
ne ci aspettiamo risposte cer- 
te anche sui dubbi sollevati 
da Andolina sui possibili ridi- 
mensionamenti dell’attività 
del Burlo, che non può perde- 
rela propria specificità». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SABATO ALL'ARISTON 
Film, libro 
e dibattito 
sulla sanità 
pubblica 


Si parlerà di sanità pubbli- 
ca, tema di grande attuali- 
tà, sabato, alle 17, al cine- 
ma Ariston. L'iniziativa è 
del Coordinamento per la 
difesa della sanità pubbli- 
caa Trieste, che ha organiz- 
zato l’incontro, intitolato 
“Il sistema sanitario pubbli- 
co per tutti e per ognuno”, 
articolatoin due momenti. 
Alle 17 ci saranno dap- 
prima la proiezione del 
film e la presentazione del 
libro da cui lo stesso è trat- 
to, entrambi di Massimo 
Cirrie Chiara D’Ambros, in- 
titolati “Quello che serve. 
Un racconto tra malattia, 
cura e servizio sanitario na- 
zionale”. Subito dopo gli 
autori, assieme ad Andrea 
Di Lenarda, direttore del 
Dipartimento specialistico 
territoriale dell’Asugi, e gli 
operatori Michela Degras- 
si, fisioterapista e referen- 
te della Microarea di Gret- 
ta, Distretto 1, Cristina 
Montesi, medico della 
Struttura complessa per 
adulti anziani del Distretto 
3, e Carlo Rotelli, medico 
del Distretto 2, animeran- 
no un dibattito con il pub- 

blico. — 
U.SA. 
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Mancanole tabelle necessarie peril riconoscimento dell'invalidità civile 
Odg di Fratelli d'Italia impegna la Regione ad avviare il percorso ad hoc 


A Trieste il primo passo in Fvg 
peri diritti dei malati di cefalea 


L’INIZIATIVA 


GIOVANNI TOMASIN 


a cefalea cronica è un 
problema che interes- 
sain media il 5% degli 
italiani: dal 2020 que- 
sta piaga è riconosciuta per 
legge come “malattia socia- 
le”, ma a livello territoriale 
mancano quasi ovunque le ta- 
belle relative all’emicrania 
che consentano di valutare il 
livello di invalidità civile che 
ne consegue. Ma Trieste, gra- 
zie al fatto che Asugi ospita 
un Centro perla diagnosi e la 
terapia delle cefalee all’avan- 
guardia, è il punto di parten- 
zadiun’iniziativa che potreb- 
be fare del Friuli Venezia Giu- 
lia la terza regione, dopo Val- 
le d'Aosta e Lombardia, ad 
avere delle tabelle operative 
che consentano di valutare e 
diagnosticare in maniera uni- 
forme su tutto il territorio re- 
gionale i cefalgici cronici. 

Il tutto nasce da un ordine 
del giorno presentato dal ca- 
pogruppo di Fratelli d’Italia 
in Consiglio regionale, Clau- 
dio Giacomelli, con il diretto- 
re della Sc (Uco) Clinica neu- 
rologica di Asugi, il professor 
Paolo Manganotti, e ilrespon- 
sabile del Centro cefalee, il 
dottor Antonio Granato. «Il 
testo—ha spiegato Giacomel- 


CLAUDIO GIACOMELLI 
CONSIGLIERE REGIONALE 
DI FRATELLI D'ITALIA 


L'emicrania colpisce 

il 5% delle persone: 

è la patologia 
invalidante più diffusa 
sotto i45 anni 


li- è stato presentato in sede 
di finanziaria e fatto proprio 
senza modifiche dal presiden- 
te Massimiliano Fedriga, con 
l'approvazione del vicepresi- 
dente con delega alla Sanità 
Riccardo Riccardi». L’odgim- 
pegna la Regione ad attivare 
— sulla scia dell'esempio lom- 
bardo - un gruppo di lavoro 
composto da un rappresen- 
tante della Direzione centra- 


le salute, politiche sociali e di- 
sabilità, da un docente uni- 
versitario esperto esterno, da 
unresponsabile del centro ce- 
falee e da un direttore di Neu- 
rologia ai fini di realizzare 
una tabella per la valutazio- 
ne delle cefalee nell’ambito 
dell’invalidità civile che pos- 
sa guidare il servizio sanita- 
rio regionale. 

«Abbiamo mutuato l’espe- 
rienza della Lombardia — ha 
aggiunto il consigliere melo- 
niano — che è partita proprio 
dal confronto con gli esperti 
per stabilire quali indicazioni 
operative dare perriconosce- 
reidiritti delle persone colpi- 
te dalla cefalea cronica». Alla 
conferenza stampa hanno 
partecipato sia il professor 
Manganotti che il dottor Gra- 
nato, che ha ricordato: «La ce- 
falea cronica è una malattia 
altamente invalidante, chi ne 
soffre è costretto a letto per 
un paio di giorni dagli attac- 
chi, che possono ripetersi an- 
che più volte al mese. E rico- 
nosciuta come seconda ma- 
lattia invalidante più diffusa 
al mondo, sotto i 45 anni di 
età è la prima». Il professor 
Manganotti ha spiegato che 
la lotta alla cefalea va avanti: 
«Le novità sono sia diagnosti- 
che che terapeutiche, e stan- 
no cambiando il decorso del- 
lamalattia». — 
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Il segretario della Fimmg, Franzin: «Sull'incremento dei massimali 
di assistiti, mostrata responsabilità. Ora un aiuto perla burocrazia» 


«Risposta ok dai medici di base 


ma serve personale di studio» 


ILSINDACATO 


MARCO BALLICO 


ncora una 
volta i medi- 
<< ci di medici- 
na generale 


hanno dimostrato notevole 
senso di responsabilità». 
Francesco Franzin, segreta- 
rio della Fimmg Trieste, lo sot- 
tolinea nel commentare i nu- 
meri dell’adesione della cate- 
goria all'aumento dei massi- 
mali proposto da Asugi su ba- 
se facoltativa. 

Nelterritorio della Venezia 
Giulia, ad accettare di incre- 
mentare il numero degli assi- 
stiti (fino a un massimo di 
300, contetto a 1.800 e unin- 
centivo di 13,46 euro per tut- 
te le scelte oltre i 1.500 pa- 
zienti) sono stati 36 mmg su 
157 (23%), poco meno di 
uno su quattro. Nel dettaglio, 
a Trieste il dato è di 28 adesio- 
ni su 116 (24%), a Gorizia di 
6 su 23 (26%), a Monfalcone 
di 2 su 18 (11%). Le percen- 
tuali di Trieste e Gorizia sono 
tali da non rendere necessa- 
ria al momento l’attivazione 
dell’Asap, l’Ambulatorio spe- 
rimentale di assistenza prima- 
ria pensato per le persone ri- 
maste prive del medico di fa- 
miglia, che opererà invece da 
lunedì a Monfalcone. 


FRANCESCO FRANZIN 
SEGRETARIO DELLA FIMMG 
DI TRIESTE 


Nel territorio triestino 
in 28 hanno aderito 
all'incremento 

dei pazienti seguiti: 

il 24% del totale 


«L'accordo sull'aumento 
dei massimali—dichiara Fran- 
zin- conferma un senso di re- 
sponsabilità rispetto alla pro- 
fessione e ai cittadini chela ca- 
tegoria deimmgha sempre di- 
mostrato, ma che troppe vol- 
te nonè stato abbastanza rico- 
nosciuto. Un passo è stato fat- 
to, ma non si riuscirà a dare 
una risposta completa e pun- 
tuale ai diversi bisogni di salu- 


te delle persone». Il lavoro 
dei mmg, in particolare, «sa- 
rà ulteriormente aggravato, 
ed è per questo che è sempre 
più urgente che ci venga forni- 
to personale di studio che ci 
spetterebbe di diritto sulla ba- 
se dell’accordo collettivo na- 
zionale tra Ssne medicina ge- 
nerale. Senza l’alleggerimen- 
to della burocrazia, rimarrà 
soffocata sempre più l’attivi- 
tàdiassistenza almalato». 
Asugi ha intanto ieri ricor- 
dato alla cittadinanza che il 
Sisap, Servizio integrativo 
sperimentale di assistenza 
primaria, può essere contatta- 
to, sia a Trieste che a Gorizia, 
alnumero verde 800614302, 
valido anche per la continui- 
tà assistenziale (ex guardia 
medica) per l’area giuliana, 
mentre in provincia di Gori- 
zia il Servizio risponde nel Di- 
stretto Alto Isontino ai nume- 
ri 0481/547209 e 
0481/538457 per Gorizia e 
Gradisca e 0481/60100 per 
Cormons e nel Distretto Bas- 
so Isontino allo 
0481/791981 per Monfalco- 
ne e 0431/878154 per Gra- 
do. La continuità assistenzia- 
le, precisa Asugi, garantisce 
l'assistenza medica di base 
per quei problemi sanitari 
peri quali non si può aspetta- 
re fino all’apertura dell’ambu- 
latorio del medico curante o 
pediatra di libera scelta. — 


EV4ATO 


Emotion 


music, wine & 
___—Immersive experience 


PROGRAMMA DEL 2023 


19 gennaio 23 febbraio 


JBBG SMAL - Rita Marcotulli 
Gran riserva 


2 febbraio 16 marzo 


Chiara Luppi & Gegè Telesforo 
“Tu” Soul Jazz Set Quintet 


Infoline: 


=motionbBall | == issue oagrto ticketone* 


13 aprile 


Glauco Venier 
“Quartetto Nuovo” 


18 maggio 


Javier Girotto & 
Aires Tango 


Movimea Gr rismo 
del Vin 
Friuli Venezia Giulia 
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L'ASTA INDETTA DALLA PRO SENECTUTE: LO STRUMENTO ALLA SOCIETÀ PIATINO PER 45.100 EURO 


Venduto il pianoforte dono di Rovis 
Addio alla Sgt, destinazione Torino 


Gia portato via dall'auditorium. La figlia delcommendatore: «Mancanza di rispetto verso mio padre» 


Laura Tonero 


Venduto al miglior offerente. 
Il pianoforte Steinway and 
Sons che Primo Rovis, 22 anni 
fa, aveva donato «agli anziani 
di Trieste»—così aveva fatto in- 
cidere su una targa il commen- 
datore — non è più nell’audito- 
rium della Ginnastica Triesti- 
na e non allieterà più i pome- 
riggi dei triestini entrati nella 
terza età. Nelle prossime ore, 
infatti, prenderà la strada di 
Torino visto che la Pro Senec- 
tutel’ha vendutoall’asta. 

Ad aggiudicarsi lo strumen- 
to musicale per 45.100 euro è 
stata la società Piatino Piano- 
forti con sede a Torino. Ieri 
mattina la ditta Pecar di Gori- 
zia, incaricata dalla stessa Pro 
Senectute, haimbragato il pia- 
noforte e con una delicata ope- 
razione l’ha portato via dalla 
sede della Ginnastica Triesti- 
naespostato nei suoi magazzi- 
ni, in attesa dell'imminente tra- 
sferimento in Piemonte. A nul- 
la sono valse quindi le parole 
della figlia del commendato- 
re, Cristina Rovis, che aveva 


Duemomenti delle operazioni propedeutiche al trasferimento del pianoforte donato agli anziani della città da Primo Rovis. Foto di Francesco Bruni 


chiesto alla Pro Senectute di 
fermare la vendita dello Stein- 
way and Sons, «contrariata 
nonché perplessa sulla validi- 
tà deltitolo inbase al quale vie- 
ne ora indetta l’asta», aveva 
scritto in una lettera inviata al- 
la stessa Pro Senectute e per co- 
noscenza al Piccolo. In quella 


missiva sollecitava a «riflette- 
re su quello che era il desiderio 
di mio padre» e invitava a «la- 
sciare il pianoforte a Trieste, a 
disposizione degli anziani a 
cui è stato donato». Lo Stein- 
way and Sons modello B211 
era stato acquistato da Primo 
Rovis nel 2002. Da allora, an- 


dandoa sostituire un pianofor- 
te Kaway, era collocato nella 
sala all’interno della Ginnasti- 
ca Triestina trasformata da pa- 
lestra in auditorium grazie a 
una donazione da mezzo mi- 
liardo delle vecchie lire dello 
stesso commendatore. 

La decisione della Pro Senec- 


tute di vendere lo strumento 
era scaturita a seguito della ri- 
soluzione anticipata della con- 
venzione tra la Sgt e la Pro Se- 
nectute per la gestione della 
Sala Rovis. Il primo tentativo 
di vendita era stato fissato per 
il 13 dicembre scorso, ma in 
quell'occasione l’unica offerta 


pervenuta indicava un impor- 
to inferiore rispetto a quello a 
base d’asta, ovvero 45 mila eu- 
ro. Cosìera stata riaperta l’asta 
e fissato per il 23 dicembre il 
nuovo termine per far perveni- 
rele offerte. Entroitermini sta- 
biliti sono state inviate alla Pro 
Senectute due proposte di ac- 
quisto: quella della società tori- 
nese, e una seconda da parte 
della “Pianoforti di Marco” di 
Cervignano del Friuli. Risulta- 
ta congrua secondo la commis- 
sione quella di 45.100 euro 
della Piatino Pianoforti, la ven- 
dita è stata conclusa. 

Nel documento con cui il di- 
rettore generale della Pro Se- 
nectute, Deborah Marizza, de- 
termina l’aggiudicazione, vie- 
ne anche indicata la decisione 
«di impiegare i fondi derivati 
dalla alienazione in attività 
istituzionali di carattere socia- 
leericreativo». E bene ricorda- 
re che nel cda dell’Azienda 
pubblica di servizi alla perso- 
naPro Senectute siedono com- 
ponenti nominati da Regione, 
Uti, Comune, Lions Club Trie- 
ste Host e Associazione Amici 
della Pro Senectute. «Hanno 
proceduto alla vendita senza 
neppure contattarmi, reputo 
questo un modo bizzarro di ge- 
stire le donazioni ricevute, 
contro la volontà dei donanti— 
commenta amareggiata Cristi- 
na Rovis—. Avevo ufficialmen- 
te chiesto loro di visionare il 
certificato che ne attesti la spe- 
cifica proprietà, ma nessuno 
mi ha risposto: una doppia 
mancanza di rispetto nei con- 
fronti di mio padre e di quanti 
fanno donazioni alla Pro Se- 
nectute». — 
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LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI ROMA 

Il dirigente triestino Saba 
assolto dall’accusa 

di «turbativa d’asta» 


Il triestino Stefano Saba, di- 
rigente del Consorzio Na- 
zionale Servizi, è stato as- 
solto dall’accusa di «turbati- 
va d’asta» nell’ambito della 
gara “Fm4” indetta da Con- 
sip nel 2014. La sentenza è 
delTribunale diRoma. 

Il procedimento giudizia- 
rio, in particolare, ha riguar- 
dato l’affidamento dei servi- 
zi di “facility management” 
negli immobili delle pubbli- 
che amministrazioni, uni- 
versità, enti e istituti di ricer- 
ca. 


Lo rende notolo studio le- 
gale a cui si è affidato il pro- 
fessionista triestino in que- 
sti anni di processo: Stefa- 
no Saba era difeso dagli av- 
vocati Giovanni Borgna e 
Giacinto Lupia. 

Come viene precisato in 
un comunicato stampa dif- 
fuso dall'avvocato Giovan- 
ni Borgna del Foro di Trie- 
ste, il giudice monocratico 
del Tribunale di Roma, Va- 
lentina Valentini, ha fatto 
cadere tutte le contestazio- 
ni nei confronti di Saba e di 


1 i i 
L'avvocato Giovanni Borgna 
altre undici persone coin- 
volte nel procedimento, ac- 
cogliendo così le tesi della 
difesa. 

La sentenza di assoluzio- 
ne è stata emessa dal giudi- 
ce al termine dell’ultima 
udienza che siè tenuta lune- 
dì scorso nella capitale. Il di- 
rigente triestino, va eviden- 


ziato, è stato assolto con for- 
mula piena, come viene 
chiarito ancora nella nota 
diffusa, «perché il fatto non 
sussiste». Lo precisa lo stes- 
solegale. 

Che, nel comunicato, sot- 
tolinea ancora: «Siamo sod- 
disfatti perché la sentenza 
delTribunale diRoma hari- 
conosciuto il corretto opera- 
to degli imputati — dichiara 
sempre l'avvocato Giovan- 
ni Borgna nella nota stam- 
pa-e inoltre ha evidenzia- 
to l’inconsistenza dell’im- 
pianto accusatorio e degli 
addebiti». 

«Così il nostro assistito 
Stefano Saba, finalmente, 
dopo questi anni di proces- 
so — conclude il legale del 
Foro di Trieste — esce dalla 
vicenda con la più ampia 
formula assolutoria». — 

G.S. 
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Fusegretario dell'Associazione Italia-Austria 


Addio a Rampati, una vita 
fra lavoro, storia e cultura 


ILRICORDO 


STEFANO COSMA 


opo una lunga vita 

dedicata al lavoro, 

alla famiglia e alle 

sue innumerevoli 

passioni, l’ultimo giorno 

dello scorso anno è scom- 
parso Aldo Rampati. 

Nato a Trieste nel 1929, 

era partito dalla gavetta, 

crescendo professional- 


Aldo Rampati 


mente alla casa di spedizio- 
ni Parisi, per poi lavorare 
nello stesso settore alla 
Weissenfels di Fusine ed ap- 
prodare, infine, come diri- 
gente alla Modiano. 

Per diversi anni era stato 
segretario regionale dell’As- 
sociazione Italia-Austria di 
Trieste, animandola con gi- 
te, conferenze (ad esempio 
su Carlo d’Asburgo o anco- 
rasu“Maria Teresa e l’Istitu- 
to Nautico di Trieste”) ed 
eventi. 

Amante della musica liri- 
ca e della storia locale, ave- 
va pubblicato due libri a cin- 
que anni di distanza l’uno 
dall’altro: il primo dal titolo 
“Carlo Ghega - Il Cavaliere 
delle Alpi” (2002) e il secon- 
do “JosefRessel: un Leonar- 
do di casa nostra” (2007), 


personaggi importanti sui 
quali aveva anche organiz- 
zato mostre e convegni. 

Nel 2018 aveva festeggia- 
to ben cinquant’anni di ap- 
partenenza alla Massone- 
ria del Grande Oriente d’Ita- 
lia. 

Era stato Venerabile di 
due Logge triestine, la Naza- 
rio Sauro e la Humanitas di 
cui era il fondatore. Appar- 
teneva anche al Rito Scozze- 
se, dove aveva raggiunto il 
33° grado. 

Lascia la moglie Rosa, di 
origine viennese, e il figlio 
Robertconinipoti Luca, Eli- 
sa ed Emma. Le esequie di 
Aldo Rampati si sono tenu- 
te il 10 gennaio, martedì 
scorso, nella Cappella del ci- 
mitero di Sant'Anna. — 
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La sentenza dei giudici della Corte d'Appello 
Il minore conteso 

in affidamento condiviso 
col supporto del Comune 


ILCASO 


essun collocamen- 

to in una comunità 

peril minore conte- 

so da due genitori 
triestini. La Corte d’Appello 
di Trieste si è pronunciata in 
merito alla vicenda che nel 
2020 aveva visto i giudici di 
primo grado decidere per un 
collocamento forzoso del 
bimbo in una comunità, to- 
gliendo così il minore, che og- 
gi ha 9 anni, sia dalla madre 
che dal padre. I giudici di se- 
condo grado avevano sospe- 
so il provvedimento. Ora la 
prima sezione civile della 
Corte d’Appello, presieduta 
da Giuseppe De Rosa, ha de- 
ciso per l'affidamento condi- 
viso delbambino, con il mino- 
re che vivrà a casa della ma- 
dre, mediante il sostegno e il 
controllo dei Servizi sociali. 
Lo stesso servizio del Comu- 
ne, coadiuvato «dai servizi 
specialistici dell’Azienda sa- 
nitaria e conil coinvolgimen- 
to dei genitori nei termini ri- 
tenuti necessari, continuerà 
ad attuare il percorso tera- 
peutico per il minore finaliz- 
zato a recuperare una relazio- 
ne positiva con il padre e un 
rapporto equilibrato con en- 
trambi i genitori», scrivono i 
giudici. Il Servizio sociale, 
chiamato anche a sorveglia- 
re, garantirà lo svolgimento 
delle visite tra il padre e il fi- 


Giovanna Augusta de' Manzano 


glio. ITlegale, che ha affianca- 
tolamadre delbambino, l’av- 
vocato Giovanna Augusta 
de’ Manzano, soddisfatta per 
il provvedimento, si limita a 
constatare come «alcuni ge- 
nitori hanno una forza e una 
tenacia, che nasce dall'amo- 
re peril proprio figlio, che de- 
finire soprannaturale è dir 
poco. La mia assistita ne è un 
esempio». Perplessa invece 
Mariapia Maier, legale del 
padre, che valuterà se presen- 
tare ricorso in Cassazione. 
«Non sono state seguite indi- 
cazioni precise e accurate cir- 
ca la necessità di evitare ri- 
schi alla salute psicofisica del 
bambino e date da due consu- 
lenze tecniche d’ufficio — di- 
chiara Maier —: la Corte si sta 
prendendo le responsabilità 
di quello che sarà il futuro di 
questo bambino. Il padre vigi- 
lerà con tutti i suoi strumenti 
sulla crescita del figlio». — 
LT. 
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Mercoledì prossimo la posa dei nuovi sampietrini in ottone che ricordano i triestini deportati 
e morti nei campi nazisti, tra cui la Risiera di San Sabba. Si aggiungeranno agli 83 già installati 


Altre 15 pietre d'inciampo 
per le vittime della Shoah 


FRANCESCO CODAGNONE 


aura Morpurgo in- 

segnava all'allora 

liceo ginnasio Pe- 

trarca. Venne de- 
portata dai nazisti ad Auschwi- 
tz, dove morì un qualche gior- 
no del 1944. Troppe persone, 
troppitriestini subirono analo- 
ga sorte: denunciate, deporta- 
te, infine uccise. Gente qualsia- 
sio oppositori politici, apparte- 
nenti o meno alla Comunità 
ebraica. Migliaia di vittime 
che, da Trieste, iniziarono il 
proprio calvario verso i campi 
nazisti. Ora altri 15 nomi stan- 
no per essere aggiunti a quelli 
scolpiti sulle 83 pietre d’in- 
ciampo già installate in città, 
quelle mattonelle d’ottone dis- 
seminate appunto per le stra- 
de triestine a memoria delle 
vittime della Shoah. La ceri- 
monia perla posa delle 15 nuo- 
vetarghe si terrà mercoledì 18 
gennaio, dalle 9. Si partirà da 
viale XX Settembre 26, davan- 
tiall’IcDivisione Julia, un tem- 
po sede del liceo dove insegna- 


va proprio Maura Morpurgo 
(Trieste 1908 — Auschwitz 
1944), e si proseguirà fino a 
metà pomeriggio, facendo tap- 
pa nei luoghi della città dove 
vivevano le persone ricordate. 
Sotto l'occupazione tedesca 
del 1943-45, dalla stazione di 
Trieste partirono almeno 
2.300 prigionieri. I superstiti 
furono una trentina. Senza 
contare i morti della Risiera di 
San Sabba, fino a cinquemila. 


Per onorare queste persone, 
dal 2018 Trieste aderisce al 
progetto dell’artista Gunter 
Demnig, che negli anni ha po- 
sato circa 80 mila pietre d’in- 
ciampointutta Europa. 

Si tratta di piccoli monu- 
menti alla memoria, sampie- 
trini d’ottone pensati per im- 
battervisi camminando. Da- 
vanti alle case delle vittime, 
neriportano nome, data di na- 
scita, data e luogo di deporta- 


zione nonché di morte, quan- 
do nota. In città ce ne sono 
83, cui se ne sommeranno al- 
tre 15, appunto, mercoledì 
prossimo. 

L’iniziativa è della Comuni- 
tà ebraica di Trieste, con la 
collaborazione del Comune, 
l'autorizzazione della Soprin- 
tendenza e la partecipazione 
del liceo Petrarca. Alle ricer- 
che hanno contribuito la se- 
zione triestina dell’Associa- 


L'idea dell'artista Demnig 
e le storie di chi fu ucciso 


A sinistra la posa delle pietre d'in- 
ciampo davanti alla Sinagoga a 
gennaio 2020 da parte dell'idea- 
tore, l'artista Gunter Demnig. In al- 
to Darinka Piscanc "Slovenka", 
partigiana, arrestata e torturata fi- 
no alla morte all'interno della Ri- 
siera (da www.spomeniki.org). A 
lei è dedicata una delle 15 pietre 
che saranno installate mercoledi. 


zione nazionale ex deportati 
e il Centro di documentazio- 
ne ebraica contemporanea di 
Milano. Dopola posa della pri- 
ma targa, la cerimonia si spo- 
sterà in via Piccolomini 4 per 
Emma Levi (Trieste 1861 — 
Auschwitz, data ignota). Si 
proseguirà invia Zovenzoni 4 
per Alessandro Revere (Trie- 
ste 1892 — Auschwitz, data 
ignota), via Ricci 2 per Dario 
David Acco (Trieste 1927 — 


Auschwitz 1944), via dei Cu- 
nicoli 7 per Elio Ades (Trieste 
1870- Auschwitz 1944), via- 
le XX Settembre 87 per Salo- 
mone Tiano (Trieste 1915 — 
Auschwitz, dataignota), stra- 
da di Fiume 499 per Darinka 
Piscanc “Slovenka” (Trieste 
1921 — 1944), piazza Libertà 
per Romano Held (San Pier 
d'Isonzo 1927 — Trieste 
1948), via San Nicolò 32 per 
Alfredo Levi (Trieste 1908 — 
Kaufering-Dachau 1945). In 
via delle Ombrelle 7 verran- 
no poste le targhe per la fami- 
glia Vivante: i genitori Leone 
(Trieste 1903) e Pacina Israel 
(Trieste 1907) e i figli Enri- 
chetta (Trieste 1929), Felice 
(Trieste 1930) e Davide (Trie- 
ste 1935). Morirono ad Au- 
schwitzin data ignota, con ec- 
cezione di Leone, che morì 
nel 1944. La cerimonia si con- 
cluderà in via Reni 6, dove 
verrà posta una targa per Re- 
nato Duse (Bologna 1893 — 
Mauthausen-Melk1945).— 
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Possiamo far diventare 

i tuoi prodotti di tendenza 
per 20 milioni di persone. 
Ecco perché 


potresti vendere di 


manzoni@manzoni.it 


ID S 


più. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


IL CASO 


Muggia, quartiere isolato dopo un incidente 


Coinvolti un mezzo della nettezza urbana e un'auto: due feriti. Chiusa la strada a Sant'Andrea e niente telefono 


Luigi Putignano / MUGGIA 


È stata una mattinata critica, 
quella di ieri, alle porte di Mug- 
gia. E infatti diuna strada chiu- 
saperore, di una serie di abita- 
zionirimaste isolate senza tele- 
fono né internet e soprattutto 
di due feriti, fortunatamente 
giudicati alla fine non gravi, il 
bilancio dell’incidente che ha 
coinvolto un auto e un mezzo 
della nettezza urbana, come 
confermato nel corso della 
giornata dalla comandante 
della Polizia locale Mariagra- 
zia Vergerio. I fatti. Ieri, intor- 
no alle 9, ilmezzo della società 
che gestisce l’asporto dei rifiu- 
ti sul territorio è finito contro 
un muro in località Sant'An- 
drea, provocando il danneg- 


La strada per Sant'Andrea dopo l'incidente e prima della riapertura 


giamento di un palo della Tele- 
com, parzialmente abbattuto. 
Nell’incidente è rimasta coin- 
volta un’auto che procedeva 
dietro alla nettezza urbana. 
Due, come detto, le persone 
che sono state assistite dal per- 
sonale sanitario perle ferite ri- 
portate: una donna a bordo 
dell’auto e un operatore che si 
trovava nella parte posteriore 
del mezzo. L'incidente, stando 
alle ricostruzioni, sarebbe da 
attribuire all’improvvisa perdi- 
ta di controllo da parte di uno 
dei conducenti. Per cause in 
corso di accertamento, il mez- 
zo perla raccolta delleimmon- 
dizie ha proseguito la propria 
corsa in un tratto di strada ca- 
ratterizzato da una pendenza 
accentuata fin contro il muro 


dove era installato appunto il 
palo della Telecom. A riporta- 
re una serie di lesioni sono sta- 
ti, si diceva, sia la donna al vo- 
lante dell’auto sia un operato- 
re, che in quel momento stava 
sul predellino posteriore del 
mezzo di servizio. A dare l’al- 
larme, attraverso il numero 
unico di emergenza 112, è sta- 
to un passante. L’incidente ini- 
zialmente era parso molto gra- 
ve, tanto che dalla centrale era- 
no state inviate immediata- 
mente sul posto due ambulan- 
ze in codice rosso. Fortunata- 
mente le due persone coinvol- 
tehannoriportato ferite giudi- 
cate non gravi e sono state tra- 
sportate all'ospedale di Catti- 
nara per gli accertamenti del 
caso in codice verde. L’area in- 


teressata è stata transennata 
per questioni di sicurezza, re- 
stando chiusa al traffico per 
l’intera mattinata. Sul posto i 
Vigili del fuoco, la Polizia loca- 
le, gli operai del Comune di 
Muggia, il sindaco Paolo Poli- 
dori e l’assessore Elisabetta 
Steffè. Nel pomeriggio i Vigili 
del fuoco, conil supporto della 
Polizia locale, hanno messo in 
sicurezza la strada ripristinan- 
do così anche la circolazione 
perle auto di chi abita in zona. 
A causa del parziale abbatti- 
mento del palo Telecom le ca- 
se del circondario sono rima- 
ste però isolate per quel che 
concerne la linea telefonica in 
attesa delle riparazioni neces- 
sarie.— 
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Le tracce ‘‘tangibili'' della rotta balcanica 
Rifiuti e vestiti abbandonati 
In tre mesi 2,5 tonnellate 
raccolte fra Noghere e Ospo 


i n Db 


LA BONIFICA 


MUGGIA 


mmonta a due ton- 
nellate e mezzo la 
mole di indumenti e 
rifiuti abbandonati 
dai migranti di passaggio rac- 
colti in sei diversi interventi 
di pulizia effettuati tra otto- 
bre e dicembre in diverse 
aree verdi periferiche di Mug- 


Rifiuti e vestiti abbandonati tra i sentieri periferici di Muggia 


gia. Un'operazione, questa, 
resa possibile da fondi regio- 
nali “ad hoc”, poco meno di 
20 mila euro, che consenti- 
ranno all’amministrazione 
Polidori di continuare nei 
prossimi mesi in questo pia- 
no di “bonifica”. Insieme ad 
abiti, scarpe, zaini, avanzi di 
cibo e altri scarti, sono stati 
rinvenuti, ed eliminati, i resi- 
duidiuna serie di bivacchi tra 
laghetti delle Noghere e Rio 
Ospo. L'importo complessivo 


stanziato dalla Regione è per 
la precisione di 18.118 euro e 
i rifiuti vengono raccolti da 
una cooperativa di Trieste. 
L’area che presentala situa- 
zione più problematica - fa sa- 
pere il Comune di Muggia - è 
sicuramente quella delle No- 
ghere. D’ora in poi gli inter- 
venti saranno intensificati, 
con una pulizia a settimana, 
fino a metà maggio. «E come 
svuotare il mare con un bic- 
chiere», l'amaro commento 
del sindaco di Muggia Paolo 
Polidori: «Nonostante i fondi 
regionali e l'impegno del Co- 
mune, la quantità di vestiti ab- 
bandonati è in crescita. Ciò è 
dovuto al fatto che le organiz- 
zazioni criminali, che lucra- 
no enormemente dal busi- 
ness della rotta balcanica, 
mettono a disposizione di chi 
attraversa il confine i vestiti 
di ricambio. Indossati i quali, 
chi percorre questi sentieri fi- 
no ad arrivare a Trieste, per 
iniziare l’iter dell’accoglien- 
za, abbandona quelli vecchi. 
Nonè possibile, tuttavia, per- 
petrare questa situazione. 
Non è possibile che il nostro 
territorio venga deturpato 
sempre più da montagne diri- 
fiuti abbandonati, e che si la- 
scino i comuni alla mercé del 
ricatto della finta e ipocrita ac- 
coglienza, che va ad ingrassa- 
re chi lucra anche con i soldi 
deglistessi migranti».—L.P. 
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L'Associazione agricoltori scrive alla Regione 
«Ancora disattese 

le promesse per il Carso 
legate alla Doc Prosecco» 


FrancFabec, presidente dell'Associazione degli agricoltori 


LALETTERA 


TRIESTE 


ealizzare i punti previ- 
sti dal Protocollo d’in- 
tesa per l’istituzione 
della Doc Prosecco, 
per il quale è stato promesso 
unimpegno forte da parte del- 
la Regione e del ministero per 
le Politiche agricole, a comin- 
ciare dai fondi per gli addetti 


ai lavori trestini. È questa la ri- 
chiesta che Franc Fabec, presi- 
dente dell’Associazione degli 
agricoltori (Kmecka Zveza), 
ha indirizzato a Stefano Zan- 
nier, assessore alle Risorse 
agroalimentari della giunta Fe- 
driga, con l’obiettivo di «favori- 
re lo sviluppo dell’agricoltura 
triestina, da tempo ignorata, a 
fronte di grandi sacrifici a essa 
imposti». 

Fabec ha inviato per cono- 
scenza la lettera anche allo 


stesso governatore Massimilia- 
no Fedriga e ai rappresentanti 
di tutte le formazioni politiche 
che siedono in Consiglio regio- 
nale. 
«Purtroppo — precisa Fabec 
— osserviamo che, anche dopo 
l'accordo per il Prosecco Rosè, 
siglato il 29 luglio 2020 a Trie- 
ste le cose non stanno miglio- 
rando. Infatti è sempre fermo 
il finanziamento del ‘Master- 
plan’ che dovrebbe sostenere 
l'agricoltura triestina con 15 
milioni di euro. Così pure va 
molto a rilento la ristruttura- 
zione del costone triestino. So- 
no in progetto alcune strade 
poderali di accesso, mail recu- 
pero dei pastini non c'è e, di 
conseguenza, non si possono 
rifare ivigneti storici, base del- 
la rinascita della viticoltura 
triestina. Sul Carso tutto è fer- 
mo perinoti vincoli di caratte- 
re ambientale Natura 2000 e 
peri pianiregolatori bloccati». 
«In questa situazione—incal- 
zalo stesso Fabec- molti giova- 
ni agricoltori che vorrebbero 
sviluppare la propria azienda 
agricola cambiano mestiere, il 
che è un danno per l’econo- 
mia, per l’ambiente e il territo- 
rio. Oggi purtroppo siamo co- 
stretti a osservare che i benefi- 
ci dell'operazione Prosecco 
Doc sono andati e vanno anco- 
ra solo ai veneti e soprattutto 
aifriulani».— 
U.SA. 
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La felicità dimamma Carlotta e papa Massimiliano "Maxino" 


Lucio il primo nato a Muggia nel "23 
E ilnome omaggia Battisti e Dalla 


LA STORIA 


MUGGIA 
i 


Lucio Cernecca il pri- 
mo nato muggesa- 
no del 2023. Il picco- 
lo, come da comuni- 
cazione dell’Ufficio Anagra- 
fe del Comune di Muggia, è 
stato registrato mercoledì 4 


gennaio. 

Felicissimi peril fiocco az- 
zurro arrivato a riempire la 
loro casa eiloro cuorimam- 
ma Carlotta Ruggiu e papà 
Massimiliano, in arte Maxi- 
no. Esiperché il padre di Lu- 
cio è il noto artista locale, 
autore dialettale e musici- 
sta, una vera istituzione a 
Trieste. 

«Siamo felicissimi», con- 


ferma lo stesso Maxino: «Il 
4 gennaio era un giorno 
qualsiasi finora. Anche i 
suoi fratellisono molto con- 
tenti». 

Come affrontano la novi- 
tà Massimiliano e Carlotta? 
«Lucio è tranquillo, dorme. 
Alla nascita pesava due chi- 
li e 800 grammi. Ha avuto 
fretta di nascere inquanto il 
suo arrivo era previsto un 


Ilpiccolo Lucio Cernecca con lamamma Carlotta 


po piùinlà». 

Il nome del piccolo Cer- 
necca non è casuale: «E un 
omaggio a Battisti e a Dal- 
la», spiega ancora Maxino: 
«Un’interessante combina- 


zione. Ma lo è veramente? 
Forse no». Papà Maxino rac- 
conta, attraverso il suo pro- 
filo Facebook, parlando 
idealmente con il piccolo 
Lucio, delle tante «ore pas- 


sate, io al piano e tua mam- 
ma alla chitarra, a cantare 
le canzoni di Battisti e Dal- 
la. E per questo che non po- 
tevi non avere un nome che 
parlasse di musica, quella 
che ci ha unito in modo così 
profondo. Esattamente 80 
anni fa nascevano loro, a di- 
stanza di un giorno uno 
dall’altro, il 4 marzo Dalla e 
il 5 marzo Battisti, entram- 
bi nel 1943, e oggi ci sei tu, 
con quei tuoi occhioni, con 
quel tuo bisogno di prote- 
zione, etiamiamo già più di 
“Stella di mare”, più de “I 
giardini di marzo”, più de” 
La notte dei miracoli” e più 
di “E penso a te”. E non era 
per niente facile, credi- 
MI. 

LU.PU. 
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IL CONCERTO 


I musicisti del Tartini sulle note dl Beethoven Del SME pun 


Lunghi applausi hanno accol- 
to, nel pomeriggio di martedì 
nella sala Tartini del Conserva- 
torio di Trieste, il concerto per 
Inner Wheel Club, un evento 
musicale aperto a tutta la cit- 
tà, promosso dalle due istitu- 
zioni a suggello di una consoli- 
data collaborazione, nel se- 
gno della formazione dei gio- 
vani musicisti. 

Proprio Inner Wheel, infatti, 
sostiene attraverso un Servi- 
cecomune di otto borse di stu- 
dio annuali il percorso formati- 
vodi altrettanti studenti meri- 
tevoli del Conservatorio: un'ini- 
ziativa promossa di intesa con 
le presidenti dei Club Inner 
Wheel di Cervignano-Palma- 
nova, Cividale, Gorizia, Porde- 
none e Udine: Angela Alt, Ani- 
ta Nitti, Anna Nanut, Anna Tal- 
lon e Tiziana D'Antoni. AI con- 
certo sono intervenuti il diret- 
tore del Conservatorio Tartini 
Sandro Torlontano e la presi- 


LE LETTERE 


Servizi e disabilità 
Variqualificata l'area 
di Villa Haggiconsta 


Leggo sul quotidiano Il Picco- 
lo, cronaca di Monfalcone, di 
una bellissima e condivisibile 
iniziativa: “Posata la prima pie- 
tra della casa dell’autismo”. Il 
sindaco di Monfalcone Anna 
Cisint dichiara di essere orgo- 
gliosa di un sistema che colla- 
borae che garantisce il suppor- 
to necessario a chi ha bisogno. 
Cisint è “raggiante” e ha ragio- 
ne di esserlo. A Monfalcone 
ciò sarà possibile anche grazie 
alla normativa superbonus 
110% e sconto in fattura. L’As- 
sociazione Voi come Noi può 
contare sul supporto del Co- 
mune, dell’Asugi e della Regio- 
ne per questo progetto. 

Leggendo l’articolo ho prova- 
to tuttavia una sensazione di 
profonda tristezza: infatti non 
ho potuto fare a meno di con- 
statare, ancora una volta, la 
grave discriminazione che le 
istituzioni pongono in essere 
nell’ambito delle diverse disa- 
bilità. Rammento infatti che il 
Cem (Centro di educazione 
motoria) presso la Villa Haggi- 
consta a Trieste, destinato al 
supporto dei soggetti portato- 
ri di disabilità complessa, non 
ha purtroppo avuto pari fortu- 


dente di Inner Wheel Club Trie- 
ste Gianna Bonifacio, insieme 
alla governatrice distrettuale 
Amelia Sales e alle socie dei 
Club Regionali. Nel corso del 


nata sorte. L’intervento ora in 
corso di realizzazione a Mon- 
falcone era già una realtà ope- 
rante a Trieste fino al mese di 
maggio 2008, quando le perso- 
ne condisabilità complessa so- 
nostate allontanate conla pro- 
messa da parte del Comune di 
Trieste e della Regione che,a 
lavori di manutenzione con- 
clusi, la struttura avrebbe nuo- 
vamente funto da valido stru- 
mento di supporto per dette di- 
sabilità, come lo era stato sino 
adallora. 

L’associazione che rappresen- 
to ha commesso un grosso er- 
rore: si è fidata di quanto era 
stato promesso. 

Oggi, all’inizio del 2023, stia- 
mo ancora lottando perché 
queste promesse vengano 
mantenute. Il progetto di Aias 
Trieste, presentato reiterata- 
mente alla Regione e al Comu- 
ne di Trieste, l’ultima volta nel 
2018, ampliava il modello 
Cemcon abitazioni innovative 
e apertura ad altre realtà per 
promuovere la conoscenza e 
l'inclusione del variegato e 
complesso mondo della disabi- 
lità nella società triestina. Tut- 
tavia, l’unico risultato di tali 
sforzi è stato che il Comune di 
Trieste, divenuto proprietario 
nel 2015 della Villa Haggicon- 
sta e delle sue pertinenze, ha 
deciso di venderla, sebbene la 
Regione, originaria proprieta- 
ria, avesse in precedenza impo- 
sto al Comune l’obbligotassati- 
vo di mantenere la destinazio- 


concerto è stata eseguita la 
Sinfonia n. 6 in fa magg. op. 
68 "Pastorale" di L. van Bee- 
thoven, protagonista il noto 
pianista Luca Trabucco, do- 


ne della Villa a Centro Educa- 
zione Motoria, con correlato 
onere di manutenzione ordi- 
naria e straordinaria del sito. 
Tuttavia la Regione, smenten- 
do se stessa, ha autorizzato ta- 
le alienazione. Debbo quindi 
giungere alla conclusione che 
le istituzioni intendono valo- 
rizzare e supportare solo deter- 
minate disabilità a discapito di 
altre, pur degne di pari atten- 
zione. Sarebbe bello che an- 
che il sindaco Roberto Dipiaz- 
za e l'assessore ai Servizi e alle 
Politiche Sociali Carlo Grilli 
del Comune di Trieste si potes- 
sero dichiarare orgogliosi di es- 
sereriusciti a mantenere le pro- 
messe riqualificando l’area del- 
lavilla Haggiconsta, con conse- 
guente riattivazione di un ser- 
vizio (pubblico, privato, asso- 
ciazione) importante come il 
Cem. 
E dato che siamo all’inizio del 
nuovo anno, auspico che essi 
si prefiggano quale buon pro- 
posito, fra gli altri, proprio 
quello di dare avvio al recupe- 
ro funzionale del compendio 
immobiliare suddetto, che at- 
tualmente versa in totale stato 
di abbandono proprio a causa 
dell’inescusabile inerzia sin 
qui serbata dall’amministra- 
zione comunale che rappre- 
sentano. 
Con l’augurio di un proficuo 
2023! 
Claudia Marsilio 
Presidente di Aias Trieste 
mamma di un ospite Cem 


cente al Conservatorio Tartini, 


affiancato da tre giovani e ta- 


lentuosi pianisti: Lorenzo Ri- 


tacco, Matteo Di Bella, Lucia 
Zavagna. 


Esempi d'eccellenza 
Un doveroso grazie 
al professor Zaja 


“Fatti non foste a viver come 
bruti, ma per seguir virtute e 
canoscenza”. Sento dal mio 
profondo che la lectio dante- 
sca contenuta in questi versi 
possa ben fungere da incipit al 
mio sentito ringraziamento 
pubblico rivolto al professor 
Francesco Zaja, direttore 
dell’ematologia di Trieste, per 
il gradito operato di supporto 
medico fornitomi tempestiva- 
mente. 

Puntualizzo (quivi si esprimo- 
no congiuntamente la mia par- 
te di paziente e la mia parte di 
psicologa del profondo) che 
quando la salute fisica è com- 
promessa, entriamo in uno sta- 
to psichico di fragilità e vulne- 
rabilità. Regrediamo all’infan- 
zia e diventiamo come bambi- 
ni, bisognosi quindi di partico- 
lari cure “umane” da parte del 
medico, non solo burocratiche 
che vanificherebbero perle ra- 
gioni espresse le stesse. Un at- 
teggiamento meramente buro- 
cratico nel contesto della salu- 
te sarebbe in un certo senso 
“doloroso” anche per il medi- 
co, perché lo indirizzerebbe 
verso ilnoto burnout. 

Ho enormemente apprezzato 
la risposta tempestiva del pro- 
fessore alla mia richiesta di aiu- 
to, predisponendo gli esami 


L'INIZIATIVA 


Corso per la vita di coppia 


crescent.insiome 


Prende avvio un nuovo corso a cura del Cav di Trieste rivolto alle 
coppie che desiderano sviluppare la propria relazione. Il viene 
condotto dal dott. Damiano Quarantotto consulente della cop- 
pia e della famiglia, la partecipazione è gratuita. Info su 
040396644 e3271078373esulsitowww.cav-trieste.it 


ematici urgenti che la mia si- 
tuazione clinica richiedeva nel- 
la sua struttura. Per cui non mi 
sono sentita come un numero, 
ma come una persona. 
Pertanto queste situazioni, nel- 
le quali un medico eccelle per 
le sue doti umane e professio- 
nali, meritano di essere condi- 
vise con tantissimi utenti, pa- 
zienti, persone, pertante ragio- 
niin parte espresse, in parte in- 
tuibili. Rinnovola miaviva gra- 
titudine al professor Zaja per 
le oggettive motivazioni deli- 
neate. 

Vincenza Sollazzo 


La proposta 
Un nuovo museo 
in piazza Unità 


I sotterranei della chiesa di 
Santa Maria Maggiore si sono 
dimostrati terreno di un possi- 
bile scontro politico peruna lo- 
ro eventuale destinazione fu- 
tura. Un ex consigliere ed an- 
che ex assessore comunale ha 
lanciato il suo dardo: trasfor- 
marli in polo museale di attra- 
zione culturale. Per me una 
proposta da non prendere in 
considerazione. Non conosco 
il sito, ma dalle foto che ho po- 
tuto vedere, ho notato una no- 
tevole umidità e quindi un mo- 
tivo valido per non poterlo tra- 
sformare in polo museale di 
una certa importanza. Credo 


che per fare un museo, qualco- 
sa di interessante si dovrebbe 
mettere dentro, perché vedere 
solo muri spogli, come lo sono 
ora, non porterebbe alcun van- 
taggio artistico e neppure cul- 
turale. In un museo di un certo 
rispetto ed interesse, la tempe- 
ratura e l'umidità dovrebbero 
essere costanti, per poter pre- 
servare eventuali opere inseri- 
te nel contesto. Oltre a ciò, chi 
avrebbe il compito di gestire il 
tutto? A chi spetterebbe il con- 
trollo e l’amministrazione con 
le eventuali possibili pesanti 
spese? Non credo si possa fare 
affidamento solo sul volonta- 
riato, ma peril momento il pro- 
blema non sussiste, perché il si- 
to sotterraneo dipende solo 
dalla Curia Vescovile e non dal 
Comune. 

Poiché i regionali saranno tra- 
sferitiin Porto vecchio, un mu- 
seo potrebbe trovare spazio 
nel palazzo di piazza Unità, se- 
de della Regione; una parte po- 
trebbe rimanere solo come rap- 
presentanza (all'occorrenza), 
edilresto come museo di inte- 
resse nazionale, con possibili 
opere da inserire, magari pro- 
venienti da quelle migliaia che 
si trovano nei sotterranei degli 
Uffizi fiorentini. Chiedere al di- 
rettore degli Uffizi non costa 
niente, e avere un museo, affi- 
gliato al fiorentino, vicino alla 
stazione Marittima, nonché 
scalo delle mega navi, sarebbe 
un ulteriore svago culturale 
per i tanti crocieristi che sbar- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


12 GENNAIO 1973 


- Con una comunicazione fatta dal direttore prof. Franco Basaglia, il dott. 
Antonello Misaglia è stato sostituito come primario allo psichiatrico dal 
dott. Casagrande, conil rincrescimento manifestato dal personale. 

- Nello sviluppo delle indagini per i sospetti fedain a bordo della "Messa- 
pia", fermati ad Haifa dalla polizia israeliana, si è appreso che uno dei pas- 
seggeri si era imbarcato a Trieste da cui era partito. Dopo gli interrogatori, 


è stato rilasciato. 


- Si prega la direzione dell'Acegat di mantenere il capolinea della filovia 
10 al piazzale Cagni. Questo faciliterebbe gli operai turnisti che lavorano 
in Porto ed abitano in maggioranza nel rione di San Giacomo. 

- | ragazzi della Parrocchia di Chiarbola hanno da tempo formato due 
squadre di baseball e calcio, ma per gli allenamenti devono andare fino a 
Opicina o a Borgo S. Sergio e ricordano la promessa di un campo in via 


Umago, ex Corderia. 


- Incontro al CCA degli interpreti de "La forza del destino", guidati dal di- 
rettore Fernando Privitali, in scena al Verdi nell'interpretazione del sopra- 
no Rita Orlandi Malaspina e dal tenore concittadino Carlo Cossutta. 


LA FOTO DEL GIORNO 


Il tramonto visto dal colle di San Luigi arrossa di fiamme il golfo 


Il lettore Salvatore Marche- 
se ciinvia questo scatto inti- 
tolato “Scorcio da San Lui- 
gi”, aggiungendo a com- 
mento la seguente conside- 
razione sull’evoluzione cli- 
matica delle ultime settima- 
ne: «Dopo tante giornate 
grigie finalmente i colori 
della... speranza». 

La speranza è senz'altro 
che questi primi mesi 
dell’annociregalino, maga- 
ri nel freddo di temperatu- 
re più consone a quelle del- 
la stagione, almeno qual- 
che altro scorcio di sole, 
una scorta d’energia dopo 
tanto nebbiume. 
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CENTRIDIRACCOLTA ACEGASAPSAMGA 


Dopo l'Epifania arriva il momento di smontare l'albero di Natale. Ma cosa fare con gli alberi veri che 
non possono essere ripiantati o quelli artificiali rovinati? Ci pensa AcegasApsAmga. Veri o sintetici, 
è possibile consegnarli in uno dei 4 centri di raccolta cittadini o richiedere il loro ritiro a domicilio pre- 
notando il servizio alnumero gratuito 800.955.988. Disponibili altre due soluzioni: conferirli nei con- 
tenitori perilverde incittà, o, per chi è iscritto, utilizzare il servizio gratuito di ritiro verde a domicilio. 


cano o si imbarcano in città. 
Un’offertain più da sfruttare. 
Pino Podgornik 


La considerazione 
Rivedere limiti 
sulla Grande Viabilità 


Mi sono rattristato leggendo 
nel periodico comunicato del 
Comune e della Polizia Civile 
della nostra città che il control- 
lo elettronico della velocità in- 
siste costantemente sulla 
Grande Viabilità, che ha di per 
se delle peculiarità non trascu- 
rabili. Il limite folle di 50 km 
orari del primo tratto inizian- 
do da Campo Marzio finisce 
improvvisamente in 2 punti. 
Prima della galleria per Mug- 
gia e il confine con la Slovenia 
eunpo'più avanti dopoilbivio 
perla Wartsila. In questi 2 pun- 
ti il limite balza all'improvviso 
a80. 

Proseguendo poi in salita per 
Basovizza si arriva all’altra gal- 
leria dove si vede un nuovo li- 
mite ma sempre di 80 quasi a 
dirci che un chilometro dopo il 
bivio con Wartsila non c’è più 
limite di 80, ma invece il limite 
dovrebbe essere per tutta la 
tratta quello di 130 visto che ci 
troviamo nel raccordo auto- 
stradale. Dopo la galleria nuo- 
vamente non troviamo altre li- 
mitazioni fino all'autostrada. 
Ma quello che mi ha disturba- 


to in queste informazioni scrit- 
tesullPiccoloèilfatto che si di- 
ca: non diamo le multe per ca- 
stigo o per far cassa, ma per evi- 
tare incidenti nei tratti storica- 
mente più pericolosi. Non è ve- 
ro, perché l’asfalto malefico 
messoinopera all’inizio dell’a- 
pertura al traffico di questa 
bretella autostradale era 0g- 
getto di una causa in Tribuna- 
le intentata dal signor Tevarot- 
to, ex mio collega, contro il Co- 
mune per inadempienza dei 
controlli sul materiale usato 
che era difettoso, come risulta 
dalle perizie svolte in loco. 

Il manto stradale in quei lun- 
ghi tratti fino al bivio per Mug- 
gia venne rimosso almeno due 
volte. La prima per eliminare il 
problema della sua scivolosità 
e la seconda per usura. Voler 
riandare agli incidenti della 
prima asfaltatura mi pare con- 
traddittorio e assolutamente 
fuori luogo in quanto quei pro- 
blemi non sussistono più da ol- 
tre 10 anni. Pare invece chiaro 
che così si fa cassa anche per ve- 
locità discutibilissime di un 
chilometro oltre il limite dei 
50. Credobasti dare un’occhia- 
ta al Bilancio di previsione del 
Comune per vedere a quanti 
milioni ammonti la cifra delle 
multe previste per il 2023. Ed 
auspico vivamente che la pro- 
messa, fatta oltre un anno fa 
dal sindaco e dal comandante 
della polizia urbana, di rivede- 
re all'insù questo inusitato li- 
mite di 50 finalmente diventi 


una realtà equiparando ilimiti 
già esistenti di 80 su tutto il per- 
corso. 

Sergio Lorenzutti 


Larisposta 
Tante offerte di servizi 
dalle Poste italiane 


Inriferimento alla lettera “Nes- 
sunarisposta dagli uffici posta- 
li”, pubblicata il 10 gennaio, 
Poste Italiane ricorda che quo- 
tidianamente mette a disposi- 
zione dei cittadini della provin- 
cia di Trieste una rete fisica e 
digitale unica inItalia. 
L'Azienda offre numerosi stru- 
menti di assistenza al cliente 
che spaziano dai numeri telefo- 
nici verdi gratuiti, alla pagina 
web ufficiale di Poste Italiane, 
all’assistenza digitale sull’App 
persmartphone “Ufficio posta- 
le”. A questi servizi si affianca 
una rete fisica composta da 
ben 331 Uffici Postali presenti 
inFriuli-Venezia Giulia. 
Le due reti operano in modo 
perfettamente integrato e, gra- 
zie a questa preziosa doppia di- 
mensione, Poste Italiane rie- 
sce a proporsi come ‘azien- 
da-piattaforma’ per il Paese, in 
grado di offrire una serie di ser- 
vizi e prodotti diversi secondo 
le necessità fruibili da tuttii cit- 
tadini. 
Ramiro Baldacci 
Poste Italiane - Media Relations 


ILCALENDARIO 
Il santo Sant'Antonio 
Il giorno è il 12°, ne restano 353 


Ilsolesorge alle 7.44 tramonta alle 16.42 
Laluna  sorgealle22.13e cala alle 10.40 

Il proverbio 
Al confessor, medico e avvocato, non 
tenere il ver celato. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6,040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630213; piazza 
della Borsa 12,040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San 
Piero 2, 040421040; via Giulia 14, 040 
95/2015; Largo Piave 2,040 361655; 
Capo di Piazza Monsignor Santin 2 (già 
Piazza dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; 
via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6, 040 
172148; piazzale Foschiatti, 4/A - 
Muggia, 040 9278357; piazzale Monte 
Re, 3/2- Opicina (solo su chiamata 
telefonica conricetta medica urgente) 
040211001 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264, 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via Fabio Severo 122, 040571088. 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare allo 

040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO») pg/mî - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 69 
Via Carpineto ug/mi  - 
Piazzale Rosmini ug/m: 67 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/mi  - 
Via Carpineto ug/m 12 
Piazzale Rosmini ug/me 17 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 73 
Basovizza ug/m: I7 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


L'INTERVENTO 


Gestire il destino 
delle nostre città 
in quest'epoca 
di svolta radicale 


MASSIMILIANO CANNATA 


egli ultimi tempi si è tentato più volte di celebrare 

il “De Profundis” della città. Esercizio vano. La cit- 

tà, “cosa umana per eccellenza” continua ad esse- 

re un magnete attrattivo. Secondo il “World Urba- 
nization Prospects” nel 2050 quasi il 70% della popolazio- 
ne mondiale vivrà, in aree urbane. Una trasformazione radi- 
cale che andrà compresa e soprattutto gestita. Più della me- 
tà della popolazione mondiale risiede nelle metropoli ed il 
trend appare destinato ad aumentare. La pandemia è stata 
uno choc che ha lacerato il tessuto delle relazioni, ferendo 
alcuorela vitalità di centri urbani grandi e piccoli. Rigerene- 
razione urbana sembra l’antidoto giusto. Il termine è sem- 
pre più ricorrente, ha una valenza complessa, perché impli- 
ca la consapevolezza che superficiali maquillages sarebbe- 
ro inutili, intervenire nelle realtà urbane vuol dire toccare 
la struttura profonda su cui si fondano i principi della “com- 
munitas”. 

La questione non è di poco conto. Giampiero Lupatelli, 
economista territoriale e Antonio De Rossi, docente di pro- 
gettazione architettonica del Politecnico di Torino, hanno 
redatto un Glossario esplicativo della rigenerazione urba- 
na (ed. Donzelli). Il primo bisogno appare quello di ribilan- 
ciare il rapporto tra segno e significato, serve un nuovo lin- 
guaggio per interpretare la “babele” e agire con raziocinio 
nel contesto delle “tecno-città”. 

«Le aree urbane moderne- spiega il decano della sociolo- 
gia italiana, Franco Ferrarotti — sono un mosaico, una serie 
di tessere che si affiancano, non si può parlare di politica e 
architettura in astratto, quanto di una molteplicità di fatto- 
ri di convivenza in divenire, in cui le tecnologie e l’immigra- 
zione sono i principali fattori “drammatici” delcambiamen- 
to, perché stanno progressivamente modificando i tradizio- 
nali rapporti gerarchici tra centro e periferie, tra le “inse- 
gne” del potere, le agenzie di senso e gli organi istituziona- 
li». 

L’interesse è oggi catalizzato dalle “Senseable city” , per 
indagarne l’essenza bisogna considerare gli aspetti umani- 
stici nell’analisi degli strumenti digitali che innervano i cen- 
triabitati. 

Eillavoro di Carlo Ratti (Urbanità l’ultimo suo saggio ed. 
Einaudi), che ha fondato un laboratorio presso il Mit di Bo- 
ston all'avanguardia nello studio della fittissima trama di 
implicazioni che legano la scienza urbanistica, la rivoluzio- 
ne del digitale e il fare architettura. Nell’era dell’antropoce- 
ne la polis connette reti di senso, prima ancora di garantire 
mobilità tra aree metropolitane, tra centro e periferie. 

«L'architettura non è una semplice questione di forme, 
ma un autentico campo di battaglia dello spirito, costruito 
sull’etica della responsabilità», il richiamo di Marghertita 
Petranzan, teorica dell’architettura, direttrice di Anfione e 
Zeto, cheha curato la voce Agorà del Glossario, nonammet- 
te deroghe. Le scelte che faremo (e il Pnrr sarà un banco di 
prova decisivo in talsenso) dovranno tenere conto che il re- 
pentino passaggio dall’industriale al digitale ha creato au- 
tentici disastri, per l'assoluta impreparazione delle culture 
locali a questa svolta radicale. 

Sela democrazia hala sua culla nell’Atene di Pericle, dob- 
biamo sentire tutto il peso di quella tradizione e interrogar- 
cisuitantinodidi conflitto che segnanola società di migran- 
ti. La ricerca della città ideale, dopo Agostino, Moro, Cam- 
panella dovrà ora essere tesa ad affermare il diritto alla cit- 
tà, nel disegno di un “universale urbano”, finalmente co- 
struito sulrispetto della diversità di popoli, razze, etnie. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LIVIA E CLAUDIO 
Festeggiano 60 anni assieme. Tanti cari auguri per le vostre 
nozze di diamante. Paolo Sabrina Stefano e amici tutti. 


BRUNO 
90 anni, auguri nonno Bruno 
da famiglia e amici 


EN 


MARIUCCIA 

Peri tuoi splendidi 90 anni, 
tantissimi auguri dalla cognata, 
le nipoti e i pronipoti. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Livia Pilat Scopazzi da 
parte di Mariella, Silvia e Guido 100 pro 
ASSOCIAZIONE CIVILE IL GATTILE ODV 


Inmemoria della cara Battisti Liliana da 
parte di Roberta, Boris, Silvano e nonna 
Mirella 20 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 


Inmemoria di Patrizia Dall'Antonia de 
Flego da parte di Raguso Drei Sinigaglia 
Lorenza e Maria 150 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Inmemoria dei miei genitori da parte 
della figlia Giovanna 100 pro DOMUS 
LUCIS SANGUINETTI FONDAZIONE DI 
CULTO E RELIGIONE 


IGOR 

Tanti auguri damammae 
papà, Sara e Fabio, Elisa e 
Diego. 


30 
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Da oggi a domenica al Bobbio di Trieste l'attore napoletano nello spettacolo 
‘Aspettando Godot". «Abbiamo lavorato sull'ultima regia del drammaturgo irlandese» 


Lello Arena: «Troisi 
era per tutti un fuoriclasse 
rimasto fuori dagli schemi» 


Alex Pessotto 


iciamolo pure: quel- 

lo di Lello Arena non 

è forse il primo no- 

me che venga in 
mente dovendo pensare a un 
nuovo allestimento di “Aspet- 
tando Godot”. La presenza del 
popolare attore napoletano è 
però unodegli elementi princi- 
pali del capolavoro, nella ver- 
sione in scena al teatro Bobbio 
da oggi a sabato alle 20.30 e 
domenica alle 16.30. Lo spetta- 
colo è il quinto in abbonamen- 
to della stagione 2022-2023 
della Contrada ed è una copro- 
duzione firmata proprio dalla 
Contrada con Tunnel/Teatro 
Cilea. Sul palco ci sono Massi- 
mo Andrei (regista dello spet- 
tacolo), Vincenzo Leto, Elisa- 
betta Romano, Esmeraldo Na- 
podano, Angelo Pepe e Carmi- 
ne Bassolillo. 

Arena, cosa dovremo at- 
tenderci dal suo “Aspettan- 
do Godot”? 

«Lo spettacolo deriva da 
una ricerca fatta sui quaderni 
dell’ultima regia di Beckett, a 
Berlino. Insieme a Massimo 
Andrei, abbiamo cercato di ca- 
pire, dopo l'allestimento origi- 
nario del 1953, quali fossero le 
modifiche che l’autore aveva 
apportato al testo e le sue indi- 
cazioni per gli attori. Sono allo- 
ra emersi molti aspetti interes- 
santi». 


Quali, per esempio? 

«Beckett pretendeva che gli 
interpreti non pronunciassero 
Godot con l’accento sulla se- 
conda vocale, derivante dal 
primo allestimento in lingua 
francese, ma Gédot. Voleva in- 
fatti che emergesse la matrice 
“God”, Dio. È un fatto curioso, 
strano da sentire in scena: tut- 
ti, infatti, siamo abituati a sen- 
tire “Aspettando Godòt”, sen- 
za sapere che l’autore, in veri- 
tà, aveva previsto un’altra pro- 
nuncia». 

La rappresentazione avrà 
poi altre caratteristiche par- 
ticolari? 

«Beckett fornisce tutta una 
serie di indicazioni sui movi- 
menti, di richieste sul modo di 
stare in scena. Noi le abbiamo 
appunto tenute in considera- 
zione. Per il resto, sarà un Bec- 
kett recitato da comedians, da 
attori comici, come l’autore 
aveva stabilito. In questo caso, 
poi, si tratta di comici napole- 
tani». 

Perché lei ha deciso quin- 
di di affrontare “Aspettando 
Godot”? 

«La scelta di interpreti comi- 
ci era appunto tipica di Bec- 
kett, che collaborava con atto- 
ridivaudeville, delvarietà. C'è 
persino un’edizione di “Finale 
di partita” rivista e riscritta per 
Stanlio e Ollio. Inoltre, Bec- 
kett aveva lavorato pure con 
Buster Keaton. Quindi, per 
l’autore era normale affidare 
certe tragedie a chi di tragedie 
sa qualcosa e, quindi, ai comi- 


"Aspettando Godot" da oggi al Bobbio 


CI». 

Qualèl’attualità di “Aspet- 
tando Godot”? 

«Abbiamo attraversato pe- 
riodi in cui l'attesa di qualcosa 
diterribile era quotidiana. Ora 
va un po’ meglio. L’uomo rie- 
sce con le proprie risorse, con 
la scienza, con l’intraprenden- 
zaa cambiare anche il destino. 
Aspettare però qualcosa di ter- 
ribile rimane nella mente e nel 
cuore di tutti». 

I comici, spesso, sono ma- 
linconici. Lei che carattere 
ha? 

«Il mio temperamento è alle- 
gro, ma, certamente, la leggen- 
da vuole che i grandi comici 
siano malinconici. Ogni tanto, 
allora, per far vedere che sono 
un grande comico mi fingo tri- 
ste, ma quando non mi vede 
nessunotorno alla mia norma- 
lità». 


I119 febbraio cadono i set- 
tant'anni della nascita di 
Massimo Troisi. Comeimma- 
ginala celebrazione? 

«C'è molto movimento e so- 
no felice che saremo in tanti a 
dare seguito a un’occasione, in 
passato presidio di pochi ami- 
ci, molto intimi. Però, c'è sem- 
pretempo e modo per fare buo- 
ne cose. Se, allora, questa op- 
portunità potesse servire a rac- 
contare ulteriormente una ge- 
nialità che non sarà mai suffi- 
cientemente approfondita, 
ben venga. Ogni contributo è 
utile per evitare che Massimo 
venga dimenticato, ipotesi 
che peraltro non vedo nemme- 
no all'orizzonte, anche perché 
lui è stato più bravo di tutti 
quanti noi messi assieme e sa 
farsi ricordare da solo, indipen- 
dentemente dagli anniversa- 
TD». 


Ha parlato della genialità 
di Troisi. Dove risiedeva per 
lei? 

«Massimo faceva parte di 
una categoria fuori dagli sche- 
mi. Stava su un altro pianeta. 
Nonandava misurato conitra- 
dizionali parametri di valuta- 
zione. Poteva contare su un ta- 
lento così alto che gli consenti- 
va di fare qualsiasi cosa e lo ha 
dimostrato. Era capace di par- 
lare di Neruda come interpre- 
tare la moglie di un pescatore, 
sempreda fuoriclasse». 

Leilo ha conosciuto benis- 
simo ma, tra i tanti, ha lavo- 
rato anche con Sordi e To- 
gnazzi, nell’84, in “Bertoldo, 
Bertoldino e Cacasenno” di 
Mario Monicelli. Si può fare 
unconfronto? 

«Sonotre artisti molto diver- 
si, tutti con un’alta caratura. 
Comunque, si dice che Verdo- 
ne, per le sue capacità di esse- 
re mimetico, di saper cambia- 
re personaggio, sia la deriva- 
zione diretta di Sordi, mala de- 
rivazione precisa di Troisi, che 
pure è vicino a Totò e Eduar- 
do, non si è ancora vista. Se 
pensiamo a Massimo dobbia- 
mo riferirci a una condizione 
di irripetibilità che, forse, per 
Tognazzi e Sordi, non c'è o 
nonc’è stata ancora». 

Com'è stato il rapporto tra 
lei Sordie Tognazzi? 

«Io e Maurizio Nichetti, in 
quel set, eravamo relativa- 
mente giovani. Tognazzi e 
Sordi erano all'apice di una 
carriera straordinaria e veni- 
vano fiancheggiati da Moni- 
celli, che non vedeva l’ora che 
sul set si giocasse. Noi erava- 
mo le matricole, loro “i non- 
ni” di una caserma che li pro- 
teggeva molto. Per esempio, 
non appena Monicelli conce- 
deva una pausa, Sordi veniva 
a sedersi sul trono di Alboino, 
il personaggio che interpreta- 
vo, e quando si doveva rico- 
minciare non si spostava: io, 
certamente, non gli potevo di- 
re di levarsi, ma tutti, ovvia- 
mente, se la prendevano con 
me, non certo con lui. In ogni 
caso, erano entrambi simpati- 
ci, divertenti. Sordi stava sem- 
pre con noi e Tognazzi per noi 
cucinava tutte le sere: era mol- 
to generoso». — 


CINEMA 


Bouvard e Pecuchet in Friuli 
peril debutto alla regia di Battiston 


TRIESTE 


“lo vivo altrove!”, esordio 
alla regia di Giuseppe Batti- 
stone dal 19 gennaioinsala 
distribuito da Adler Enter- 
teinment, non nasconde l'a- 
nimaletteraria di riferimen- 
to. Ovvero il fatto che sia li- 
beramente ispirato a “Bou- 
vard e Pecuchet”, romanzo 
incompiuto di Gustave Flau- 
bertconla sua storia diinet- 
titudine e poesia. 


Protagonisti del libro ap- 
punto, Bouvard e Pécuchet, 
che si incontrano a Parigi 
scoprendo che non solo 
svolgono lo stesso lavoro di 
copisti, ma hanno anche gli 
stessi interessi. Un'eredità 
improvvisa consente loro 
di cambiare vita e andare in 
campagna sperando di vive- 
re di agricoltura, ma nulla 
gli va bene. Anzi un destino 
nero incombe sui due uomi- 
ni. Qualsiasi cosa facciano 


va male. 

Lo stesso accade, ma nel- 
la contemporaneità, a Fau- 
sto Biasutti (lo stesso Batti- 
ston) e Fausto Perbellini 
(Rolando Ravello), uniti 
non solo dallo stesso nome, 
ma anche dal fatto di essere 
entrambi tanto sfigati quan- 
to ingenui e di odiare la vita 
nella grande città. Il primo 
è un grigio funzionario di bi- 
blioteca (sta al prestito), è 
vedovo e vive ancora con la 


Giuseppe Battiston e Rolando Ravello in ‘lo vivo altrove!" 


madre, mentre il secondo è 
un addetto alla lettura del 
gas appassionato di fotogra- 
fia. 

Quando Biasutti eredita 
la vecchia casa della nonna 
a Valvana, sulle colline del 
nord est, illoro sogno può fi- 
nalmente diventare realtà. 
Entrambi prendono così il 
coraggio di mollare tutto. 
Va detto che in loro, alme- 
no inizialmente, l'entusia- 
smo è ai massimi livelli, ma 
l'impatto con la vecchia ca- 
saeiprimi passi nel voler di- 
ventare contadini non sono 
proprio tra i più felici. E co- 
sì, non a caso, conquistano 
subito l'appellativo di 'mo- 
na’ da parte dei poco acco- 
glienti paesani. 

Echecisiatanta letteratu- 
ra e background culturale 
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È morto Achille Mauri, presidente di 
Messaggerie Italiane e della Fonda- 
zione Umberto e Elisabetta Mauri, 
«straordinario uomo di cultura, di 
cuore e di spirito», come riporta un 


tweet della Scuola per librai Umberto 
e Elisabetta Mauri. «Mancherà tantis- 
simo. Ciao Achille, grazie di tutto», si 
conclude il post. Aveva 83 anni. Fi- 
glio di Umberto Mauri e di Maria Luisa 


Bompiani (sorella di Valentino) era ri- 
coverato da giorni in Argentina, 
nell'ospedale di Rosario. Cresciuto in 
un ambiente di cultura con la fami- 
glia protagonista dell'editoria italia- 
na, Mauri ha trascorso una vita tra li- 
bri, arte e viaggi. Nato a Rimini, sarà le. 


ricordato alla prossima (la 40°) edi- 
zione del Seminario della Scuola per 
librai che si terrà alla Fondazione Ci- 
ni di Venezia dal 24 al 27 gennaio. 
Ha scritto per Bollati Boringhieri Ani- 
me e Acciughe e Il Paradosso di Achil- 


L'attore napoletano Lello Arena protagonista di un'originale 


MI versione del capolavoro di Beckett 


in questo esordio alla regia 
di Giuseppe Battiston, atto- 
re teatrale abituato ai classi- 
ci, emerge anche solo da un 
particolare: il fatto che Bia- 
sutti e Perbellini, pur condi- 
videndo da tempo casa e di- 
sastri, continuino a darsi 
del Lei ottocentesco. «Una 
sorta di fiaba girata in Friu- 
li», così l'attore sintetizza 
questo suo esordio che fa 
pensare tanto ad alcuni rac- 
conti di Kafka e Musil e alla 
bellezza involontaria dei 
puri. 

Il film, con nel cast Teco 
Celio, Diane Fleri, Ariella 
Reggio e Alfonso Santagata 
è una produzione Rosa- 
mont con Rai Cinema e Sta- 
ragara in collaborazione 
con Minimum Fax Media e 
TuckerFilm. 


ARTE 


Annibel Cunoldi Attems 
aSempeter crea un Labirinto 
per la Capitale della Cultura 


A Palazzo Coronini un intervento dell'artista goriziana 
gioca con le parole intrecciate nelle inferriate dell'ala destra 


Franca Marri 


9 architettura, la sto- 
ria e la parola inte- 
sa quale impulso 
per un dialogo tra 

popoli sono le componenti 
su cui più spesso si è incentra- 
to il lavoro artistico di Anni- 
bel Cunoldi Attems. La sua ul- 
tima azione riguarda lo spa- 
zio e la storia di uno storico 
palazzo di Sempeter pri Gori- 
ci, subito oltre il confine di 
Gorizia. 

Ireticolati che un tempo se- 
gnavano proprio quel confi- 
ne tra Italia e Slovenia, divi- 
dendo Gorizia e Nova Gori- 
ca, erano stati utilizzati 
dall’artista goriziana che or- 
mai da tempo vive a Berlino, 
in una mostra intitolata “Eu- 
forum” tenutasi nel 2007 al- 
la Mestna Galerija di Nova 
Gorica, volta a far entrare at- 
tivamente le persone “in nuo- 
vi spazi tra lingue luoghi, 
idee”. Le reti allora avevano 
costituito la struttura, una 
sorta di “carta bianca”, perin- 
tessere parole di lingue diffe- 
renti quali “Accord — Place — 
Transito - Razum - Spra- 
che”, ad avviare un confron- 
to aldilà di ogni limite, freno 
opossibile barriera. 

All’installazione di Semp- 
eter è stato dato il titolo di 
“Labirint” che è anche una 
delle parole inserite su una 
delle finestre di Palazzo Co- 
ronini, sede del Municipio 
cittadino. 

Come racconta la curatri- 
ce del progetto Klavdija Fige- 


Igiochi di parole dell'artista goriziana Annibel Cunoldi Attems 


ljnel catalogo, Palazzo Coro- 
nini ha subito nel tempo va- 
rie trasformazioni risponden- 
do a diverse funzioni d’uso: 
residenza a partire dal Sei- 
cento e per tre secoli della fa- 
miglia Coronini, originaria 
della Lombardia, gravemen- 
te danneggiato allo scoppio 
della Grande Guerra, fu con- 
vertito in ospedale durante 
la seconda guerra mondiale 
dall’aeronautica militare ita- 
liana e così utilizzato pure 
nel dopoguerra dall'esercito 
inglese e da quello america- 
no. Sotto il controllo dello 
stato jugoslavo mantenne la 
funzione di ospedale mentre 
oggi è condiviso dal Comune 
di Sempeter-Vrtojba e dall’o- 
spedale Franc Derganc. 

L'impianto architettonico, 
dall’iniziale aspetto legato al- 
la tradizione delle ville vene- 
te con pianta a ferro di caval- 
lo, si è in seguito arricchito 
delle forme classicheggianti 
tipiche delle dimore austria- 
che del XIX secolo e dopo la 
prima guerra mondiale è sta- 
to rivisitato dall’architetto 
Max Fabiani venendo così a 
riassumere concezioni vene- 
te, viennesi, toscane e friula- 
ne. Anche il parco circostan- 
te è mutato e se gli alti alberi 
che tuttora circondano l’in- 
sieme del palazzo paiono te- 
stimoni silenziosi di tutto ciò 
che è trascorso, nel Settecen- 
to si dice ci fosse un giardino 
all'italiana comprendente 
unlabirinto più o meno nella 
zona oggi occupata da campi 
da gioco, parimenti dedicati 
aldivertimento. 

Osservando il palazzo, fa- 
cendosi ispirare dalla sua sto- 


ria e dalle storie che l'hanno 
abitato, Annibel Cunoldi At- 
tems ha scelto quale luogo 
del suo intervento artistico 
l’ala destra dell’edificio ospi- 
tante l’archivio dell’ospeda- 
le; giocando con gli spazi del- 
le inferriate poste sulle fine- 
stre come sulla griglia di un 
cruciverba, ha inserito negli 
spazi a losanga le parole 
“Kraj-Idea - Go” da una par- 
te e “Labirint — Cas - Vir” 
dall’altra, per un’intercon- 
nessione dinamica tra Luogo 
eTempo. 

Sulla parte alta del porto- 
ne principale similmente se- 
gnata da unreticolato, ha de- 
ciso invece di iscrivere in ver- 
ticale, orizzontale e diagona- 
le le parole latine “Medica — 
Mens — Cura - Ars”. L'artista, 
ricordando illegame tra Giu- 
seppe Coronini e il medico 
goriziano Anton Muznik che 
il 28 agosto del 1776 aveva 
vaccinato contro il vaiolo i 
quattro figli del conte, tra i 
primi nel Goriziano a voler 
proteggere intalmodola sua 
famiglia dalla terribile malat- 
tia, ha quindi messo in rela- 
zione salute del corpo e salu- 
te della mente, cura per la 
persona e cura dell’arte, 
creando ancora una volta un 
collegamento tra passato e 
presente, in un invito a pen- 
sare e dialogare senza chiu- 
sure, divisioni o preconcetti. 

L’installazione rimarrà vi- 
sibile fino al 31 dicembre 
2025, anno in cui Gorizia e 
Nova Gorica saranno Capita- 
le europea della cultura, per 
unanuovaoccasione di dialo- 
g0, di incontro e di confron- 
to. 
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MUSICA 


Carlo VI a Trieste liquidò Vivaldi 
“bocciato” il concerto in suo onore 


Venerdì in Sala Luttazzi rappresentazione dell'episodio in forma di commedia 
Attori e musicisti rievocano l'incontro del 1728. Da allora ilbrano mai più eseguito 


Martina Seleni 


Che la vita dei musicisti nel 
1700 non fosse poi così sem- 
plice, possiamo certamente 
immaginarlo tutti. Ma forse 
ciè un po’ più complicato di- 
gerire il fatto che anche a 
personalità del calibro di 
Antonio Vivaldi, tra i più 
grandi violinisti e composi- 
tori di tutti itempi, potesse- 
ro a volte capitare cocenti 
delusioni. Una di queste, se- 
condo indubbie fonti stori- 
che, gli venne riservata pro- 
prio qui, a Trieste. 

«Correva l’anno 1728 — af- 
fermaFurio Treu, presiden- 
te dell’associazione DOna- 
REmusSiIca - e il “prete ros- 
so” era venuto a conoscen- 
za del fatto che l’imperato- 
re Carlo VI d’Asburgo si sa- 
rebbe recato nella città giu- 
liana per controllare lo sta- 
to diavanzamento dei lavo- 
ri del Porto Franco, da lui 
istituito nove anni prima. 
Così l’intraprendente musi- 
cista, che in quel momento 


se _.4 pa 


Antonio Vivaldi e Carlo VI. L'imperatore rifiutò il brano che il musicista gli aveva dedicato 


sitrovava in difficoltà finan- 
ziarie, chiese e ottenne 
udienza con l’illustre e po- 
tente genitore di Maria Te- 
resa d’Austria. Vivaldi era 
all’apice della sua carriera e 


immaginava che, grazie a 
questo incontro, sarebbe 
stato nominato musicista 
di corte: ruolo che gli avreb- 
be permesso di essere anco- 
rapiù osannato e, soprattut- 


to, ricoperto di soldi. Pur- 
troppo per lui, le cose non 
andarono così». 

Cosa fu, esattamente, ad 
andare storto? Questa cu- 
riosità verrà soddisfatta a 


chi deciderà di assistere al- 
la rievocazione “Vivaldi, un 
concerto a Trieste per Carlo 
VI”: la rappresentazione, in 
forma di commedia, si terrà 
in Sala Luttazzi venerdì alle 
20.30 con il patrocinio del 
Comune. La regia è di Furio 
Treu, che è partito dall’idea 
del giornalista e composito- 
re triestino Giorgio Coslovi- 
ch, che nel 2019 organizzò 
il primo prestigioso evento 
multimediale sull’argomen- 
to nel Chateau Sainte Anne 
aBruxelles. 

«Nello spettacolo di ve- 
nerdì — continua Treu — mi 
divertirò ad interpretare 
Carlo VI mentre Vivaldi 
avrà le sembianze dell’atto- 
re Paolo Massaria, profes- 
sionista che lavora spesso 
per RAI e Mediaset. Danjel 
Stefaniinterpreterà France- 
scoIdiLorena, eho pensato 
di ingentilire lo spettacolo 
arricchendolo anche con 
due figure femminili, affida- 
te alla grazia di Erika Petro- 
nio e Giorgia Samoràè. I co- 
stumi sono invece di Silvia 
Bartole». 

Ma veniamo alla parte 
musicale, attorno a cui ruo- 
ta tutta la messinscena e 
che racchiude anche una 
piccola perla per la città di 
Trieste. Quale? Bisogna sa- 
pere che, in periodo baroc- 
co, imusicisti erano obbliga- 
tia sfornare composizioni a 
ritmi serratissimi per soddi- 
sfare le richieste dei com- 
mittenti. Se è vero che Jo- 
hann Sebastian Bach, in vir- 
tù del suo incarico di mae- 
stro di cappella nella Tho- 
maskirche di Lipsia, in que- 


gli anni doveva comporre 
una Cantata sacra ogni setti- 
mana, anche l’attività di An- 
tonio Vivaldi non era da me- 
no quanto a frenesia, poi- 
ché riceveva continuamen- 
te commissioni dalle fami- 
glie nobiliari d'Europa. 

Per questo, forse stanco 
di condurre una vita da 
“freelance”, pensò di poter 
farcolpo sull’imperatore de- 
dicandogli un concerto per 
violino e archi in do maggio- 
re. 

Questa composizione, 
che il grande veneziano finì 
di scrivere in fretta e furia a 
Trieste poco prima dell’in- 
contro, a quanto sembra 
non si può annoverare tra i 
suoi più indimenticabili ca- 
polavori...o almeno, così ri- 
tenne l’esigente Carlo VI il 
quale, pur offrendo qual- 
che riconoscimento al pove- 
ro musico, non volle pre- 
miarlo con l’agognato “po- 
sto fisso”! 

«Questo concerto — ag- 
giunge Treu—è rimasto sco- 
nosciuto e ha anche un’al- 
tra particolarità: quella di 
non essere stato mai più ese- 
guito a Trieste da quel lonta- 
no 1728. Quella che offrire- 
moil 13 gennaio, quindi, sa- 
rà quasi una seconda “pri- 
maassoluta”! Abbiamo affi- 
dato l’esecuzione di questo 
brano, assieme a quella del 
più celebre concerto per 
due violini in la minore di 
Vivaldi, ai solisti Piero Za- 
non e Marco Zanettovich 
che, sotto la direzione di 
Giorgio Blasco, suoneran- 
no con la Notre Dame Cha- 
pelle Ensemble». — 


TRIESTE FILM FESTIVAL 


“Appunti su Furio” di Laura Samani 
narra l'estate dei filmini amatoriali 


TRIESTE 


“L'estate è finita - Appunti su 
Furio”, l'ultimo cortometrag- 
gio conla regia di Laura Sama- 
ni, nasce da un progetto del si- 
stema regionale delle Mediate- 
che del Friuli Venezia Giulia e 
sarà presentato in anteprima 
martedì 24 gennaio alle 20 al 
Politeama Rossetti, all'interno 
della trentaquattresima edi- 
zione del Trieste Film Festival. 

La regista triestina, vincitri- 
ce nel 2022 del David di Dona- 
tello come migliore esordien- 
te, miglior rivelazione euro- 
pea agli Efa - European Film 
Awards e premiata anche dal 
Sindacato Nazionale Critici Ci- 
nematografici Italiani, ha uti- 
lizzato i fondi filmici dell'archi- 
vio collettivo “Memorie anima- 
te di una regione” (www.me- 
morieanimatefvg.it). Questo 
progetto di raccolta, digitaliz- 
zazione e riuso di film amato- 
riali in Friuli Venezia Giulia, è 
curato da Mediateca.GO “Ugo 
Casiraghi” di Gorizia, Cinema- 
zero di Pordenone, Mediateca 
“Mario Quargnolo” di Udine e 
La Cappella Underground di 
Trieste. 

In quindici intensi minuti, 
“L'estate è finita - Appunti su 
Furio” narra il finire di un'esta- 
te e la sensazione di perdita 
che porta con sé. La protagoni- 
sta del cortometraggio, duran- 
te una vacanza con Furio, il 
suo fidanzato, capisce che la re- 
lazione è agli sgoccioli, non c'è 
più quel sentimento che li ha 


Pe cel = 


Il corto "L'estate è finita - Appunti su Furio" di Laura Samani 


uniti sin dal primo istante e 
guarda in faccia la realtà: cos'è 
che non ha funzionato? La lo- 
ro era una storia che sembrava 
destinata a durare per sempre, 
uno di quegli amori che avreb- 
bero dovuto superare ogni co- 
sa, manon è stato così. La don- 
na ripercorre la storia al con- 
trario, per cercare di capire se 
ciò che si è perso può, in qual- 
che modo, essere ritrovato. Ri- 
corda il primo incontro conFu- 
rio, proprio durante le vacan- 
ze estive di quando erano bam- 
bini, conle loro famiglie, vicini 
di ombrellone. Capisce che il 
dolore della perdita si può su- 
perare a poco a poco, conser- 


vando la memoria di ciò che di 
bello c'è stato e, soprattutto, 
comprendendo che una delle 
cose più importanti è saper ba- 
stare a se stessi. Come quan- 
do, al mare, si impara a galleg- 
giare dasoli. 

Il cortometraggio è stato 
prodotto da Associazione Pa- 
lazzo del Cinema — Hi$a filma, 
Centro per le arti visive, Cine- 
mazero e La Cappella Under- 
ground ed è stato sostenuto 
dalla Regione, in collaborazio- 
ne con Home Movies - Archi- 
vio del Film di Famiglia, Labo- 
ratorio La Camera Ottica Film 
e Università di Udine. — 
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TEATRO 


Allo Sloveno arrivano “Le Troiane” 
la tragedia delle donne in guerra 


In scena fino a domenica 

lo spettacolo di Jasa Kocelj 
del teatro di Nova Gorica 
Domani alle 17.30 s'inaugura 
la mostra "Terra Madre" 


TRIESTE 


La forza delle donne e l'insen- 
satezza della guerra sono i te- 
mi eternamente attuali tratta- 
ti dalla tragedia antica “Le 
Troiane”, in scena da domani 
a domenica nella sala princi- 
pale del Teatro Stabile Slove- 
no di Trieste (via Petronio 4). 
Il testo di Euripide, risalente 
al 415 a.C. è ambientato nel 
momento leggendario della 
guerra di Troia, ma è molto 
più probabilmente una criti- 
ca alla contemporanea guer- 
ra del Peloponneso, nella qua- 
le Atene combatteva contro 
Sparta. 

Lospettacolo, corredato da 
sovratitoliin italiano, raccon- 
ta il momento in cui la guerra 
è finita, gli eroi troiani sono 
caduti e davanti alle macerie 
della città le donne e i bambi- 
niattendonoilloro destino di 
merce venduta o sacrificata 
al nemico. Il dramma è una 
condanna delle guerre e si in- 
terroga sulle relative respon- 
sabilità nello spettacolo mes- 
soinscenadalregistaJasa Ko- 
celj per il Teatro nazionale di 
Nova Gorica. Le musiche ori- 
ginali di Miha Petric hanno 
un ruolo importante nella ri- 
costruzione di modalità 


"Le Troiane" del Teatro di Nova Gorica. Foto Mankica Kranjec 


espressive proprie del teatro 
antico, nel quale si intreccia- 
vano musica e recitazione. Il 
testo apre anche la questione 
delle migrazioni di profughi. 
«Troia esiste, oggi: è la Siria, 
l'Iraq, la Palestina. Il mondo è 
troppo interconnesso per po- 
terlo ignorare» ha dichiarato 
ilregistaJaSa Kocelj. «La lettu- 
ra delle Troiane può portare 
risposte e dichiarazioni in un 
contesto teatrale e mitologi- 
co o in un senso più ampio di 
natura storica, sociale e politi- 
ca - spiega la filologa Jera 
Ivanc - . Tuttavia difficilmen- 
te potremmo parlare di un ef- 
fetto concreto di queste dis- 
sertazioni teatrali su cambia- 
menti sociali: Euripide era 
considerato una sorta di filo- 
sofo teatrale. Il mondo, nel 
quale ha dato voce e parola al- 
le donne, era ed è rimasto il 
mondo caratterizzato dalla 


violenza sulle donne». 

Domani, intanto, alle 
18.30, nel foyer del Teatro 
Sloveno sarà inaugurata la 
mostra fotografica “Terra Ma- 
dre”, cheraccontala sfida del- 
la sostenibilità ambientale in 
Africa attraverso 40 immagi- 
ni di grandi fotografi. La mo- 
stra, curata dalla rivista Afri- 
ca, arriva a Trieste grazie alla 
volontà dell’associazione 
Senza Confini Brez Meja, da 
anniimpegnata ad approfon- 
dire e informare sulle cause 
degli squilibri tra Nord e Sud 
del Mondo. L'esposizione ri- 
marrà aperta fino al 27 genna- 
io 2023: sarà possibile visitar- 
la dal martedì al venerdì dalle 
10alle 15 e inorario serale in 
concomitanza agli spettaco- 
li* del cartellone del Teatro 
Stabile Sloveno, presso i cui 
spaziè ospitata. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Peter Brown presenta 
"Il compleanno" 


Oggi, alle 18, alla Sala Bartoli 
del Politeama Rossetti, torna- 
no gli incontri con il direttore 
della British School: “Peter 
Brownpresents...Il complean- 
no di Harold Pinter”. L'incon- 
tro si svolge in occasione dello 
spettacolo in scena al Rossetti. 
Sul palcoscenico Maddalena 
Crippa, Alessandro Averone, 
Gianluigi Fogacci, Fernando 
Maraghini, Alessandro San- 
paoli, Elisa Scatigno diretti da 
Peter Stein. Ingressolibero. 


Alle 13 
L'amicizia diffusa 
al Rotary Club 


I soci del Rotary Club Trieste si 


riuniscono oggi alle 13 al Savo- 
ia. Nel corso della conviviale in- 
terverrà il consocio Giorgio 
Cossutti sul tema “Le Fellow- 
ship nel Rotary: l'amicizia dif- 
fusa”. 


Domani 
"Un anno di scuola" 
al Cinema Ariston 


Domani, alle 15.30, al Cinema 
Ariston verrà proiettato il film 
"Un anno di scuola" (1977) di 
Franco Giraldi tratto da “Un 
annodi scuola” di Giani Stupa- 
rich con la partecipazione di 
Alessandro Marinuzzi all’epo- 
ca giovane protagonista e oggi 
regista di “Quell’anno di scuo- 
la” tornato in programmazio- 
ne alla Sala Bartoli del Politea- 
ma Rossetti dopo il successo 
del debutto di novembre e di- 


cembre. “Quell’anno di scuo- 
la” è ambientato a Trieste, Im- 
pero austro-ungarico, 1909. 
L’evento cinematografico è or- 
ganizzato dalla Cappella Un- 
derground in collaborazione 
con lo Stabile il Cinit Cinefo- 
rum Italiano. Il film sarà intro- 
dotto dalla presidente della 
Cappella Underground Chiara 
Barbo, dal critico cinematogra- 
fico Alessandro Cuke dal regi- 
sta teatrale Alessandro Mari- 
nuzzi. 


Domani 
Le opere di Novak 
al Caffè San Marco 


Domani, a partire dalle 18, 
all'Antico Caffè San Marco, si 
terrà la vernissage della mo- 
stra di Marco Novak. La mo- 
stra è composta da quadri crea- 


titrail 2018 eil 2022. I quadri 
esposti variano da bianco e ne- 
roacolorati, ele tecniche utiliz- 
zate sono acrilico su tela e chi- 
na su carta. Ci saranno anche 
due opere create a quattro ma- 
ni con Roberto Mauro . Al ver- 
nissage seguirà una Jam Ses- 
sion del dipartimento jazz del 
Conservatorio Tartini. La mo- 


stra resterà aperta fino al 13 
febbraio. 


Musei 
Bosco tattile e sonoro 
al MiniMu 


Al MiniMu Museo dei Bambini 
di Trieste (Parco di San Gio- 
vanni, via Weiss 15), è visitabi- 
le Il “Bosco tattile e sonoro”. 
Un allestimento in progress, 
realizzato a più mani da giova- 
nissimi autori e autrici duran- 
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tele mattinate di RicreArt. Ora- 
ri: giovedì e venerdì dalle 10 al- 
le 12 e dalle 16 alle 18; sabato 
dalle 10 alle 12. L’albero sospe- 
so, l'albero delle trasparenze, 
l'albero multiforme, il canto 
degli uccellini, l'albero del mer- 
lo, l'albero dei messaggi: alcu- 
ne delle opere esposte. Legni 
dei mari e dei boschi, plasti- 
che, metalli e oggetti strani: so- 
noi materiali e le forme messe 
in gioco, perritrovare l’azione. 


Servizio civile 
Nuovi bandi 
entro febbraio 


È cominciato il conto alla rove- 
scia peri giovani che desidera- 
no fare servizio civile. Circa 
3000 ragazzi e ragazze, tra i 
18ei28 anni, potranno candi- 
darsi nei molti progetti di Arci 


Servizio Civile. Il termine per 
la domanda scade venerdì 10 
febbrai alle 14. L’inizio è previ- 
sto verso fine maggio. La sede 
di Arci Servizio Civile Aps, in 
via Fabio Severo 31, è aperta 
da lunedì a venerdì, dalle 9 al- 
le 12e dalle 15 alle 17. 


Associazioni 
II Club di Trieste 
Amici della Topolino 


Il 21 gennaio alle 18 si terrà 
l'assemblea ordinaria dei Soci 
del Club Amici della Topolino 
di Trieste, per il rinnovo delle 
cariche sociali per il prossimo 
quadriennio, presso la sala riu- 
nioni dell'Hotel Sonia in Stra- 
da della Rosandra 269 a San 
Dorligo della Valle. Al termine 
dell'assemblea avrà luogo la 
cenasociale. 


NOTE IN CAFFÈ 


Adios, Pampa mia 
Il Sudamerica 

di Alessio Colautti 
al Teatro Miela 


Domenica lo spettacolo 


di musiche latine 


assiema a “Ipo” Ipavec e Simone D'Eusanio 


Annalisa Perini 


Un pomeriggio tra i generi 
musicali del Sud America, dai 
travolgenti e languidi tanghi 
argentini alla “saudade” brasi- 
liana, spingendosi però an- 
che verso i coinvolgenti val- 
zer messicani dei mariachi. 
“Adios Pampa mia”, in scena 
al Teatro Miela domenica 15 
gennaio alle 16.30, è il quarto 
appuntamento della XIII edi- 
zione della rassegna “Note in 
Caffè”. Ne sarà protagonista 
Alessio Colautti con il fisarmo- 
nicista Aleksander “Ipo” Ipa- 
veceilviolinista Simone D’Eu- 
sanio, e, vista la particolarità 
della formazione, la proposta 
al pubblico è anche quella di 
poter concentrare l'ascolto 
sull'essenza delle musiche e 
delle parole. 

Cisiimmergerà innanzitut- 


to nel tango, a cominciare da 
alcuni tra i titoli più celebri di 
Carlos Gardel, come “Por una 
cabeza”. Ma non mancherà 
l'esecuzione anche della me- 
no nota, e così evocativa, “El 
dia que me quieras” (“Il gior- 
no in cui mi ami”) con musica 
composta da Gardel e testi di 
Alfredo Le Pera, dalla poesia 
di Amado Nervo. Nell’esplora- 
re le diverse declinazioni e va- 
rianti del tango, un omaggio 
sarà al compositore Astor 
Piazzolla, peril suo originalis- 
simo contributo, anche con 
“Libertango”, simbolo del 
suo programmatico passag- 
gio dal tango tradizionale al 
tango nuevo. «Confrontere- 
mo- spiega Colautti - anche i 
tanghi argentini e quelli italia- 
niche andavano molto di mo- 
da negli anni'30 e'40. Eranoi 
balli in cui era possibile un 


Alessio Colautti in versione "latina" 


contatto fisico vero e proprio, 
e tra i titoli il notissimo “Tan- 
go delle Capinere”, composto 
nel'28. Le musiche sudameri- 
cane ele atmosfere a loro lega- 
te sono inoltre impregnate di 
tradizioni italiane, grazie alle 
grandi migrazioni che hanno 
coinvolto i nostri connaziona- 
li. Ecco che nelle canzoni ese- 
guite in questo appuntamen- 
to, per qualche momento, 
sembrerà allora di ascoltare 
nostrevecchie canzoni». 

Il percorso attraversando 
la musica oltreoceano, poi, 
giungendo idealmente in Bra- 
sile proseguirà con un omag- 
gio a Toquinho, e risalendo 
verso il Messico cisiinoltrerà, 
anche con "Cielito Lindo", nel- 
la tradizione popolare messi- 
cana. 

Il prossimo appuntamento 
di Note in Caffè”, il 19 febbra- 


io, sarà invece “Una serata al 
Tabarin”, con sketch, orche- 
strina “in buca” e corpo di bal- 
lo, il tutto intervallato da can- 
zoni d’epoca, per unarievoca- 
zione di un “Varietà” anni 
740. «Croce e delizia, quest’ul- 
timo — osserva Colautti - di at- 
tori, umoristi, attori, fini dici- 
torie musicisti che appartene- 
vano alle mitiche “compa- 
gnie di giro”. In scena alla se- 
ra, smontare tutto e poi via, 
con mezzi di fortuna a scaval- 
care le montagne perriallesti- 
re il tutto in un altro teatro. 
Erano sapori dolci e amari 
che conservano ancora intat- 
toilloro fascino». 

Biglietti al Miela dal lunedì 
al sabato dalle 17 alle 19 e il 
giorno stesso dello spettacolo 
da un’ora prima dell’apertura 
delsipario. — 
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ALLE 18 AL CENTRO PAOLO VI 


“Consolate il mio popolo” 
conil vescovo e il rabbino 


La Diocesi di Trieste, per cele- 
brare la XXXIV Giornata per 
l'approfondimento e lo svilup- 
po del dialogo tra cattolici ed 
ebrei, organizza una conferen- 
za a due voci sul tema "Conso- 
late il mio popolo" che si terrà 
oggi, alle 18, alCentro Pastora- 
le PaoloVI di Trieste (via Tigor 
24/1). A portare la loro rifles- 
sione sul tema, tratto dal libro 
del profeta Isaia, saranno il 
rabbino capo di TriesteAlexan- 
dre Meloni e l'arcivescovo di 


Trieste Giampaolo Crepaldi. 
La conferenza sarà moderata 
da monsignor Ettore Malnati, 
vicario per il laicato e la cultu- 
ra della Diocesi di Trieste. La 
conferenza sarà trasmessa in 
diretta streaming attraverso il 
canale Youtube della parroc- 
chia Nostra Signora di Sion. 

Il video della conferenza 
“Consolate il mio popolo” sarà 
inoltre trasmessa da Telequat- 
tro domenica prossima alle 
16. 


AL MUSEO POSTALE DI TRIESTE 


Le cartoline della Modiano 
in mostra fino al 31 gennaio 


Si potrà visitare fino al 31 gen- 
naio la mostra “La Trieste del 
primo Novecento raccontata 
attraverso le cartoline della 
Modiano” ospitata nel salone 
nel Palazzo delle Poste di Trie- 
ste, in piazza Vittorio Veneto. 
L'esposizione è stata realizza- 
ta da Simonetta Freschi, re- 
sponsabile dell'Archivio stori- 
co Modiano, assieme a Chiara 
Simon, curatrice del Museo po- 
stale. La mostra raccoglie una 
selezione di immagini tratte 
dalle lastre fotografiche con- 


servate nell’Archivio storico 
Modiano che raccontano la 
Trieste dei primi del Novecen- 
to attraverso le piazze e le vie 
più note della nostra città. La 
mostra, nel salone al primo pia- 
no delle Palazzo delle Poste di 
Trieste, sarà visitabilenegli 
orari di apertura dell'Ufficio 
postale: da lunedì a venerdì, 
dalle 8.30 alle 19 e il sabato fi- 
no alle 12.30. E possibile pren- 
dere appuntamento per una vi- 
sita guidata scrivendo a Simo- 
netta.Freschi@modiano.it. — 


CINEMA 


ARISTON 


Aldo, Giovanni e Giacomo - Il grande 
giorno 18.15 


Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 18.00 
"Peter Brown presents... Il com- 
pleanno di Harlod Pinter", ingresso libe- 
ro. 


www.lacappellaunderground.org derio 1840 Wwwkinemax.it info: 0481-712020 
Riservato British Film Club P ; Grazie ragazzi 17.40,21.00 
15.00,17.00,19.00,21.00 Lafata Rag 16.30 ai ma 
Nezouh - Il buco nel cielo Pp 04,19. 
16.30, 20.00,2145 = Avatar2-Lavia dell'acqua 16.50, 20.50 
pet: Aa Avatar2-Lavia dell'acqua 3D 20.30 
Leotto montagne — 16301500210 Ce IIS 2100 
The hem 16.20 1850, 2120, 2130 TERRI REDRCRA erandadiono Lui 
Close 16.0, 1750, 1945, 2130 SD Avara ci Li li sali 
.00, 17.50, 19.45, 21. - Avatar-Lavia dell'acqua 
16.15,18.15 (HFR),19.30,20.30 Lo Rane DUI 
E ; gan ; 
NAZIONALE MULTISALA 2D- Avatar-Lavia dell'acqua 
www. triestecinema. it > 15.45,20.00 
Avatar- Lavia dell'acqua 3D Treditroppo 15.00,17.45,2045 ATO 
18.15,2130 —Grazieragazzi 16.00, 18.45, 21.30 
Avatar - Lavia dell'acqua 2D M8gan 19.00,2145 = KINEMAX 
16.45,20.00 La fata combinaguai 16,30 Grazie ragazzi 17.30, 20.45 
Grazieragazzi 16.30,18.30,20.30,2145 Imigliori giorni 1535 Le otto montagne 20.15 
Le vele scarlatte 16.30,18.15,20.00, 2145 Dreamworks: Avatar2-Lavia dell'acqua3D 1715 
Tre ditroppo 18.15,20.00 Ilgatto conglistivali 2 1700 Unbelmattino 17.40, 20.30 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 "Il compleanno"' di Ha- 
told Pinter, regia di Peter Stein, con Maddalena Crip- 
pa; turno B, 2h30". 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 
"Quell'anno di scuola'' da "Un anno di scuo- 
la" di Giani Stuparich; progetto drammaturgico e re- 
gia Alessandro Marinuzzi, con Ester Galazzi, Riccar- 
do Maranzana e con gli attori e le attrici della Compa- 
gnia Giovani del Teatro Stabile del Veneto; 1h 30". 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Oggi ore 20.30 ASPETTANDO GODOT regia di Massi- 
mo Andrei, con Lello Arena e Massimo Andrei, e con 


tel.040-948471 


Vincenzo Leto, Elisabetta Romano, Esmeraldo Napo- 
dano, Angelo Pepe e Carmine Bassolillo. 


dì,9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udi- 
ne, punti vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


TEATRO MIELA 


Miela Music-Live — Domani, ore 21.30: "'OMINI" 
in concerto. Basso, chitarra e batteria. Tutta l'ener- 
gia del rock! Ingresso € 15,00 Prevendita: c/o bi- 
glietteria del teatro dalle 17.00 alle 19.00. www.wvi- 
vaticket.it 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domani 13 gennaio alle 20.45 ANNA SEROVA e 
TANGO SONOS. Tango all'opera. Antonio Ippolito 
bandoneon, Nicola Ippolito pianoforte, Andrea Vighi 
e Chiara Benati tangueros. 


Martedì 17 e mercoledì 18 gennaio alle 20.45 TRADI- 
MENTI, di Harold Pinter. Regia di Michele Sinisi, con 
Stefano Braschi, Stefania Medri, Michele Sinisi. 

Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del 
Teatro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblio- 
teca Comunale di Monfalcone (da lunedì a vener- 


Il regista Peter Stein 
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Pallanuoto Trieste 


- Intervista a Enrico Samer 


<Alle orchette il titolo tricolore entro due anni 
Euro Cup? Un sogno che può diventare realtà» 


Gli obbiettivi del presidente del club alabardato: «Il settore giovanile con oltre 850 atleti è il nostro fiore all'occhiello» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Risultati sul campo, ampio 
vivaio e sicurezza economi- 
ca. Non manca davvero nul- 
la alla Pallanuoto Trieste, la 
realtà sportiva più in salute 
e dalle maggiori certezze 
delpanorama sportivo loca- 
le. 

Enrico Samer, presidente 
e cofondatore del club che il 
primo settembre compirà 
20 anni, è il ritratto dell’otti- 
mismo. Anche se le sfide, di 
certo, non mancheranno. In 
acquae fuori. 

Presidente Samer, Trie- 
ste è giunta, per ora, ai 
quarti di finale di Euro 
Cup. Alzare la Coppa è di- 
ventato più che un sogno? 

In questa prima esperien- 
za europea la squadra ma- 
schile sta dimostrando di es- 
sere tra le migliori contro 
formazioni che non conosce- 
vamo ma che si sono dimo- 
strate alla nostra portata. Il 
25 gennaio giocheremo la 
gara di andata in Ungheria 
contro lo Szolnoki. Siamo fi- 
duciosi, ma intanto dovre- 
mo vedere come affrontere- 
moilprimo impegno postna- 
talizio, ossia la partita di 
campionato in programma 
sabato contro il Quinto. 

Il prossimo scenario eu- 
ropeo potrebbe essere la 
qualificazione in Cham- 
pions League? 

La qualificazione alla 
Champions l'abbiamo man- 
cata per un soffio nella scor- 
sa stagione in seguito al ko 
contro la nostra bestia nera: 
la Rari Nantes Savona. Dato 
perscontato che Pro Recco e 
An Brescia si prenderanno 
due posti, il terzo sarà un di- 
scorso a tre tra noi, Savona e 


la mina vagante Ortigia. In- 
tanto puntiamo ad essere 
tra le prime quattro d’Italia, 
obbiettivo primario. Poi si 
vedrà. 

Squadra maschile. Fin- 
ché c’è la Pro Recco vince- 
re untitolo tricolore rima- 
ne una mera utopia? 

In questo momento direi 
proprio di sì. Noi stiamo fa- 
cendo una grande esperien- 
za, i nostri giovani, Andrea 
Mladossich e Michele Mez- 
zarobba, ne sonola chiara te- 
stimonianza. Se Brescia è 
fortissima, ma battibile co- 
me già visto nella scorsa sta- 
gione, il Recco rimane di un 
livello superiore. 

Squadra femminile. 
Nell’ultimo incontro la 
squadra ha fatto soffrire il 
Plebiscito Padova. Sinto- 
mo che il “progetto Zizza” 
èbenavviato? 

Nel primo match del 2023 
le orchette hanno fatto mol- 
to bene, ma forse la pausa 
natalizia ha creato più pro- 
blemi alle patavine. In que- 
sto momento siamo in una 
fase di stabilizzazione per- 
ché la squadra è cambiata in 
maniera significativa. In 
questa prima stagione vo- 
gliamo arrivare a metà clas- 
sifica, dietro al terzetto com- 
posto da Catania, Roma e Pa- 
dova. Nella stagione 
2023-’24 Trieste dovrà pun- 
tare ad essere tra le prime 
tre. Poi nel 2025 le orchette 
saranno pronte per vincere 
lo scudetto. 

Settore giovanile. Qual 
è lo stato di salute dei baby 
pallanuotisti? 

Abbiamo 150 giovanissi- 
miimpiegati nella pallanuo- 
to, più altri 700 baby che fan- 
no nuoto. Numeri importan- 


tissimi per le nostre giovani 
leve. 

Con l’entrata della rifor- 
ma dello sport cosa cam- 
bierà perilsuo club? 

Abbiamo fatto un paio di 
incontri con i nostri consu- 
lenti del lavoro, ma non ab- 
biamo ancora chiara esatta- 
mente la portata di questa 
novità. Penso però che, co- 
me per tutti iclub, vi sarà un 
aumento dei costi a cui noi 
faremo sicuramente fronte: 
spero che la riforma non 
crei difficoltà ad altre socie- 
tà dilettantistiche. 

Un'ultima battuta sui 
cambi societari di Triesti- 
nae Pallacanestro Trieste. 
Da sportivo triestino cosa 
si augura? Ha forse qual- 
che consiglio da dispensa- 
re? 

Consigli non mi permetto 
di dispensarli perché il cal- 
cio e la pallacanestro sono 
sport che non conosco così 
bene come la pallanuoto. 
L’attività giovanile in realtà 
si sviluppa in modo abba- 
stanza similare per tutti gli 
sport, ma poi con il passag- 
gio alle prime squadre la so- 
stanza cambia radicalmen- 
te. Fatta questa premessa, 
siccome in città abbiamo 
due società strutturate, soli- 
de, con dei bei impianti alle 
spalle, mi auguro di tutto 
cuore che le nuove proprie- 
tà rispettino il grande tifo 
che sta dietro sia a Triestina 
Calcio che a Pallacanestro 
Trieste. Sarebbe davvero un 
peccato se si dovessero veri- 
ficare dei problemi finanzia- 
ri come purtroppo già capi- 
tato in passato all’Unione. 
La città non merita altre de- 
lusioni. — 
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LA SCHEDA 


Vent'anni di crescita e successi 
in attesa del primo scudetto 


TRIESTE 


Il primo settembre 2003 la Pal- 
lanuoto Trieste festeggerà il 
proprio ventesimo genetliaco. 
Una storia virtuosa quella del 
sodalizio di Enrico Samer, da 
subito presidente di una realtà 
che all’epoca nacque da una in- 
tuizione tanto semplice quan- 
to ardita: la fusione di Edera 
(fondata nel 1904) e Triestina 
Nuoto (1918), per antonoma- 
sia i due club rivali della palla- 


nuotocittadina. 

Livio Ungaro ed Enrico Sa- 
mer (Edera) da una parte, Ren- 
zo Colautti e Renzo Isler 
(Ustn) dall’altra furono gli ar- 
tefici di un progetto ambizio- 
so: riportare lawaterpolo loca- 
le al più alto livello possibile. 

Sabato 21 febbraio 2004, 
nella vecchia piscina “Bruno 
Bianchi”, la Pallanuoto Trieste 
gioca e vincela sua prima parti- 
ta nel campionato di serie D. 
Nel 12-8 inflitto al Mantova il 


primo storico gol del neonato 
club è firmata dal triestino Ja- 
copo Giacomini. La settimana 
dopo ecco l’esordio della squa- 
dra femminile, che si aggiudi- 
ca la propria prima partita, in 
serie C, andando ad espugna- 
re la piscina di Piove di Sacco 
per13-5. 

In un decennio il club cresce 
avista d’occhio sino a compete- 
re conil gotha della waterpolo 
nazionale. Il 6 giugno 2015, 
davanti a quasi 1500 persone, 


à 9° È ; 
È MELI L a 


Il pubblico della Bruno Bianchi Foto Massimo Silvano 


nella nuova “Bruno Bianchi” 
la squadra maschile batte l’Or- 
tigia Siracusa conquistando co- 
sìla promozione in A1, catego- 
ria che in città mancava da ben 
53 anni. 

Il 27 giugno 2019 tocca alla 
squadra femminile raggiunge- 
re la serie A1 dopo aver battu- 
to per 16-7 l’Acquachiara Na- 
poli: mai prima di allora una 
squadra triestina di pallanuo- 
to femminile era arrivata tan- 
toinalto. 

Ora la Trieste sportiva so- 
gna di raggiungere vette anco- 
ra più elevate. A partire 
dall’Euro Cup, competizione 
maschile in cui la squadra alle- 
nata da Daniele Bettini si gio- 
cherà tra pochi giorni l’accesso 
alle semifinali. In attesa che in 
città arrivi pure lo scudetto. — 

TOSO. 
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Calcio - La crisi dell'Unione 


GLI SCENARI 


Caos Triestina, annullato l'incontro con Giacomini 


Lasocietà:«Niente conferenza per motivi di ordine pubblico». Condò sutwitter: «Si facciano avanti imprenditori locali» 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Oggi doveva essere il giorno 
della verità per il presente e il 
futuro della Triestina e forse 
sarà quello di una verità. 
Quella che Giacomini e soci 
comunicheranno attraverso 
un comunicato stampa. Sen- 
za domande, senza contrad- 
dittorio con i giornalisti delle 
testate locali e senza essere 
presenti. I motivi di ordine 
pubblico e di sicurezza sono 
prioritari. Ma fare chiarezza 
sulla situazione degli asset so- 
cietari e sul futuro della Trie- 
stina anche. E a imprenditori 
che stanno creando illoro bu- 
siness sul digitale imezzi non 
dovrebbero mancare. E inve- 
ceintarda serata questo è sta- 
to il comunicato diffuso dagli 
attuali proprietari dell’Unio- 
ne: «La società Triestina cal- 
cio comunica di aver deciso 
di annullare la conferenza 
stampa indetta per domani 
(oggi, ndr) presso la sala 
stampa dello stadio Nereo 
Rocco. Una decisione nata so- 
prattutto nelle ultime ore do- 
po che i dirigenti, dal Presi- 
dente Simone Giacomini in 
poi, sono stati vittime di mi- 
nacce esplicite, violente e pe- 
ricolose. Una scelta fatta so- 
prattutto per salvaguardare 
l'ordine pubblico e l’incolumi- 
tà di ogni singolo individuo. 
Inoltre nella giornata di do- 
mani verrà emesso un comu- 
nicato stampa. Da questo mo- 
mento la società rispetterà il 
silenzio stampa». 

Ogni posizione va rispetta- 
taea maggiorragione se con- 
cordata conle forze dell’ordi- 
ne ma questo non cambia di 
una virgola la necessità di co- 
noscere ciò che sta accaden- 
do. Il presidente Giacomini, 
attraverso Atlas o Stardust o 
quant’altri, nonintende o for- 
se non ha i mezzi (dopo aver 
messo sul tavolo un bel gruz- 
zolo per questo primo seme- 
stre) per portare avanti il pro- 
getto pluriennale che fino a 
poco più di un mese fa voleva 
perseguire. Loro hanno salva- 
to la Triestina dal fallimento 


(per la morte improvvisa del 
compianto Biasin) e possono 
agire come ritengono più op- 
portuno anche cedendo le 
quote a chi pensa di poter 
prendersi l’onere di sostene- 
re l'Unione. Ma la Triestina, 
con tutti ilimiti che ha questa 
città, è un patrimonio di una 
comunità e questa comunità 
si sta mobilitando e deve far- 
lo in modi civili. La situazio- 
ne non è sfuggita a uno dei 


Il club alabardato 
in silenzio stampa 
farà un comunicato 
sul nuovo assetto 


più illustri tifosi della Triesti- 
na nonché collega di fama in- 
ternazionale come Paolo 
Condò che ha espresso il suo 
pensiero con una serie di 
Tweet. «Mi dicono che la Trie- 
stinastia per cambiare nuova- 
mente proprietario: dopo 
nemmeno unanno, e un disa- 
stro sportivo senza preceden- 
ti, azienda dinew media che 
l’aveva presa vorrebbe passa- 
relamano Non so quasi nulla 
di quanto è accaduto e non 
do giudizi. Parlo soltanto per- 
ché la Triestina è la mia squa- 
dra del cuore e un po’ di cal- 
cio lo mastico. Prima di affi- 
darsi a nuovi proprietari dei 
quali si sa poco. Sarebbe be- 
ne che le autorità locali come 
il sindaco tentassero una mo- 
ral suasion con gli imprendi- 
tori locali (ce ne sono, ce ne 
sono) per trattenere la pro- 
prietà in città. Magari per un 
periodo di risanamento, co- 
me fece Barilla a Parma dopo 
il crac Tanzi. L'avevo scritto 
anni fa in un appello pubblica- 
to dagli amici de Il Piccolo». 
Insomma la guardia è alta. 
Le domande sono pronte am- 
messo che Giacomini voglia 
o possa rispondere. E se da 0g- 
gici saranno nuovi interlocu- 
tori sono pronte anche per lo- 
ro. E le risposte arriveranno. 
Nonostante il silenzio stam- 


pa.— 


IL MERCATO 


Rocchia titolo definitivo al Potenza 
L'ex Giorno si accasa al Piacenza 


Gabriele Rocchi 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La partenza ufficializzata ieri 
di Gabriele Rocchi per Poten- 
za, dove il difensore centrale 
arriva a titolo definitivo, è la 
prima mossa in uscita di un 
mercato alabardato sul qua- 
le, purtroppo, ora non sarà 
possibile avere lumi su strate- 
gie, obiettivi o conferme di 
probabili operazioni di sman- 
tellamento. Con l’annulla- 
mento della conferenza stam- 
pa del presidente Giacomini, 
sfuma infatti per il momento 
la possibilità di saperne qual- 


cosa in più sulle grandi mano- 
vre in uscita di cui si parla, e 
soprattutto su che tipo di gio- 
catori verrebbero arimpiazza- 
re i tanti probabili partenti. 
Da questo infatti si potrebbe 
iniziare a capire se da parte 
dei nuovi soci della Triestina 
(sempre che il passaggio di 
quote avvenga) ci sia la volon- 
tà di provare a mantenere la 
categoria. Anche perché nel 
frattempole dirette rivali con- 
tinuanoarinforzarsi. 

Il Piacenzalo fa proprio con 
un ex alabardato, ovvero 
Francesco Giorno: il centro- 


LA SITUAZIONE 


Unione arischio 
dopo soli 6 mesi 


Gli attuali proprietari dell'Unione 
hanno acquisito le quote della so- 
cietàin24 ore dalla famiglia Bia- 
sin a fine giugno, dopo la morte 
del presidente. Da due settima- 
ne il presidente Giacomini ha av- 
viato la trattativa per una cessio- 
neconungrupporomano. 


campista che lo scorso anno 
eranelle fila dell’Unione, arri- 
verà in prestito dalla Virtus 
Francavilla. Ma anche il Man- 
tova piazza un colpo e rinfor- 
za l'attacco con Riccardo Bo- 
calon, che lascia il Trento. 
Trento che ovviamente deve 
fare qualche mossa in uscita 
dopoibottiin entrata con l’ar- 
rivo di Barison, Sangalli e Di 
Cosmo, e infatti lascia andare 
anche Simone Saporetti in 
prestito al Renate. Ha annun- 
ciato un nuovo rinforzo an- 
che il Sangiuliano City, che ac- 
coglie il centrocampista Mar- 
co Firenze, mentre l’Arzigna- 
no Valchiampo riceve in pre- 
stito dal Vicenza il terzino Al- 
berto Lattanzio. Il Padova in- 
tanto saluta Bifulco, che an- 
drà alTaranto, ma ci sono mo- 
vimenti anche al vertice: la Fe- 
ralpi ha messo le mani sull’at- 
taccante croato Karlo Butic 
che arriva dal Cosenza. — 


FEMMINILE 


Alabardate in trasferta in Toscana 
«Cs Lebowski squadra insidiosa» 


Il tecnico Melissano dovrà ancora 
fare a meno di Bortolin, Blarzino 
e Peressotti. La centrocampista 
Tortolo: «Il livello del campionato 
si è alzato, salvezza fattibile» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Archiviata la Coppa Italia la 
Triestina femminile volge 
lo sguardo a domenica, 
all'orizzonte uno scontro di- 
retto in Toscana sul campo 


del Centro Storico Lebow- 
ski, una partita da non sba- 
gliare per rimanere in linea 
con l’obiettivo salvezza, al- 
la portata delle rossoalabar- 
date seppur funestate da pa- 
recchi infortuni durante al- 
la stagione. 

Nel corso della conferen- 
za stampa svoltasi ieri in cui 
sono intervenuti la centro- 
campista Federica Tortolo 
el’allenatore Fabrizio Melis- 
sano, quest’ultimo ha pre- 


sentato l’importanza della 
sfida del prossimo turno di 
campionato partendo da al- 
cuni assunti decisamente 
ben radicati in casa alabar- 
data. 

«Domenica andiamo sul 
campo di una squadra che 
non conosciamo benissimo 
ma ha una storia particola- 
re con una tifoseria impor- 
tante, cosa peraltro piutto- 
sto rara nel calcio femmini- 
le. Per fortuna recuperere- 


mo qualche ragazza, resta- 
no fuori solo Bortolin, Pe- 
ressotti e Blarzino. Ci stia- 
moallenando bene e andre- 
mo lì con il chiaro obbligo 
di fare un risultato positivo. 
Ho sempre creduto che la 
tranquillità sia la cosa più 
importante da infondere al- 
la squadra e su questo batto 
molto: il pallone non deve 
scottare, mai, per cui tran- 
quillità è certamente la pa- 
rola d’ordine della stagione 
2022-23». 

Rafforzano le parole del 
tecnico le prestazioni delle 
più giovani. Nell'ultimo in- 
contro disputato domenica 
scorsa in Coppa hanno gio- 
cato ad esempio alcune vali- 
de tesserate classe 2006. 

«Il percorso che stanno fa- 
cendo le Under 17 con mi- 


ster Della Mea è di tutto ri- 
spetto. Sabato avranno uno 
spareggio per accedere 
eventualmente alle finali 
nazionali scudetto. La De 
Donatis e la Castelli sono 
giocatrici del 2006 e si sono 
contraddistinte nella loro 
categoria». 


Le Under 17 di mister 
Della Mea vicine 
all’accesso per le finali 
nazionali scudetto 


Sostanzialmente ottimi- 
sta anche la centrocampi- 
sta Federica Tortolo, specia- 
lista nelle punizioni. 

«E l’anno più difficile, sul- 
la carta e sul campo, oltre al 


livello che si è alzato, ma sia- 
mo un gruppo unito e ci 
mettiamo ad ogni partita 
grinta, cuore e coraggio. 
Metteremo come sempre 
tutte le forze perraggiunge- 
re questo importante obiet- 
tivo». 

Qualche punto è purtrop- 
po sfuggito negli scontri di- 
retti. 

«Vero, tante volte abbia- 
mo avuto alcuni minuti di 
black-out, un esempio la 
partita con Orvieto in cui 
vincevamo 2-0 e nel finale 
con due tiri in porta loro 
hanno fatto 2-2. E capitato 
altre volte, poi magari con 
le grandi squadre abbiamo 
motivazioni che dobbiamo 
portarein campo anche con 
le piccole». — 
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Basket - serie A 


La propri 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Un lungo messaggio per pre- 
sentarsi e chiarire i motivi 
che hanno spinto la nuova 
proprietà ad acquisire le quo- 
te di maggioranza della Pal- 
lacanestro Trieste. Metodo 
inconsueto ma certamente 
apprezzabile, una sorpresa 
che gli abbonati hanno trova- 
to ieri nella loro mail. Que- 
stoiltesto della lettera spedi- 
ta ieri dalla Csg ai tifosi trie- 
stini. 

«Come avrai letto dai me- 
dia nei giorni scorsi, la Csg 
(Cotogna Sport Group) ha fir- 
mato un accordo vincolante 
per l'acquisto del 90% delle 
quote della Pallacanestro 
Trieste. Come soci fondatori 
della Csg ti scriviamo con l’o- 
biettivo di presentarci e par- 
larti del presente e del futuro 
della Pallacanestro Trieste. 
Vogliamo innanzitutto rin- 
graziarti per esserti abbonato 
a questa stagione sportiva e 
per seguire con affetto e parte- 
cipazione — anche quando il 
gioco sifa duro—la Pallacane- 
stro Trieste: abbiamo da subi- 


to qualcosa in comune, condi- 
vidiamola passione perla pal- 
lacanestro, la grinta per eccel- 
lere e il desiderio di vedere la 
nostra squadra in campo nel 
miglior assetto possibile. Pro- 
babilmente avrai già letto in- 
formazioni su di noi: siamo 
un Gruppo giovane, sul mer- 
cato da pochi mesi, composto 
— e teniamo a sottolinearlo — 
da professionalità e investito- 
ri di grande esperienza e capa- 
cità, che hanno deciso di ini- 
ziare insieme una nuova atti- 
vità imprenditoriale per met- 
tere a frutto le competenze ac- 
quisite in anni di lavoro e alla 
prestigiosa Wharton School 
dell’Università della Pennsyl- 
vania. Il core business di Csg 
consiste nell’acquisire — in di- 
verse discipline e in diversi 
Paesi — società sportive che 
supportate dai corretti investi- 
menti, dal know how dei soci 
e partner di Csg e facendo uso 
di modelli di sport business e 
marketing innovativi possa- 
no crescere e prosperare. Ma 
cosa rappresenta per i tifosi? 
Che noi vogliamo fare la diffe- 
renza, mettere la squadra in 


Tifosi della Pallacanestro Trieste Foto Francesco Bruni 


» 


n 


Tx 


età Usa si presenta ai tifos 


Gli abbonati della Pall. Triestehanno ricevuto viamail una lettera in cuila Csgracconta lo sbarco in città 


condizioni di eccellere, darci 
obiettivi sfidanti, costruire un 
contesto piacevole, divertente 
e sportivamente interessante 
per il nostro pubblico, per i 
partner, per la città. E qui en- 
tri in gioco tu, che fai parte di 
quei tifosi che già conoscono, 
amano e credono nella Palla- 
canestro Trieste: insieme po- 
tremo fare tanto! Fino alla fi- 
ne del campionato ci attendo- 
no 16 partite, almeno 120 al- 
lenamenti e circa 180 giorni 
inquesta seconda parte di sta- 
gione, durante i quali ci cono- 
sceremo e costruiremo le basi 
per il futuro insieme. Un futu- 
ro che nei nostri piani è lungo 
e consistente, perché il nostro 
è unprogetto di lungo periodo 
eha-lo diciamo adesso— una 
dimensione europea. Ti chie- 
diamo già oggi di farne parte, 
di continuare a seguirci, esse- 
re parte di quel pubblico che 
dagli spalti ci darà la spinta 
giusta per creare il nostro fu- 
turo. Abbiamo in program- 
ma iniziative e attività nuove 
che hanno come obiettivo 
quello di coinvolgerti, di farti 
vivere un’esperienza unica: la 
nostra “rivoluzione” ha biso- 
gno di tempo per attuarsi, ma 
inizia da subito. Nell’attesa di 
incontrarci all’Allianz Dome, 
è un vero piacere per noi sape- 
re che sei tra quei tifosi che po- 
tranno dire “io c'ero”, in que- 
sta stagione destinata ad esse- 
re la prima della nostra sto- 
ria».— 
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TOYOTA 


A TESTA ALTA 
tua con BONUS 


sno 4.500 


BONUS TOYOTA 
+ ECOINCENTIVI STATALI 


SOLO CON FINANZIAMENTO TOYOTA EASY 
OLTRE ONERI FINANZIARI” 
IN CASO DI ROTTAMAZIONE 


“Fogli informativi e dettagli dell'offerta sul sito www.toyota-fs.i: 


#® A SENI 2A PSIAII Mm | qa 
PASINI ARIINIAVIO 

Vendita, Assistenza e Ricambi: 

Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 

Pordenone - Viale Treviso, 27/a 

Tel, 0434 578855 

cariniauto.toyota.it 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 

Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia 

San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 

Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 
carini. toyota. it 


Toyota Aygo X MT Active. Prezzo di listino € 17.950, Prezzo promozionale chiavi in mano € 13.450 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, cx DM n. 82/2011 di € 5,94 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario, valido solo con Bonus Toyota* (pari a E 2.000), 
ecoincentivo statale con rottamazione** (pari a € 2.000) e solo in case di finanziamento Toyota Easy (sconto di ulteriori € 590). Prezzo promoziona.e chiavi in mano € 15.950 (esclusa |.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ax DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA), con il contribute della 
Casa e del Concessionario, valido con solo Bonus Toyota* (pari a € 2.000), senza ecoincentivo statale e senza finanziamento Toyota Easy. Il Bonus* è riconosciuto solo in case di contratto sottoscritto entra il 31/01/2023, per vetture immatricolate entro i 31/06/2023, in caso di permute 
o rottamazione ci un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessiorari che aderiscono all'iniziativa. Il contributo statale** è riconosciuto alle persone fisiche che acquistano, anche in locazione finanziaria, entro il 31/12/2023, e immatricolano in Italia - entro 270 giorni 
dal contratto di acquisto - un veicolo nuovo di fabbrica omologato in una classe non inferiore a Euro 6 e con emissioni ricomprese nei valori indicati nel testo normativo, appartenente alla categoria M1, a fronte della contestuale rottamazione di un veicolo omologato in classe inferiore 
ad Euro 5. Il contributo è concesso fino ad esaurimento delle disponib lità finanziarie stanziate. Per requisiti, condizioni, limitazioni e adempimenti: D.L. n. 17/2022 e DPCM del 06.04.2022 e successive modificazioni, nonché norme e ci-colari di attuazione. Esempio di finanziamento 
su Toyota Aygo X MT Active. Prezzo di vendita € 13.450. Anticipo € 3.750. 47 rate da € 118,623. Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderent all'iniziativa pari alla rata finale di € 7.733,75 (da pagare solo se si intende tenere la vettura alla scadenza del contratto), valido per una 
percorrenza chilometrica annuale di 7.500 km, Durata del finanziamento 48 masi. Assicurazione Furto e Incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko disponibili su richiesta. Spese d'istruttoria € 390. Spese di incasso e gestione pratica € 3,99 per ogni 
rata. Imposta di bollo € 16. Importa totale finanziato € 10.090. Totale da rimborsare € 13.512,09. TAN (fissa) 8,99%. TAEG 11,52%. Tutti gli importi rinortazi sono IVA inc.visa. Salvo approvazione Toyota Financial Services Fogli informativi, SECCI e documentazione del Finanziamento “Toyota 
Easy” disponibiliin Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 31/01/2023 presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su teyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti a Gamma Toyota Aygo X: consumo combinato 5 1/100 km, emissioni CO2 114 g/km, emissioni NOx 114 g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del 
Regolamento UE 2017/1151). 
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COPPA ITALIA, | GRANATA AI QUARTI 


Milan ko contro il Toro in 10 
punito un Diavolo presuntuoso 


| rossoneri imbottiti di riserve battuti dai granata ai tempi supplementari 
Espulso Djidji alla metà del secondo tempo, gol risolutore di Adopo 


MILAN (3-5-1-1): Tatarusanu; Kalulu, 
Gabbia (32' st Hernandez), Tomori; Sae- 
lemaekers (22' st Messias), Vranckx 
(38' st Bennacer), Tonali, Pobega (32' st 
Giroud), Dest (5' sts Calabria); Diaz (22' 
st Leao); De Ketelaere. Allenatore: Pioli 


TORINO (3-4-2-1): Milinkovic-Savic; 
Djidji, Schuurs, Buongiorno; Singo (6' 
sts Bayeye), Lukic, Ricci (1' pts Adopo), 
Rodriguez (36' st Vojvoda); Miranchuk 
(45'+1' st Seck), Vlasic Allenatore: Juric 


Marcatori: 9' sts Adopo. 

Espulsi: Djidji al 25' st per doppia ammo- 
nizione. Ammoniti: Milinkovic-Savic, Li- 
netty. Angoli 12-4. 


Michele Di Branco 


Il grande cuore del Torino, 
in inferiorità numerica dalla 
metà del secondo tempo e 
per tutti i supplementari, 
espugna San Siro punendo 
un Milan presuntuoso, lento 
e senza idee. Ha deciso al 
113’ un gol di Adopo, servito 
da Bayeye a un passo dalla 
porta, dopo unbrillante con- 


Î7 


np crosatica 


Adopo festeggiato dai compagni dopo il gol contro il Milan 


tropiede avviato da Seck. 
Azione confezionata da tre 
subentrati, a testimonianza 
della bravura di mister Juric. 

Gara storta peril Milan, im- 
bottito di seconde linee da su- 
bito. Infatti ci vogliono ben 
undici minuti per vivere la 
prima emozione e non è dei 
rossoneri: la provoca un bel 
filtrante di Sanabria per Lu- 
kic che tira addosso Tataru- 
sanu da posizione di favore- 
vole. Giallo pesante per il To- 
ro al 13°: l'arbitro punisce Dji- 
dji. Nel Milan brilla Diaz ma 


lamancanza di un punto diri- 
ferimento offensivo (ci pro- 
va De Ketelaere ma fatica un 
po’ a calarsi nelruolo) agevo- 
laigranata. Improvvisa scos- 
sa Milan al 25°: Milinkovic 
devia in angolo un destro ve- 
lenoso di Dest e sugli svilup- 
pi De Ketelaere spizza di te- 
sta ma trova il palo invece 
del fondo della rete. La dop- 
pia chance resta isolata per- 
ché il Torino nonrischia asso- 
lutamente nulla e tenta qual- 
che sortita puntando anche 
sulla velocità di Singo sulla 


fascia. La gara, bloccata, vi- 
ve di spunti individuali: al 
tramonto della prima frazio- 
ne De Ketelaere impegna Mi- 
linkovic con un tiro forte ma 
centrale. Si riparte con una 
mezza girata di Pobega al 
48°: Milinkovic è attento. C'è 
più Torino a inizio ripresa 
(bene in particolare Lukic e 
Ricci in mediana) e allora 
Pioli cerca di cambiare l’iner- 
zia: al 66’ dentro Leao e Mes- 
sias. Proprio il brasiliano si 
rende subito pericoloso con 
un pallonetto che sfiora la 
traversa. Guaio serio per il 
Toro al 69’: Djidji, giàammo- 
nito, entra duro su Messias e 
lascia i compagni in dieci. 
Pioli capisce che è il momen- 
todiusare l’artiglieria pesan- 
te: al 76’ in campo Giroud ed 
Hernandez. Con l’innesto an- 
che di Bennacer all’82° il Mi- 
lantitolareva all’assalto: ten- 
tativo di Dest a lato. Ai sup- 
plementari il Milan fatica a 
trovare spazi: è bravo Milin- 
kovic al 98° a deviare un de- 
stro di Dest e un minuto do- 
poilToro si favivo conLinet- 
ty che tira alto da posizione 
centrale. Un segnale premo- 
nitore perché nel disordine 
totale dei rossoneri emerge 
il colpo finale, meritatissi- 
mo, dei granata. — 
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SERIE A 


Nella sfida esterna col Napoli 
la Juve recupera Chiesa 
in attacco con Vlahovic 


Ci vuole fede per la rimonta e 
oralaJuve ce l’ha tutta. Il recu- 
pero di Federico Chiesa vale 
doppio per una squadra che vo- 
la sulle ali dell'entusiasmo gra- 
zie alle otto vittorie consecuti- 
vein campionato e adesso può 
contare sul primo vero rinfor- 
zo per riaprire i giochi scudet- 
to, dare l’assalto alla Coppa Ita- 
lia e provare a vincere l’Euro- 
pa League. Allegri in questo 
2023 ha dosato con attenzio- 
ne l'azzurro, facendogli gioca- 
re 35 minuti contro la Cremo- 
nese e poi altri 28 contro l’Udi- 
nese nel doppio 1-0 in cui Chie- 
saè stato decisivo con il suo in- 
gresso dalla panchina (soprat- 
tutto sabato allo Stadium con 
la giocata che ha mandato in 
gol Danilo), ma per il big mat- 
chdi domani sera a Napoli pen- 
sadischierarlotitolare. 

Il debutto dal primo minuto 
di Chiesa dopo un anno è un'i- 
potesi concreta per far saltare i 
piani di Spalletti, visto che l’ex 
viola può giocare sulla fascia 
destra o come seconda punta 
nel 3-5-2 della Juventus. Un 
jolly prezioso che non dà punti 
di riferimento, attacca a tutto 
campo e adesso spera di chiu- 
dere allo stadio Maradona il 
suo cerchio calcistico: proprio 
contro il Napoli ha segnato il 
suo ultimo gol, il 6 gennaio 
2022 allo Stadium (1-1), visto 
che tre giorni dopo si è rotto il 
ginocchio a Roma. «L'ultimo 
anno è stato difficilissimo - ha 
detto Chiesa dopo essere stato 
il migliore in campo contro l’U- 


Federico Chiesa, 25 anni 


dinese -, ma me lo sono messo 
alle spalle. Ora sono concen- 
trato sul campo e devo lavora- 
re di più per tornare ai livelli di 
prima. Voglio dare una mano 
alla squadra per centrare gli 
obiettivi: non siamo partiti be- 
ne, però siamo tornati in car- 
reggiata e adesso dobbiamo al- 
zare l’asticella». 

La voglia di Chiesa può aiu- 
tare la Juve a fermare il Napo- 
li, primo in classifica e distante 
7 lunghezze, sfruttando anche 
lacabala. L'attaccante a genna- 
io ha sfidato gli azzurri per 
quattro volte, segnando due 
gol e ottenendo in totale due 
vittorie (compreso il successo 
in Supercoppa italiana del 
2021), unpareggio e unko. 

La prima rete in assoluto al 
Napolil'harealizzata il 18 gen- 
naio 2020, giocando un parti- 
tone nel 2-0 della Fiorentina 
impreziosito dal raddoppio di 
Vlahovic. Ricomporre quella 
coppia è uno dei progetti di Al- 
legri. GIA.ODD. — 
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Oggi la Federazione decide 
se la direttrice sarà sospesa 
“Dito medio" delle nazionali 


O ggi la Federazione Ginnasti- 
ca deve decidere. La direttrice 
tecnica Emanuela Maccarani, 
dopo le testimonianze delle 
sue ex ginnaste, il deferimen- 
to della procura sportiva e l’in- 
dagine della procura di Mon- 
za, resterà oppure no alla gui- 
da delle Farfalle? Il suo con- 
tratto, scaduto a dicembre, sa- 
rà rinnovato oppure no? Alla 
vigilia della decisione, si sono 
ben delineati due schieramen- 
tiinattesa del verdetto. 

Chi sta dalla parte delle ra- 
gazze che hanno raccontato la 
pesa quotidiana, le privazioni 
e gli insulti, si aspetta il classi- 
co segnale forte, l'addio di 
Maccarani alla maglia azzur- 
ra. Chiinvece sostiene che sen- 
zadileinoncisarà più la ritmi- 
ca, manifesta il suo sostegno. 
Conla petizione delle tecniche 
lombarde su Change.org, arri- 
vata a quasi mille firme, stri- 
scionie ieri pure flash mob da- 
vanti all'Accademia Interna- 
zionale di Desio. L’invito era di 
portare bimbe e attrezzi di co- 
lore rosso, ma a partecipare so- 
no state una decina di persone 
opoco più. E sempre di ieriè la 
fotografia scattata durante le 
feste natalizie. La poco edifi- 
canteimmagine ritrae le atlete 
della nazionale di ginnastica 


ritmica e alcuni loro amici e pa- 
renti riuniti attorno a un tavo- 
lo. Tutti guardano all’obietti- 
vo, tutti con il dito medio alza- 
to. La fotografia è stata pubbli- 
cata-e poi rimossa — sulla pagi- 
naFacebookdi Change the Ga- 
me, l'associazione che ha aiu- 
tato le ragazze a denunciare e 
ha raccolto un dossier con ol- 
tre 200 testimonianze di abu- 
si. Circolata molto in fretta sul- 
le chat delle tecniche lombar- 
de. E in fretta è arrivata anche 
alleragazze che hanno raccon- 
tato laloro storia:«Si sono sen- 
tite offese, sono addolorate. È 
normale che si sentano le desti- 
natarie di questo messaggio. 
Abbiamo pubblicato, ma poco 
dopo l’abbiamorimossa-spie- 
ga Daniela Simonetti, la presi- 
dente di Change the Game -. 
Troppi messaggi d’odio». 

Due le procure al lavoro do- 
po le denunce di Change the 
Game, Monza e Brescia, e una 
terza indagine sarebbe in arri- 
vo. Intanto la procura di Mila- 
no, con l'associazione di Simo- 
netti e il Coni, sottoscrive un 
protocollo d’intesa per i reati 
di violenza in ambito sportivo. 
«Un altro passo per la tutela 
dei minori e chi è abusato nel- 
lo sport». NAD.FER.— 
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LA RIVOLTA DELLE GINNASTE 


L'ex ginnasta: «Le mie compagne 
che mi insultano sapevano tutto» 


L’INTERVISTA 


Nadia Ferrigo 


emie ex compa- 
gne di squadra 
si sentono ag- 


gredite. Nonvo- 
gliono nemmeno più essere 
chiamate Farfalle, ma non ne 
capisco il motivo. Io non ho 
mai detto nulla contro di loro, 
ho raccontato la mia storia. 
Che conoscono bene». Nina 
Corradini, 19 anni, studia 
Scienze della Comunicazione 
aRoma. 
Hai incrinato per prima l’im- 
magine perfetta delle Farfal- 
le, per divenire poi bersaglio 
dichile sostiene. Come stai? 
«Parlare mi ha liberato. Stu- 
dio, sono tranquilla. Leggo 
messaggi, commenti e intervi- 
ste con distacco. Ho detto solo 
laverità. E sela difesa è la pedi- 
cure...». 
In un’intervista al Corriere 
della Sera, la direttrice tecni- 
ca Maccarani ha detto di es- 
sere sempre a disposizione 
delle sue ragazze, per preno- 
tare una pedicure o per un 
abbraccio. Nonti convince? 
«Entrandoin Nazionale pensa- 
vo sarei arrivata nella classica 


[  _—_—"[‘ 

NINA CORRADINI 

EX COMPONENTE 

DELLA NAZIONALE DI RITMICA 


Grazie alle nostre 
denunce ci sono meno 
schiaffi, ma perché 
lecose cambino 
devono agire i vertici 


bolla di cristallo, seguita in tut- 
to. Ma nessuno sa che cosa ac- 
cade dentro l'Accademia. AFa- 
briano mi trovavo bene sia dal 
puntodivista sportivo sia uma- 
no. A Desio non c’era nessun 
rapporto umano, in più c’era- 
nogli insulti. Vorrei che Macca- 
rani capisse che l'abbraccio 
nonèilproblema». 

Cosatiha fatto più male? 


«Dalle ragazze della squadra 
concui ero più legata mi aspet- 
tavo almeno un messaggio. 
Non in pubblico, perché capi- 
sco che non possono, ma in pri- 
vato. Cisperavo». 

Abbiamo visto la foto di grup- 
po delle Farfalle con il dito 
medio rivolto all’obbiettivo. 
Che effetto ti ha fatto? 

«Mi ha fatto male. Anche se ho 
sempre pensato che a Desio le 
ragazze fanno quello che gli 
viene detto. Abbiamo parlato 
delle allenatrici, non di loro. 
Dimostrano di essere molto im- 
mature. Tante sapevano quel- 
lo che succedeva a me e Anna 
Basta. Hanno visto la nostra 
sofferenza». 

Sui social hai ricevuto anche 
messaggi di sostegno? 

«Sul mio profilo Instagram 
moltissimi. Chi mi segue mi ha 
appoggiato. Questo mi ha stu- 
pito ein positivo». 
Ei“leonidatastiera”? 

«Se mi sposto su Twitter o sui 
profili delle ragazze della Na- 
zionale, di alcuni genitori, allo- 
ra gli insulti per me e per le al- 
trecisono». 

Ti fanno rimanere male? 
«Sono persone esterne a que- 
sto mondo, che non sanno co- 
me funziona, oppure non vo- 
gliono capire e pensano che 


per stare in Nazionale bisogna 
essere pronte a tutto». 
L’accusaimplicita è di essere 
“debole”. 

«Anche solo perarrivare in Na- 
zionale bisogna aver lavorato 
unavita.Isacrifici li ho sempre 
fatti. Andare via di casa a 12 an- 
ni e allenarmi otto ore al gior- 
no non è mai stato un proble- 
ma. Chi miinsulta o non arriva 
a capirlo o parla senza pensa- 
re. Le parole di queste persone 
non miinteressano». 
Achitiaccusadiaverparlato 
solo perché non hai fatto le 
Olimpiadi cosa rispondi? 

«Il mio sogno era entrare nelle 
Farfalle. Me ne sono andata 
per mia scelta, ero la più picco- 
la. Se fossi rimasta, probabil- 
mente quattro anni dopo sa- 
rebbe toccato a me. Nessuna 
invidia». 

Parlarne è stato utile? 
«Dopole nostre testimonianze 
credo che il mondo della ritmi- 
ca sia almeno un pochino mi- 
gliorato. Meno insulti, meno 
schiaffi. Nelle pedane credo 
che ora ci sia molta più genti- 
lezza. Che poi non sia un cam- 
biamento temporaneo, ma du- 
raturo, non dipende da noi, 
ma dalle scelte future dei re- 
sponsabili di questo sport». — 
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38 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


Che Dio ci aiuti 

RAI 1, 21.25 

Il Convento è nelle mani di Suor Angela (Elena 
Sofia Ricci) che, forse per la nuova responsa- 
bilità, è diventata “precisina”. Emiliano sta or- 


ganizzando il suo matrimonio e intanto in con- 
vento arriva una nuova suora, Suor Teresa... 


The Gentlemen 

RAI 2, 21.20 

Mickey Pearson (Mat- 
thew McConaughe), 
si è arricchito con lo 
spaccio della marijua- 
na. Quando si sparge la 
voce che vuole ritirasi, 
si scatenano guerre tra 
clan rivali per prendere 
il suo posto. 


RAI 1 Resi [UM] MRAI 2 Roi AMM RAI 3 Roi FA 


6.00 
6.30 
8.00 
8.55 


RaiNews24 Attualità 

Tgunomattina Attualità 

TGl Attualità 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

TGlLI.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily Soap 

TGl Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 CheDiociaiuti(12Tv) 
Fiction 

23.35 Portaa Porta Attualità 

23.50 TglSeraAttualità 

1.20 RaiNews24 Attualità 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


16) 


15.45 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 
Arrow Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Survivor Film 
Thriller (115) 


Blade Il Film Horror ('02) 
Supergirl Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

Squadra Antimafia 
Palermo Oggi Serie Tv 


TV200028 1200 2) 


16.00 
17.30 


17.30 
19.20 
20.15 


23.15 
1.30 
2.50 


4.10 


Fiori d'arancio Serie Tv 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Viaggio in Inghilterra 
Film Drammatico ('93) 
Illustri sconosciuti - 
Bernini Documentari 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


23.10 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.05 Zapping 

20.53 Ascolta si fa sera 

20.55 Zona Cesarini 

21.00 Coppa Italia: Ottavi di 
finale Roma - Genoa 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 

13.45 Decanter 

14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 


RADIO 3 


18.00 Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3Suite-Panorama 


24.00 Battiti 


8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio? Social Club Spett. 
10.05 Tg2- Flash Attualità 
10.25 Camera dei Deputati. 
Dichiarazioni di voto 
finale sul disegno di legge 
n.730 di conversione del 
decreto-legge n.176 del 
2022 Att. 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg 2 Attualità 

F.B.I. Serie Tv 

Drusilla e l'Almanacco 
del giorno dopo Lifestyle 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 The Gentlemen li iD) 
Film Azione ("19 

Bar Stella Distillato 

Spettacolo 


RAI4 21 Rail 


14.20 Alpha-Un'amicizia 
forte come la vita Film 
Avventura ('18) 

Rookie Blue Serie Tv 
Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

19.00 Fast Forward Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 
23.30 RocknRolla Film 
Azione ('08) 

The Strain Serie Tv 
Warrior Serie Tv 

Fast Forward Serie Tv 


12.00 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.15 
19.05 
19.50 


23.25 


15.59 
17.25 


1.30 
2.15 
3.00 


8.00 AgoràAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 

13.15 Passato e Presente 

Documentari 

TG Regione Attualità 

TG3 Attualità 

Leonardo Attualità 

Indiretta dal Senato 

della Repubblica 

"Question Time" Att. 

Piazza Affari Attualità 

Rai Parlamento Attualità 

Aspettando Geo Att. 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob Attualità 

Caro Marziano Lifestyle 

20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 

20.50 Un posto al sole Soap 

21.20 Splendida Cornice 
Attualità 


23.15 Mixer-Ventiannidi 
Televisione Documentari 


12.45 Unbacio prima di morire 

Film Thriller ('91) 

Somewhere Film 

Commedia ('10) 

Arsenico e vecchi merletti 

FilmComm.('44) 

CHIPs Serie Tv 

Walker Texas Ranger 

Serie Tv 

21.00 L'uomodalle due ombre 
FilmAzione (‘70) 

23.05 Highlander-L'Ultimo 
Immortale Film 
Avventura ('86) 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


16.10 
16.25 
16.30 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


14.50 
16.59 


19.15 
20.05 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Drop DeadDiva Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Lietome Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Brothers & Sisters 
- Segreti di famiglia 
Serie Tv 

24.00 La cucina di Sonia Lif. 

0.30 LaMala Educaxxxion 
Attualità 


DEEJAY 


13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 

M20 


9.00  DavideRizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


14.15 
14.45 
16.40 


Amici di Maria Spett. 
Everwood Serie Tv 
Sacrificio d'amore 
Fiction 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Amorea mille... miglia 
Film Commedia (10) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


18.40 
19.10 
19.40 


21.10 


23.10 


SKY CINEMA 


17.10 Attaccoalpotere- 
Olympus Has Fallen Film 
Sky Cinema Uno 

Maze Runner - La fuga 
Film Sky Cinema Action 
Out of Time Film Sky 
Cinema Suspense 

The Blind Side Film Sky 
Cinema Drama 

Forrest Gump Film Sky 
Cinema Due 

Due cuori e una provetta 
Film Sky Cinema 
Romance 

Un povero ricco Film Sky 
Cinema Comedy 

Paura Film Sky Cinema 
Suspense 

Rock Dog Film Sky 
Cinema Family 
Shoot'Em Up - Spara o 
muori! Film Sky Cinema 
Action 


17.15 
17.30 
18.45 
18.50 
19.15 


19.20 
19.20 
19.25 
19.30 


Splendida Cornice 
RAI 3, 21.20 

Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 
protagonisti. 


RETE 4 4 


6.45 Staseraltalia Attualità 

7.40 CHIPsSerieTv 

8.45 Miami Vice Serie Tv 

9.55 Hazzard Serie Tv 

10.55 Detective Monk Serie Tv 

11.55 Tg4Telegiornale 

Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 

Attualità 

Terremoto Film 

Drammatico (74) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora Att. 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Staseratalia Attualità 

21.20 Dritto e rovescio 
Attualità 


0.55 Enfantasme(1°Tv) 
Film Giallo ('78) 


RAI 5 23 | Raik 


16.00 Don Giovanni(1967) 
Spettacolo 

Gershwin: Rapsodia In 
Blu-Porgy And Bess 
Spettacolo 

Save The Date Doc. 

Rai News - Giorno Att. 
Disegnami un romanzo - 
Hugo Pratt Documentari 
The Sense Of Beauty 
Documentari 


La Traviata Spettacolo 


Rock Legends 
Documentari 


12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.30 
19.00 


19.45 
19.50 


17.50 


18.55 
19.25 
19.30 


20.25 


21.15 
23.30 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

Prosegue l’approfon- 
dimento giornalistico 
di Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l'attualità la poli- 
tica e l’economica del 
Paese raccontata dai 
suoi protagonisti. 


CANALE 5 °= 


6.00 Prima pagina Tg5 Att. 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 TerraAmara(1°Tv) 

Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria Spett. 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque Att. 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.30 Striscina La Notizina 
Attualità 


21.00 Coppaltalia - Ottavi: 
Roma - Genoa Calcio 


23.30 Coppaltalia Live Calcio 
0.10 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


15.45 |dueviolenti Film 
Western ('64) 

Le pistolere Film 
Western('71) 

Il signor Robinson, 
mostruosa storia 
d'amore e d'avventure 
Film Commedia ('76) 
Starship Troopers - 
Fanteria dello spazio 
Film Fantascienza (96) 
The Prodigy 
Ilfiglio del male Film 
Horror ('19) 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 


17.25 
18.45 


19.55 


17.25 
19.10 


21.10 


23.20 


REAL TIME 31 Reot time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


15.25 Abito dasposa cercasi 
Palermo Spettacolo 

17.20 Abito dasposa cercasi 
Documentari 

19.20 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

21.20 Il Principe Harry - 

L'intervista (1°Tv) 

Attualità 

Harry e William: conflitto 

reale (1° Tv) Attualità 

Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 

schiacciabrufoli Lifestyle 


23.15 
0.10 


19.35 


| delitti del BarLume - 
Indovina chi? Film Sky 
Cinema Uno 

L'ultima legione Film 
Sky Cinema Action 
Maschi contro femmine 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Bernard & Doris - 
Complici Amici Film Sky 
Cinema Drama 

Boy Girl- Questione di... 
sesso Film Sky Cinema 
Family 

Se sposti un posto a 
tavola Film Sky Cinema 
Romance 

88 Minuti Film Sky 
Cinema Suspense 
Wanted - Scegli iltuo 
destino Film Sky Cinema 
Collection 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


1110 misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 


Rosewood Serie Tv 


Alexandra Serie Tv 
I misteri di Murdoch 
Serie Tv 


13.10 
15.10 
17.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 In viaggio con Silvio 
DLE 

14.25 K2 collezione 

14.55 Le parole più helle 

15.20 Mediterraneo 

15.50 Alpe Adria 

16.20 Folkest 2022 - 
Sul geo 

16.50 Est-ovest 

17.10 Italian comics animation 

17.29 Focus 

18.00 Programmain lingua 
slovena - S-prehodi 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Igspori 

19.30 Itinerari collezione 

20.00 L'universo è... 
salone 

20.25 Bellitalia 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Robotics 

21.45 Ecofuturo 

22.15 Lamacroregione alpina 

22.30 Programma in lingua 
slovena 


Ottavi Roma - Genoa 
CANALE 5, 21.00 
Per gli ottavi di finale di 
Coppa Italia, dallo Sta- 
dio Olimpico di Roma, i 
giallorossi di Josè Mou- 
rinho, sfidano i rosso- 
blu genovesi, allenati 
da Blessin. A dirigere 
la partita il giovane Er- 
manno Feliciani. 

<<» 


ITALIA 1 

7.45 L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 

Peter Pan Cartoni Animati 

New Amsterdam Serie Tv 

Law & Order: Unità 

Speciale Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Meteo.it Attualità 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 

The Simpson Cartoni 

N.C.1.S. Los Angeles 

Serie Tv 

Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 

Fiorentina - Sampdoria 

Calcio 

19.55 Coppatalia Live Calcio 

20.35 N.C.1.S. Serie Tv 

21.25 Harry Potter e la pietra 


filosofale Film 
Fantasy ('01) 


0.20  DivergentFilm 
Fantascienza ('14) 

2.40 Studio Aperto -La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.10 LindaeilBrigadiere 
Serie Tv 

16.00 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

16.05 Unmilione di piccole 
cose Serie Tv 

17.35 Cuori Serie Tv 

19.25 Il Commissario Manara 
Fiction 

21.20 Miss Scarlet and The 
Duke Serie Tv 

23.00 Italiani fantastici e dove 


trovarli Lifestyle 
23.45 The Good Doctor Serie Tv 


8.15 
8.45 
10.30 


12.25 
12.58 
13.00 


19.20 
14.00 
15.40 


17.20 
17.30 
17.50 


GIOVEDÌ 12 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


Tvzap @ 


NADIAORO 


DISIMPEGNO 


Ci 


COMPRO ORO, GIOIELLI, OROLOGI, 


ARGENTERIA e MONETE D’ARGENTO 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI, 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTO 


TRIESTE 
VIALE D'ANNUNZIO, 2/D 
PIAZZA VOLONTARI GIULIANI, 2/C 
TEL. 040.2456543 


A? 
6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta ditemi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio ein 
collegamento, secondo 
la formula del talk show. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Pearl Harbor: le ultime 
verità Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Ottoemezzo Attualità 


21.15 Piazza Pulita Attualità 
1.00 TgLa7 Attualità 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 
9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


CIELO 2o’si(-;(0) 


15.15 MasterChefltalia 
Spettacolo 

16.45 Fratelliin affari Spett. 

17.45 Buying & Selling 
Spettacolo 

18.45 LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare 
Australia Lifestyle 

19.45 Affarialbuio Doc. 

20.15 Affaridifamiglia Spett. 

21.15 Bellyofthe Beast - 
Ultima missione Film 
Azione ('03) 

23.15 Porno Valley Serie Tv 


14.05 Personof Interest 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Person of Interest 
Serie Tv 

Hamburg distretto 21 
(12 Tv) Serie Tv 

C.S.I. Miami Serie Tv 
Fbi: Most Wanted Serie Tv 
Prodigal Son Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Prodigal Son Serie Tv 


15.50 
17.95 


19.25 
21.10 


22.55 
0.45 
2.39 
4.20 
4.25 


TELEQUATTRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.35 LA CONTRADA "EMOZIONI 
DAL VIVO" 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 

14.00 SVEGLIATRIESTE!-il 
meglio .... 

17.40 ILNOTIZIARIO - 
MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.10 IL ROSSETTI 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - LIVE 

20.30 IL NOTIZIARIO 

21.05 RING 

23.00 IL NOTIZIARIO 

23.30 TG POST SERA 

00.00 TRIESTEIN DIRETTA 

01.00 IL NOTIZIARIO 

01.30 TG POST SERA 


14.05 Affariincantina Lifestyle 

15.00 Affariincantina (1? i 
Lifestyle 

15.50. Lupidimare: Nordvs 
Sud Documentari 

17.40 Vadoavivere nel nulla 
Lifestyle 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 


21.25 Predatori di gemme (1 
Tv) Documentari 


23.15 Avventure impossibili 
conJosh Gates Doc. 

1.05 Ilboss del paranormal 
Spettacolo 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080-trentannidi 
randi successi 
06.00 Buona Giornata con Ugo 


Palmisano 
07.00 Andrea Catavolo Show 
09.00 Morning fever con 
Walter Massa 
12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.K 
14.00 | FEELGOOD con Miki 


arzilli 
17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 


E Xp 

18.00 STARGATE - Frankie 
Gada e Gianpiero Xp 

19.00 19.05 "Il Tameis"' 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "’Cjacarade cun..." 

21.00 POLITICA IERI & OGGI — 
Promesse efatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 


Lal 
23.00 607080- trentannidi 
randi successi 
00.00 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 


14.00 Cometisalvoil Natale 
Film Commedia ('21) 
Making Spirits Bright (1° 
Tv) Film Tv Comm. (21) 
UnNatale in città Film 
Drammatico ("13) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.30 100% Italia (1° Tv) Show 
21.30 Quelle brave ragazze 
Lifestyle 
24.00 |lNatale di Joy Film 
Commedia ('18) 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 


15.45 
17.30 
19.15 


Delitti sotto l'albero Doc. 
Delitti a circuito chiuso 
Documentari 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Don't Forget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 |lPatriota Film 
Avventura ('00) 
0.50 Conanilbarbaro Film 
Avventura ('82) 


[rwentvseven 27 [27] 
14.55 Hazzard Serie Tv 
15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 
19.00 Detective in corsia 
Serie Tv 
20.00 A-Team Serie Tv 
21.10 L'amorenonè 
un crimine Film 
Commedia ('11) 
23.10 Ilgioiello del Nilo Film 
Avventura ('85) 
105 Shameless 
Serie Tv 
3.10 HazzardSerie Tv 


19.15 
20.20 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.09 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20 Anziani... anzi no!: Lavoro 
e riscatto sociale nella Trieste 
postbellica; 11:55 Né stato né 
mercato: La scuola Penny Wir- 
ton; 12.30 GrFVG; 13.29 Lo 
spirito del tempo; 14.10 Riverbe- 
ri: Il batterista Luca Colussi; 
15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 18.30 Gr 
FVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Una lettura radiofonica 
dei versi del piranese Giorgio 
Benedetti, 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno; 10 
Notiziario; Music magazine; 11 
Studio D; 12.59 Segnale orario; 
13 GR; 13.25 «Umetniki, ki so 
spremenili svet» - pripravija 
Vanja Debevec; 14 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Gorizia 
e dintorni; 15 #Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30 Libro aperto: Joseph Ro- 
th: LEGENDA 0 SVETEM PIVCU - 
4. pt; 18 Diagonali culturali: 
Sipario alzato; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR; Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 


GIOVEDÌ 12 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


Il Meteo 


CRA ) pe » » => ss 
®@GAILDDSLRECLE e2£E=01.I 
poco (RE % pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
w_— b-esssi iii 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
; . , DEA i OGGI Poi > 
Di notte e prima mattina possibili deboli Nord: Cielo poco nuvoloso con vela- &.07 x 
piogge locali, con qualche spruzzata di ture di passaggio su Val Padana e Li- fx. 
; neve oltre gli 800-1200 m; gia inmatti- VERRA AGREE cÒn 
Forni di tia PI entro: Residua instabilità al matti- 
Sopra nata miglioramento con schiarite ma dal nosull'Abruzzo, con neve in Appenni- | 


=. nodail200m. d, 
7 Sud: Piogge e qualche temporale © 
‘ sparso sulle regioni peninsulari e sul ‘ n 
nordSicilia. 4) 
DOMANI 
Nord: Poco o parzialmente nuvolo- 
so per nubi basse e qualche banco di 
nebbia in Val Padana . 


pomeriggio il cielo sara in genere variabi- 
le, 


“ed — Centro:Poco nuvoloso, ad esclusio- 
S ne di nubi basse e locali piovaschi su 
. ro 
alermo® 7 Sud: Parzialmente nuvoloso e mag- 
gio Calabria giori addensamenti su Sardegna e 
coste di Campania e Calabria tirreni- 


Toscana e basso Lazio. 
era4ZAA « è ca, con locali piovaschi. dla 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Inglesismo che sta ad indicare “di poco valore” - 
5 Apparecchio per il riscaldamento in ambito domestico - 9 Il K fra 
le carte da gioco - 10 Il maschio della pecora - 12 Grossa lucer- 
tola verde - 14 Ha per simbolo Eu - 15 Fumoso... ma solo in pic- 
cola parte - 16 Sorella di Cleopatra - 17 Si cibavano di ambrosia 
- 18 Liquore messicano - 19 Il Moss in Beautiful - 20 Sedusse la 
Gertrude manzoniana - 21 Egregio - 23 Cattiva - 24 Tutt'altro che 
consueta - 25 | confini della Francia - 26 Il filosofo greco discepolo 
di Socrate - 27 |l controesodo dei vacanzieri - 29 Fascicolo - 30 Il 


TEMPERATURA ; PIANURA 
minima 2/5 
massima i 10/12 
media a 1000m 1 
media a 2000 m -l 


(dal 
= 
0 


DOMANI INFVG Gassman de / soliti ignoti (iniz.) - 31 Ora è detto friulano - 32 Onesto. 
VERTICALI: 1 Il verso della cornacchia - 2 L'attore Elizondo (iniz.) - 3 
Cielod iabil | Lingua semitica - 4 La dea latina moglie di Vertumno - 5 Scanalature 
lelo da variabile a nuvoloso, con ten- della colonna - 6 Dopo l’Ariete nello zodiaco - 7 Si conta sul pollice 
denza a schiarite in serata a partire - 8 Simbolo del ferro - 11 Concittadini di Pulcinella - 12 Ha il rublo 
" dalla Carnia. per moneta - 13 Pianta da cui si ricava una 
Sto arina - 14 Dottrina condannata dalla Chiesa [Saia oo 
danzarsati i - 15 Risorge dalle ceneri - 16 Che è privo di |milnio\atina ano 
Tendenza: sabato mattina sereno o personalità - 17 Un gioco con le tessere - 19 [I vità 
poco nuvoloso con locali gelate in pia- ettere da parte - 22 La baby... che accudisce |S/t{#itie3iliol 11 
nura; dal pomeriggio aumento della Ì HE altrui - ca n - 26 da, TE BONDGLIE 
ita A ihi ina con la torre pendente - itologico uccello |M] +Mao114]0/+[n 3 fm 
Nuvalosttà. Domenica possiblie peggio gigantesco - 28 L'indimenticato Tognazzi - 29 |mlBta{tvto mila 
ramento specie verso sera. n fondo in fondo - 30 Sulle targhe di Viterbo. LvIs]n]s[=lmlatv]a/#fo 


Oroscopo 


ARIETE LEONE SAGITTARIO 
21/3- 20/4 PL 23/7 -23/8 IL 23/11- 21/12 Li 


Non chiudetevi nel risentimento per una bat- Soddisfazioni morali garantite, bisognerà Sarete sostenuti da un invidiabile benesse- 
tuta scherzosa di un collega di lavoro. Non da- invece attendere ancora qualche giorno re fisico ed emotivo per tutta la giornata. | 
te peso alla cosa e comportatevi come se nien- per ottenere guadagni dalle iniziative impo- Vostri rapporti con gli altri saranno armonio- 
tefosse. Evitate di parlarne con il partner. state. Novità piacevoli in campo affettivo. si ela vostra amorosa serena e affettuosa. 


TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima 1 2/5 | 5/8 21/4-20/5 O 2478-2279 MM 2212-20) 
massima i 9/1 10/12 Uninvito vi giungera quasi inaspettato, quan- Troppi consiglieri, più o meno interessati, Le stelle vi invitano al risparmio e all'ocula- 
media a 1000m 0 do ormai stavate per rinunciare. Accettatelo complicano le vostre scelte sentimentali. tezza, in vista di un viaggio di piacere. Una 
mediaa2000m -1 per fare la conoscenza di persone interessan- Seguite l'istinto, anche se comporta qual- luna di miele romantica e dolcissima da divi- 
tieutil. Riposo e relax vi faranno bene. che rischio. Cercate di essere più autonomi. dere conil partner. Fastidiose allergie. 

E pic uil i___ il 

TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ "MIN ! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA ii di e 21/5-21/8 I 23/9-22/10 AD 21/1-19/2 MN 
Trieste 147 1117 1 35% : Okm/h Trieste i calmo : 117 ©» 0,02m Bai 810 e Lui Mar iu 
Monfalcone ‘50 1130! 51% | 3km/h Monfalcone © calmo : 108: 0,02m Boloma > N Nonvimettetedalla parte del torto dicendo Gli astri prevedono complicazioni nel lavoro Evitate di pensare a cose tristi, per le quali 
Gorizia 120 ‘112: 50% ! 1km/h Grado ! calmo © 122. 0,03m Bolzano FINE quel che pensate senza il minimo tatto. In dovute a disaccordi con un collaboratore. Un non potete fare nulla. Accettate la realtà, quel- 
Udine 10,6 1109 : 39% : 2km/h Lignano : calmo :+ 19: 0,02m Cagliai ll 17 amoreèarrivatoilmomentodisfoderare le atteggiamento comprensivo e condiscenden- lo che è e procedete sulla vostra strada. Qual- 
Grado 154 !109 ! 53% ! Gkm/h ——_ Firenze 4 ll Vostre armi segrete, Svagatevi. teminimizzerà la tensione. Novità in amore. che inaspettata soddisfazione economica. 
Cervignano ‘30 1130: 55% : Skm/h EUROPA Pie earn 
Pordenone ‘-0,7 ‘10,8! 48% 4km/h IL RL siii MNM eg CANCRO -D SCORPIONE mn PESCI VA 
Tenilo  ; 44; I OR pe 8 Gmg —1- Pal 9 ip lam 6 6 22/6-22/7 da 23/10-22/11 20/2-20/3 

SI II Belgralo 4 6  Usbona —ll 18 Proga 18 Pm Dedicate parte della giornata alla soluzione Controllate la vostra esuberanza e riflettete Prendete in considerazione una proposta 
Gemona i 3,0 i 1,0 i 53% i 5km/h Berlino 4 8 Londa 8 ll Varsavia 2 8 “n ma 5 34 diunproblemanuovo cheè sorto di recente prima di parlare. Potreste involontariamen- che riceverete nel pomeriggio, perché potreb- 
Tolmezzo 1-04 ' 98 ' 43% ' 2km/h Bruxelles 7 12 Lubiana 0 7 Vienna 1_7 Torino 2 Il nell'ambito familiare. Riuscirete finalmente te turbare la suscettibilità di qualcuno. Per he essere la buona occasione che da tempo 
FornidiSopra 1-14 : 68: 34%: 2km/h Budapest 3 7 Madid 6 12 Zagabria 3 8 Venezia 4 ll avederci chiaro. Prudenza alla guida. la sera scegliete un programma diverso. aspettate. Un incontro piacevole in serata. 


SEMPRE CON VOI 
DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 


OCA SOSTITUZIONE CALDAIA 


MANN 
Vaillant 


VECZA RIELLO vies 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ x7, JUNKERS BAXI 
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ONORANZE FUNEBRI 


Numero Verde 


000 833 233 


Strada di Fiume, 332 - DI FRONTE L'OSPEDALE DI CATTINARA 
tel. 040 2031456 


TRIESTE Via di Torre Bianca, 37/A | Via della Zonta, 7/D 
TRIESTE Via dell'Istria, 139 - DI FRONTE AL CIMITERO DI S.ANNA 
SAN GIACOMO Via dell'Istria, 16/C | OPICINA Via di Prosecco, 18 
MONFALCONE Via San Polo, 33 


